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U POSTA DELLO SCARPONE 

CHI  COSA ACCADRÀ ? 
Che cosa accadrà quando avremo con
quistato tutte le vette? E '  questo u n  
interrogativo inquietante e provocatorio 
d i  Alessandro Gogna .  Ecco  l a  mia  
riflessione. Non rimarrà che scalare 
faticosamente la «grande montagna» 
che c 'è  dentro ognuno di noi. Le mon
tagne come difficoltà insormontabile, 
come forza imponente che ci sovrasta, 
come grande me ta  d a  raggiungere.  
Questa è la metafora di un «alpinismo 
di conquista interiore» di cui l'uomo ha 
estremo bisogno se  vuole  v ivere  o 
sopravvivere in una società complessa e 
difficile come la nostra in cui i valori 
più veri della vita sono stati svuotati del 
loro significato più intrinseco. Dove 
anche la dignità dell'uomo viene intac
cata giorno per giorno a scapito della 
sua stessa esistenza. Chissà perché usia
mo la montagna come metafora spesso 
anche inconsciamente? Forse per non 
rispondere a noi stessi, ai problemi che 
si propongono urgenti, inquietanti. 
I popoli orientali ne subiscono il fasci
no come forze supreme a cui fare riferi
mento per ancorarvi la loro grande spi
ritualità che li aiuta a vivere anche in 
condizioni estreme. L'uomo occidenta
le che non vive la sua spiritualità fino in 
fondo perché troppo frastornato dal  
progresso  e da l  
consumismo, è alla 
ricerca continua di 
qualcosa che non  
sempre trova e che 
forse  non troverà 
mai. 
Cer to ,  sono  due  
f i l o so f i e  mol to  
diverse tra loro ma  
che  hanno  in  
comune  quel la  
forte attrazione per 
la  verticalità. U n  
richiamo profondo 
e mis ter ioso  che  
pone mille interro
gativi...Forse riu
sciremo a trovare 
una risposta se ci 
ca leremo umi l 
mente nelle sem
bianze di un «esse
r e  umano» c h e  
abita la terra come 
qualcosa di sacro 
che  gli è s ta to  

donato all'inizio dei tempi, come una 
specie di paradiso terrestre per triplicar
ne le ricchezze e non per defraudarlo 
delle sue meraviglie che sono irripetibi
li-

Giovanna Zawadzki (SEM Milano) 

PERICOLO! 
Abbiamo let to  sulla pubblicazione 
«Arrampicate in  Grignetta» (ed.  I l  
Gabbiano) che nella fase di discesa dal 
«Campaniletto» ci si può ancorare alla 
Madonnina. Ora questa statuetta, posta 
dal  nos t ro  Gruppo Escurs ionis t i  
Pioltellesi nel 1964, è stata ancorata 
molto bene ma riteniamo che sia ugual
mente pericoloso assicurarvisi. 

Ambrogio Dossena 
(Pres. Escursionisti Pioltellesi) 

LA SALITA AL CRATERE 
Alfonso Picone Chiodo, consigliere 
delegato  a l l ' e scurs ion ismo del la  
Sezione Aspromonte, ci segnala alcuni 
inconvenienti registrati durante la salita 
al cratere di Stromboli. Con sua sorpre
sa è stato costretto da un'ordinanza pre
fettizia a ricorrere a una guida (qualifi
catasi «del CAI») che dietro versamen
to di 25 mila lire a testa si è presa cura 
di un gruppo particolarmente numeroso 
(50 persone). «Per come è stata condot

ta l'escursione», spiega il nostro socio, 
«mi sono sentito derubato...Dalle infor
mazioni ricevute successivamente ho 
saputo che, forse volutamente, le guide 
autorizzate non si curano della manu
tenzione e della segnaletica del sentie
ro, cosa che invece viene svolta dai soci 
della sezione di Napoli». 

LA MONTAGNA IN TV 
Più volte in queste pagine è stata deplo
rata la disattenzione dei canali televisivi 
nei confronti della montagna e delle 
attività che vi si svolgono. Ora Enrico 
Tonali, socio di Corsico (Milano), invi
ta il CAI a farsi promotore di un'inizia
tiva presso la RAI per inserire in una 
delle sue reti televisive un programma 
settimanale al riguardo. «Gli addetti ai 
lavori», osserva, «potrebbero utilizzare 
questi spazi sia per scambiare le proprié 
esperienze con altri alpinisti, sia per 
essere aggiornati con maggiore tempe
stività circa l'evoluzione dei materiali e 
delle tecniche». Oggettivamente, non 
dovrebbe essere indispensabile un tele
schermo per scambiarsi tali esperienze 
anche se ormai siamo tutti teledipen
denti. Forse bastano le pubblicazioni 
sull'argomento, che non sono poche. La 
lacuna potrebbe però essere in gran 
parte colmata quando verrà distribuita 

l ' o p e r a  f i lmica  
sul le  Alpi attual
mente  in  f a se  di  
realizzazione con 
la collaborazione 
del  CAI,, come si 
riferisce in questo 
stesso numero. 

I NOSTRI 
ERRORI 
L a  fo to  di  Catre-
mer io  (Valbrem-
bana)  pubbl icata  
sulla copertina del 
numero d i  agosto 
era di Marco Patelli 
e non di Tito Terzi 
al quale si devono, 
viceversa, fotogra
fie e coordinamen
to del bel volume 
«Catremerio da sal
vare» pubblicato 
per  i t ipi  del la  
Ferrari Editrice. 

Lo SPIRITO DEL CAI 

i Piero Nava, illustre alpinista di Bergamo che guidò una delle squadre italiane 
, della spedizione Monzino all'Everest, nel '73, ci fa avere una lettera che la 
I rivista «Orobie» non ha ritenuto di pubblicare, in risposta a due intervenù 
: apparsi in precedenza. Per ragioni di spazio ne condensiamo i contenuti. 

L'argomento, di e.stremo interesse e attualità, riguarda la «centralità» dell'alpi
nismo nelle attività del Club Alpino. Il primo interlocutore avanza l'ipotesi che 

• il CAI debba privilegiare, rispetto all'alpinismo, attività quali l'escursionismo 
o la protezione della natura. «In tal caso», replica Nava, «non mi riconoscerci 
più nello spirito del Club Alpino Italiano; perché è certamente giusto che 
l'associazione tiitcli anche l'escursionismo (e l'ambiente): ma, prima di tutto, 
per precisa disposizione statutaria, deve promuovere Talpinismo e quindi 

• appunto le spedizioni extraeuropce e le ascensioni dal I ai... X grado (e oltre)». 
Quanto all'asserzione di un altro lettore della ri\'Ì3ta «Orobie» che la «disaffe
zione o la repulsione...derivano dalla proposta di una montagna impossibile», 

I Nava ritiene che, al contrario, i resoconti delle «grandi imprese» contribuiscano 
ad avvicinare i giovani all'alpinismo. F spiega che gli alpinisti sono assai più 
numerosi di quanto non si creda: 337 mila secondo un'indagine dell'Assosport 
contro i 739.100 escursionisti «censiti» nel "93. «Del resto», conclude Nava 

I che a 62 anni va ancora sul 6a (in giugno ha ripetuto dopo 39 anni la Salluard 
al Pie Adolphe di cui vanta la terza ascensione compiuta, appunto, nel *55), 

' «ogni anno in Italia si vendono da 15 mila a 20 mila paia dì scarpette da arram-
! picata che, notoriamente, non sono adatte a percorrere sentieri». 
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Roberto De Martin 

Gabriele Bianchi, Gianfranco GIbeitonI, Teresio Valsesia 
Segretario generale 
Giuseppe Marcandalii 

Piero Cariesi 
Consiglieri centrali 

Silvio Beorchia, Tullio Buffa, Glauco Campana, Giuseppe Cappelletto, 
Vasco Cocchi, Giusep^ Fiori, Walter Franco, 

Walter Frigo, Vittorio Gabbani, Sergto Galoni, Luigi Geninattl, 
Gian Mario Giolito, Fulvio Gramegna, Giovanni Leva, Umberto Martini, 
Francesco Maver, Stefano Pretto, Luigi Rava, Remo Romei, Goffredo 

Sottile, Cario Traverso, Claudio Versolato, Gianfranco Zaro. 
Revisori dei conti 

Luigi Brusadin, Claudio Di Domenicantonio, Vigilio iachelini. 
Franco Pertusio (presidente), Enrico Felice Porazzi, Guido Toiler, 

Umberto Zini. 
Probiviri 

Carlo Ancona, Giuseppe Bassignano, Piero Cappellini, 
Giorgio Carattoni (presidente), Tino Palestra. 

PER UN'ITALIA EUROPEA OCCORRE 
REALIZZARE LA LEGGE QUADRO 
SULLE AREE NATURALI PROTEHE 

Leonardo Bramanti, Giacomo Priotto 
Direttore generale 

Alberto Poletto 

In copertina: 
Un'operazione di soccorso 

e la  copertina dei  Cahier sul 40" del CNSAS  (peg. 6 e 7) 

I l Club Alpino Italiano, fondato a 
Torino per iniziativa di Quintino 
Sella nel 1863, ha sempre avuto a 
cuore ,  o l t re  che  l ' a lp in i smo,  
l'ambiente montano di cui ancora 

oggi è prevista la tutela nell'articolo 1 
dello Statuto. 
Ha avuto parte attiva e determinante 
nella realizzazione dei primi «storici» 
Parchi nazionali italiani (Gran Paradiso, 
Abruzzo e Stelvio) e ha  seguito con 
interesse e partecipazione attiva l 'iter 
del l 'a t tuale  legge quadro sulle aree 
naturali protette 394/91. 
Riferendosi ai suoi più che 300 mila 
soci e al fatto che la maggior parte dei 
nuovi Parchi nazionali previsti dalla 
legge menzionata riguarda il territorio 
montano, il Club Alpino Italiano ritiene 
opportuno presentare una serie di osser
vazioni sulla s i tua / ione  attuale dei  
Parchi nazionali e delle aree naturali 
protette. 
C 'è  una forte attesa per i parchi nazio
nali e regionali. La legge è nata da un  
lungo travaglio che va tenuto presente: 
è una buona legge che non ha bisogno 
di modifiche sostanziali. E '  un validis
simo strumento che deve essere attuato 
rapidamente e con forza dal Ministero 
del l 'Ambiente,  dal Governo e dalle 
Regioni che devono adeguare la loro 
normativa alla legge quadro, come già 
hanno  fa t to  i l  P iemonte ,  l ' E m i l i a -
Romagna e la Campania. 
La creazione di un sistema di aree natu
rali protette, cosi come viene proposto 
dalla legge 394/91, ha come obiettivo 
fondamentale la conservazione della 
natura, ma anche la promozione di atti
vità economiche realmente compatibili 
con l'ambiente. 
La legge contempera l'assegnazione di 
una corretta responsabilità a livello 
nazionale nel mantenimento dei Parchi 
nazionali del territorio con il coinvolgi
mento delle Comunità locali che fanno 
riferimento a quella zona. 
La legge è corretta in quanto è in linea 
con l'approccio che l 'Europa intende 
dare alla regolamentazione del territorio 
e la sua attuazione consentirà al nostro 

paese di contare di più in Europa schiu
dendo concrete possibilità di nuove 
occupazioni e di attività economiche di 
rilevante utilità per le popolazioni loca
li. Esse, infatti, potranno trovare una 
fonte di reddito sia attraverso le struttu
r e  d e l l ' E n t e  pa rco ,  s ia  a t t raverso  
l ' i ndo t to  de l  tur ismo natural is t ico,  
scientifico, scolastico ed ecologico. 
Il Club Alpino Italiano ritiene anche 
fondamen ta l e  che  il  Min is te ro  
de l l 'Ambien te  e il Minis te ro  del la  
Pubblica Istruzione realizzino, insieme 
alle Regioni, programmi di informazio
ne e di educazione ambientale. 
Utile, a tale proposito,  potrà essere 
l'attività dell'istituito Gruppo intermini
steriale per il coordinamento delle ini
ziative di educazione alla conservazione 
della natura e del turismo scolastico nei 
parchi nazionali e nelle aree protette 
(D.M.A./S.C.N. del 16/7/1993). 
La nostra Associazione è però preoccu
pata della stasi in cui si trova attualmen
te l'applicazione della legge quadro. 
E '  necessario e urgente, pertanto, che il 
Ministero dell'ambiente dia corso a tutti 
gli adempimenti previsti dalla normati
va e tuttora non attuati (tra cui: la nomi
na di tutti i presidenti, di tutti i consigli 
direttivi e di tutti i direttori, l'istituzione 
di tutti gli Enti di gestione, l'adegua
mento del Parco Nazionale del Gran 
Parad iso ,  la  de f in iz ione  de l  Parco  
nazionale del Circeo e della Calabria, la 
soluzione del problema della sorve
glianza secondo le indicazioni della 
Consulta tecnica per le aree naturali 
protette, l'emanazione del regolamento-
tipo per i Parchi nazionali, le perimetra-
zioni provvisorie e definitive). 
Il Club Alpino Italiano rileva la fonda
mentale funzione della Consulta tecnica 
p e r  le  aree natural i  protet te  e della 
Segreteria tecnica - da integrarsi nella sua 
composizione - ai fini di una completa e 
corretta attuazione della legge quadro. 
Auspica, infine, il potenziamento del 
Servizio conservazione della natura del 
Ministero dell'ambiente. 
(Documento a cura della Consulta del 
CAI per i parchi) • 
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F
ra i ventitre consiglieri cen
trali, quattro sono i soci che 
sono arrivati a questa impor
tante carica nel  1994. Pe r  
tutti, va precisato, tale rico

noscimento non è che il coronamento 
d i  una  v i ta  dedicata  a l l ' a t t iv i tà  de l  
nostro club a vari livelli, dalle sezioni 
all'organizzazione centrale e dei conve
gni. Ecco per ciascun consigliere «di 
fresca nomina» un  sobrio «identikit» 
che  vuole  essere anche lo specchio 
della sua passione per la montagna e 
dell' impegno con cui vi si dedica nella 
vita del club e «sul terreno». 

VITTORIO GABBANI 
Quarantasette anni, novarese, impiega
to, la sua passione per la montagna è 
«costretto» a dividerla con  un ' a l t r a  
assai importante: quella per l'opera liri
ca. No, non è un semplice intenditore 
che frequenta i teatri e centellina le più 
belle registrazioni: Gabbani «scende in 
campo» come regista. Ma si può essere 
certi che anche nella sua dimensione di 
uomo di teatro la montagna gioca u n  
ruolo determinante, è qualcosa più di 
uno sfondo inerte. 
Nel tempo libero, quando non  è alle 
prese con spartiti, ha una discreta dime
stichezza con corde, ramponi e piccozze. 
La sua attività alpinistica si è svolta fino
ra principalmente nel Gruppo del Monte 
B ianco  (Aigui l le  d i  Tre la tè te ,  
d 'Es te l l e t t a ,  M o n t e  Bianco ,  Tacu l ,  
Aiguille d'Entreves, Cresta Rochefort, 
Grandes Jorasses), nel Gran Paradiso, 
nel Rosa. Intensa l'attività escursionisti
ca, dalle Marittime alle Dolomiti con 
una predilezione per la Valle d'Aosta e il 
Piemonte Orientale. Modesto invece, a 
suo dire, l'approccio all'attività speleolo
gica, sempre accompagnato da esperti. 
Ne l  CAI, Gabbani è entrato ne l  ' 7 7  
occupandosi subito attivamente della 
v i ta  de l la  sua sezione dove  è s ta to  
l'incaricato storico-culturale del gruppo 
escursioni, il responsabile dell'archivio 
storico sezionale, il tesoriere, il revisore 
dei conti, il vice presidente e infine il 
presidente. La carica di vice presidente 
gli è stata assegnata anche nel comitato 
di coordinamento ligure piemontese 
valdostano. 
«Ai tempi della mia iscrizione al CAI», 
ricorda Gabbani, «si conoscevano solo 
la sezione e quelle vicine, molto attive, 
dove si trovavano amici con gli stessi 

« L o  SCARPONE» INCONTRA 
I QUAHRO SOCI N E O E L E H I  

NEL CONSIGLIO CENTRALE 

interessi e aspirazioni. La struttura cen
trale del CAI era cosa lontana e scono
sciuta». 
Oggi, entrato nel cuore dell'organizza
zione, è più che mai convinto che ogni 
sforzo deve essere fatto perchè il CAI, 
coerentemente con gli ideali che erano 
dei fondatori, «debba essere per compe
tenza e preparazione il principale punto 
di riferimento quando si affrontano i 
problemi della montagna, senza cedere 
alla tentazione di trasformarsi in agen
zia turistica e di servizi, e lasciando al 
volontariato il ruolo primario che da 
sempre gli compete». 

FULVIO GRAMEGNA 
Quarantottenne milanese, ha alle spalle 
una militanza che pochi probabilmente 
possono vantare nel settore giovanile 
del CAI. Eletto nell'SZ presidente della 
Commissione lombarda di alpinismo 
giovanile, ha mantenuto la carica fino 
all '87, quando è diventato presidente 
della Commissione centrale. Da allora e 
fino all'anno scorso, quando ha passato 
i l  « t e s t imone»  a M a r i a  Ange l a  
Gervasoni, Gramegna non ha fatto che 
dedicarsi alla promozione dell'alpini
smo e dei valori della montagna fra i 
ragazzi. Ora, diventato consigliere cen
t ra le ,  con t inua  a segui re  i l  m o n d o  
dell'alpinismo giovanile nella sua veste 
di r appresen tan te  de l  CAI  ne l l a  
Commiss ione  g iovani  d e l l ' U n i o n e  

intemazionale delle associazioni alpini
s t iche ,  incar ico  r i cevu to  ne l l 'SS .  
Avviato alla montagna dal padre, in  
effetti Gramegna ha sempre preferito 
dedicarsi  alla montagna da  neofi ta ,  
seguendo un impulso naturale , anche a 
costo di sacrificare l'attività alpinistica 
cui pure si dedica con profitto (ha perfi
no scalato in solitaria una «facile» cima 
di cinquemila metri in Perù). Intensa è 
la sua attività escursionistica in tutto 
l'arco alpino, specie in ambienti poco 
conosc iu t i  e f r equen ta t i  ( i l  G r a n  
Paradiso, di cui è buon conoscitore, è il 
suo preferito), con un paio di incursioni 
anche sui sentieri del Nepal. Iscritto 
alla sezione di Melzo, ne è stato per 
circa 15 anni segretario e assiduo colla
boratore di tutte le attività sezionali. 
Sue sono molte dispense per  i corsi 
della sezione alla quale ha dedicato 
anche la sua passione per la pubblicisti
ca fondando e coordinando per quattro 
anni un  documentatissimo bollettino. 
Alla sua inclinazione per la carta stam
pata, alla sua sensibilità per i problemi 
dei giovani si deve poi la pubblicazio
ne, con il patrocinio dell'Organo tecni
c o  che  p res iedeva ,  de l  v o l u m e  
«Montagna primo amore» alla cui ste
sura lui stesso ha collaborato mettendo 
a fuoco i fondamenti del progetto edu
cativo del CAI. 
Quale pensa debba essere la fisionomia 
ed eventualmente l'evoluzione del Club 

4 LO SCARPONEN.IO, OTTOBRE 1994 



Nella foto a fianco, scattata in Sede 
centrale, vediamo da sinistra Fulvio 
Gramegna, Vittorio Gabbani, 
Luigi Rava e Umberto Martini. 

alle soglie del Duemila? «Deve creare 
mental i tà  e metodologia»,  spiega 
Gramegna, «per meglio far interagire tra 
loro le sue "anime" tecnicistica-ctiltara-~ 
le-sociale. Non può limitarsi a episodi
che azioni,  ma  deve ridisegnare u n  
"progetto globale" sul quale basare il 
suo intervento specializzato.  
Naturalmente occorre sfruttare la grande 
forza dei valori del volontariato per 
introdurre nella società lo spirito di soli
darietà: ciò permetterebbe il superamen
to della politica di profitto-competitività 
e costitiuirebbe le basi d i  una "società 
solidale", indispensabile per il futuro». 
La buona volontà e il tempo libero dei 
volontm non sono tuttavia sufficienti, 
secondo Gramegna, per realizzare «pro
getti». «Occorre dapprima risolvere», 
conclude, «il problema di come "forma
re i formatori" dei volontari. Solo così 
avremo dei  volontari "formati", cioè 
specializzati, di sicuro affidamento. A 
quel punto è ipotizzabile la trasforma
zione del CAI in una associazione "no 
profit" organizzata con pochi volontari 
a tempo pieno, specializzati e stipendia
ti, e molti volontari che operano a turno 
(volontariato "puro")...Ma per questo ci 
vorrà molto tempo». 

UMBERTO MARTINI 
A Cortina d'Ampezzo, dove il 31 luglio 
ha preso parte con una folta rappresen
tanza dell'Organizzazione centrale del 
CAI ai festeggiamenti per il quaranten
nale del K2, c'erano diversi amici ad 
attenderlo e a stringergli la mano. Nel 
Veneto il neoconsigliere rappresenta, se 
così si può dire, la quintessenza del 
nostro Club. Martini «è» il CAI. E que
sto per l'impegno che ha profuso ben 
oltre i confini «territoriali» della sua 
sezione, a Bassano, dove è nato e risie
de. Come viene rammentato nel notizia
rio della sezione, in ambito regionale 
Martini è dal 1988 vicepresidente del 
Comitato di coordinamento veneto fiiu-
lano giuliano di cui nel 1988 è diventa
to presidente. Dal 1990 al 1993 inoltre 
è stato rappresentante delle sezioni 
vicentine nella Delegazione regionale 
veneta. 
Ovvio che la sua sezione abbia accolto 
con viva soddisfazione la notizia del 
meritato riconoscimento manifestando 
nel notiziario periodico la certezza «che 
continuerà a mettere al servizio del CAI 
la sua esperienza e capacità con la con

sueta passione». 
Non è difficile capire come sia nata, 
come sì sia sviluppata e consolidata 
questa^passione in una città dominata 
dalla quieta mole del Monte Grappa, 
dove le  Dolomit i  sono a u n  t i ro di  
schioppo e le  verdeggiant i  dis tese 
dell'altipiano di Asiago sembrano die
tro l 'angolo. Martini conosce queste 
montagne come le sue tasche. Nei '71 
ha seguito un  corso di alpinismo per 
affinare la sua tecnica e continua a par
tecipare, quando gli impegni del CAI 
glielo permettono, a escursioni di un 
certo impegno. 
«Nel '67,  quando m'iscrissi al CAI», 
racconta, «venivo da esperienze comuni 
a tanti giovani cattolici: la parrocchia, 
le  in iz ia t ive  de l l 'o rganizzaz ione  
Giovane Montagna. Nel CAI mi resi 
subito conto di trovarmi in una struttura 
non dico d'élite, ma che sicuramente 
vanta un grande patrimonio culturale. E 
questo aspetto, benché io fossi un neo
fita, mi  spinse a impegnarmi subito 
nella vita della sezione. Due anni dopo, 
nel '69, venivo eletto consigliere e da 
allora non ho mai smesso di occuparmi 
attivamente del nostro Club». 
Un particolare va sottolineato: in sezio
ne, Martini è l 'unico socio che abbia 
rivestito tutte le cariche. Nel '73 diven
ne segretario, e in quella veste s'impe
gnò sino air88. Dal 1976 è delegato ai 
convegni e alle assemblee regionali e 
nazionali. Dall 'anno scorso i soci lo 
hanno eletto vicepresidente. 
Sul ruolo del volontariato nel nostro 
club. Martini preferisce fare dei distin
guo. «Ci sono momenti della vita asso
ciativa in cui il volontariato si esprime 
ai l ivell i  p i ù  alt i .  M i  r i fe r i sco  pe r  
esempio ai nostri contatti con il mondo 
della scuola, nelle cui strutture pubbli
che di base siamo in grado di portare il 
contributo del nostro entusiasmo e 
della nostra esperienza. In molti casi 
però le buone intenzioni non bastano: 
possono anzi essere i presupposti per 
situazioni di scarsa sicurezza, di desta
bilizzazione. E '  chiaro che i compiti 
del nostro volontariato sono suscettibi
li di allargarsi o di evolversi con le rin
novate esigenze del sodalizio che va 
estendendosi alla base. Importante è 
non tradire gli ideali comuni, lo spirito 
del nostro club. Magari in nome di 
personalismi che vanno comunque 
sempre evitati» 

LUIGI RAVA 
Quando è stata comunicata la sua ele
zione a consigliere centrale del CAI, i 
delegati a l  Convegno delle sezioni 
tòsco emiliane romagnole che  si è 
tenuto il 6 marzo a Castelnuovo n e '  
Monti si sono precipitati a festeggiarlo. 
Da sei anni Rava, sanguigno cinquan-
tacinquenne di Faenza, si faceva voler 
bene e stimare come presidente del 
Convegno de l le  sezioni :  impegno 
assolto con una disponibilità e una 
dedizione che hanno evidentemente 
lasciato un segno duraturo. Ora di quel
la luminosa giornata conserva come 
ricordo la targa che gli è stata conse
gnata dalla Sezione di Castelnuovo Ne '  
Monti e dalla Stazione emiliano-roma
gnola del Soccorso Alpino con la dici
tura: «All'amico Luigi Rava, proficua
mente presidente per  tanti anni del 
Convegno TER». 
Di una cosa c ' è  da essere certi. Non 
sarà l ' impegno nell 'organizzazione 
centrale a distogliere Rava dai «suoi» 
sentieri dell'Appennino, battuti instan
cabilmente da una vita, e ai quali ha 
dedicato una-fondamentale guida: «Sui 
sentieri  de l l 'Appennino  Tosco-
Romagnolo, Marradi, Alto Mugello», 
scritta per i tipi di Tamari Montagna. 
Rava, che ha da poco lasciato, dopo 35 
anni, il suo incarico al Consorzio di 
Bonifica della Romagna Occidentale, è 
un  appassionato escursionista e uno 
strenuo difensore della natura. Non a 
caso, iscritto al CAI dal '75, ha fatto 
parte per sette anni, dal '78 all'85, della 
Commissione dell'Emilia Romagna per 
la tutela dell'ambiente montano. 
Presidente della Sezione di Faenza nel 
1986, è stato riconfermato ininterrotta
mente nell'incarico a ogni naturale sca
denza (l'attuale mandato scadrà nel '96). 
«Gli anni trascorsi a stretto contatto con 
le sezioni e con l'attività di base del 
Convegno», dice Rava, «rappresentano 
un prezioso bagaglio di esperienze e ho 
la certezza che mi tornerà utile nel 
momento in cui dovrò assumere decisio
ni importanti per la vita del sodalizio». 
Per quanto riguarda l'immediato futuro 
del nostro Club alla vigilia del Duemila, 
di un particolare è fermamente convinto: 
occorre conservare il carattere di volon
tariato dell'associazione più a lungo pos
sibile. «Ma attenzione!», ammonisce, «il 
Duemila è ormai alle porte e certi treni 
non passano due volte». • 
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MONTAGNA SICURA 

on è stata una decisione 
immediata; si sarebbe 
potuto benissimo aspet
tare il 50° ad esempio. 
Poi, dopo alcune consi

derazioni, l ' idea di ricordare con una 
certa solennità i primi quarant'anni di 
storia del CNSAS ha preso corpo ed è 
diventata decisione unanime. 
Da più parti siamo spesso accusati di 
essere troppo riservati, di pubblicizzare 
poco quanto il CNSAS fa, di promuo
vere poco la nostra immagine, per usare 
un modo di dire al passo con i tempi. 
Proprio poco tempo fa  mi è stato detto 
da  una persona che occupa un  ruolo 
d i re t t ivo  in  u n a  o rgan izzaz ione  d i  
volontariato, commentando l 'attività 
1993 del CNSAS: «Avessimo noi 2183 
interventi di soccorso! Sapremmo come 
utilizzarli e con chi utilizzarli!». 
Che noi del CNSAS curiamo poco la 
nostra immagine è u n  dato di fatto; stia
m o  ora cercando di fare  qualcosa in 
questo campo e il ricordo del 40° anni
versario della fondazione del Corpo 
rientra in un programma più ampio che 
prevede appunto una maggiore atten
zione ad informare sull'organizzazione 
e sull'attività del CNSAS. 
Naturalmente questo significa informa
re sull'attività del CNSAS ed assoluta
mente non strumentalizzarla; non sareb
be  nella nostra tradizione e nemmeno 
nel nostro stile. 
Quello della maggior cura dell'immagine 
è dunque uno dei motivi che hanno sugge-

QUARANTANNI DI SOCCORSI DEI 
NOSTRI VOLONTARI: 
COSI' U CELEBRA IL C N S A S  
Oltre 29 mila interventi di soccorso, 36 mila persone soccorse con un bilancio di 6 mila 
morti, 16 mila feriti e 14 mila illesi. Cifre come queste sono sifficienti a rendere l'idea 
della straordinaria missione compiuta in quarant'anni da 203 mila volontari del Soccorso 
Alpino. Quarant'anni al servizio della montagna e di chi la frequenta non solo per diletto: 
un'occasione troppo importante per non dedicare due giorni all'approfondimento delle 
problematiche di maggior spessore in questo delicato settore. L'appuntamento è il 15 e il 
16 al Centro Santa Chiara di Trento dove è in programma il Convegno di cui riportiamo 
nel dettaglio il programma. Sul significato della celebrazione, alla quale è dedicato anche 
un nuovo cahier del Museo della Montagna, ecco in questa pagina uno scritto che 
Armando Poli, presidente del Corpo Nazionale del Soccorso Alpino e Speleologico, ha 
voluto cortesemente dedicare ai lettori dello Scarpone. 

I ummmmminMmnmmmm 

rito di solennizzare il 40° di fondazione. 
Altro motivo: vi è una situazione, che 
negli ultimi tempi si è fatta anche abba
stanza confusa, nella quale gruppi, enti, 
nuclei, ecc che si candidano a fare soc
corso in montagna e in grotta, improv
visando parecchio, stanno proliferando 
a ritmi considerevoli. Assistiamo a una 
corsa al soccorso in montagna e in grot
ta che sembra diventata una moda. 
Ebbene, in questo contesto il CNSAS, 
che il soccorso in montagna e in grotta 
lo fa  appunto da quarant'anni e, mi sia 
concessa una punta di presunzione, con 
qualche risultato significativo, vorrebbe 
far  sentire la propria voce proprio in 
occasione del 40° che viene ricordato a 

Trento. 
Il terzo e ultimo motivo è insito nei due 
temi che saraimo trattati a Trento. 
Uno  evidenzia come il soccorso del 
CNSAS sia un soccorso medicalizzato, 
l'altro tratterà gli aspetti giuridico-lega-
li che riguardano il CNSAS e i suoi 
volontari. Quest'ultimo, oltre a un'ana
lisi della normativa cui il CNSAS f a  
riferimento, sarà un'occasione per tutti i 
tecnici volontari del CNSAS di verifi
care quali obblighi e responsabilità, 
morali e non, comporta l'appartenenza 
al CNSAS. 

Armando Poli 
Presidente Corpo Nazionale Soccorso 

Alpino e Speleologico 

Il recente salvataggio di ventidue alpinisti intrappolati nella 
funivia del Monte Bianco ripropone il delicato problema 
degli interventi in questo tipo di emergenze. Come si ricor
derà, a Courmayeur il pomeriggio del 30 agosto, al momen
to in cui la cabina a monte precipitava, quella a valle si bloc
cava a 160 metri dalla stazione del Pavillon, a 40 metri da 
terra. Sul soccorso nel trasporto a fune, che fu il tema di un 
seminario organizzato nel '93 a Saint Vincent, riferisce in 
questo articolo Alessio Fabbricatore. 

ubblicati di recente in italiano e fi'ancese, e pre
sentati al Centro Congressi del Grand Hotel 
Billia di Saint Vincent, gli atti del seminario sul 
«Soccorso nei trasporti a flme» riguardano quat
tro aspetti del problema: l 'aff idabil i tà degli 

impianti di risalita a fune, le tecniche di evacuazione, la par
tecipazione delle compagnie assicurative, gli aspetti medici e 
psicologici del soccorso. 
Per quanto concerne specificamente gli impianti a fune, di 
grande interesse è 1' analisi della normativa vigente che disci
plina il servizio di soccorso compiuta dall'avvocato Maria 

QUANDO SULLA FUNIVIA] 
Cristina Rapisardi. In particolare, il Ministero dei trasporti j 
richiede che gli impianti a fune prevedano piani di evacuazio- 5 
ne atti a consentire, in ogni circostanza e in condizione di i 
sicurezza, l'evacuazione dei passeggeri in tempi brevi. Le  i 
normat ive  pongono pertanto a car ico de l  responsabi le  ^ 
dell'impianto a fune importanti oneri, il cui adempimento è 
particolarmente impegnativo, e conseguenti responsabilità 
anche a livello giuridico. 
Le norme richiamate impongono infatti sia di assicurare il 
servizio di soccorso, sia di rendere lo stesso adeguato alle 
situazioni e tale da essere attuabile in ogni circostanza e in 
condizioni di sicurezza: ciò significa che il responsabile 
dell'impianto deve prevedere qualsiasi tipo di necessità e 
organizzarsi in modo da poter intervenire, con gli opportuni 
mezzi di soccorso, in qualsiasi momento e con la  massima 
puntualità. 
La responsabilità, anche di tipo giuridico che ne deriva, non è 
di scarsa rilevanza. Se si considersano infatti i diversi tipi di 
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U N  NUOVO 
CAHIER DEL 
MUSEQMONTAGNA 

La storia del soccorso alpino in 
Italia dalla nascita è ripercorsa  in 
un volume di 72 pagine, «40 
anni del CNSAS», della famosa 
collana dei Cahier, curata da 

Aldo Audisio per il Museo <dDuca degli 
Alauzzi». Con numerose immagini 
vengono illustrate le tappe prindpali 
nell'evoluzione dei mezzi e delle metodiche 
di soccorso. «Una sola cosa è rimasta 
immutata nel tempo», scrive nella 
presentazione il presidente Armando Poli, 
«edè lo spirito che anima gli uomini del 
CNSAS che oggi come allora, dalla Sicilia 
all'Alto Adige, si sottopongono ad 
addestramenti intensi e severi per essere 
pronti, quando chiamati, a prestare la loto 
opera, a portare il loro aiuto con inqwgno, 

con serietà e con la preparazione adeguata». 
A sua volta il presidente onorario Brmìo 
Toniolo ripropone una frase da lui scritta nel 
volume «1863-1963, i cento anni del Club 
Alpino Italiano» constatandone l'attualità 
d c ^  31 anni: storia del CSA (Corpo 
Soccorso Alpino) è una storia semplice e 
concreta: la storia di uomini e di diverse 
condizioni sociali uniti e operanti in nome 
di un comime ideale di solidarietà non solo 
alpinistico, ma anche civile e sociale». 

Cmmo SANTA CHIARA: IL PROCSIAMMA 
DELLE DUE GIORNATE TRENTINE 

Il Centro Servìzi Culturali Santa Chiara di Trento (via Santa Croce 67, tei 
0461/986488 fax 231044) ospita il 15 e il 16 ottobre le manifestazioni per il 
40° anniversario della fondazione del CNSAS cori il seguente programma: 

SABATO 15 OTTOBRE 

ore 14.30 Saluto delle autorità 
ore 15.30 Intervento del presidente del CNSAS Armando Poli 
ore 16 «CNSAS: soccorso medicalizzato, storia, prospettive». Relatore Carlo 
Vettorato, coordinatore nazionale Commissione Medica CNSAS 
ore 18 Visita Cantine Ferrari (g.c.) dove è predisposto un buffet 
ore 21  Concerto del coro «Castel» della Sezione SAT di Arco 

DOMENICA 16 OTTOBRE 

ore 9.30 «Il CNSAS tra volontariato e servìzio di pubblica utilità». Relatore 
Carlo Ancona, giudice indagini preliminari Tribunale di Trento. Al termine 
il dottor Ancona sarà disponibile per eventuali approfondimenti e quesiti 
ore 12 Chiusura ufiìcìale manifestazioni. 
Per eventuali accompagnatori domenica 16 ottobre alle ore 9.30 visita a Villa 
Margon g.c. delle cantine Ferrari 

SCATTA UN'EMERGENZA 
incidente che possono capitare, le varianti di intervento, le 
difficoltà di soccorso dovute anche alle particolari condizioni 
morfologiche, climatiche e tecniche, ci si può rendere conto 
della serietà del compito assegnato dalla legge al responsabile 
dell'impianto. 
La possibilità che si verifichino incidenti è generalmente piut
tosto limitata. 
Ciò non toglie tuttavia che l'intervento in caso di emergenza 
sia piuttosto complesso e delicato: se non vierie gestito con 
professionalità si possono sicuramente creare gravi problemi 
con rischi per l'incolumità delle persone. 
L e  ipotesi da esaminare sono molteplici. Ciò dipende dalla 
pluralità dei diversi tipi di impianti a fune esistenti, dalla 
massiccia affluenza di turisti concentrata in alcuni periodi 
dell'anno e dal conseguente uso intenso degli impianti in 
determinate epoche, che tra l'altro coincidono con i periodi 
climatici più difficiU. 
Alcune regole e modaUtà sono comunque applicabili a qual

siasi necessità. Si può perciò stabilire che qualsiasi tipo di 
intervento di soccorso su un impianto a fune, sia esso una 
seggiovia, una funivia, un'ovovia o altro necessita di: 1) rag
giungimento dei veicoli ove siano situate le persone da soc
correre ed evacuare; 2) assicurazione delle persone; 3) tra
sporto delle stesse dal veicolo a terra; 4)trasporto delle stesse 
alla base dell'impianto o comunque in un luogo sicuro. 
Queste sono le operazioni che vanno comunque effettuate e 
che comprendono evidentemente manovre particolarmente 
delicate, difficili e ad alto rischio sia per chi le compie sia per 
chi le subisce. L'estrema delicatezza dell'intervento è, tra 
l'altro, in queste ipotesi pesantemente aggravata da alcune 
ulteriori circostanze che sempre esistono in caso di interventi 
di soccorso su impianti a fime. È necessaria estrema rapidità 
nell'operazione: le persone da evacuare oltre a essere nume
rose  possono essere distr ibuite in  diversi  veicol i .  
Normalmente poi nelle persone si crea uno stato di agitazione 
e tensione diffìcilmente controllabili durante il soccorso. 
Infine le condizioni climatiche possono aumentare l'esigenza 
di rapidità nell'intervento. 

Alessio Fabbricatore 
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A cura di Luciano Ghigo 

Prosegue la rassegna delle spedi
zioni 1993 iniziata nel numero di 
maggio del nostro Notiziario. 

AFRICA 
Settembre 1993: piccola spedizione composta 
da Léonard PETRICOU e IVIarco RAGAZZON 
che effettuano la traversata dd Wlimaryaro in 5 
gbmi. Salita per il sentìeno Madiame, per la via 
Gneat West Breach Sud Ovest Uhuru Peak e 
d i s c ^  per la via normale. 

NEPAL 
ANNAPURNA il (7937 m). li 10 aprile una 
spedizione leggera composta da Oliviero 
GlANLORENZl, Claudio SANTORINI e 
Francesco BIGI, con il programma di salire 
la cresta Est, è costretta ad abbandonare 
l'ascensione, a causa delie cattive condizio
ni meteorologiche. 

MAKALU (8643 m). La spedizione guidata 
da Jiri NOVAK di cui facevano parte quattro 
cei<i e due italiani, Simone MORO di 
Bergamo e Rolando NICO, guida valdosta
na, con il programma di raggiungere la 
vetta seguendo la via Kuckuzka lungo la 
parete Ovest, rinuncia a causa del fortissi
mo vento e dell'eccessiva neve fresca che 
in alcuni punti arriva alla vita. Moro a sole 
10 ore dai tentativo, seguendo il filo della 
cresta Nord Ovest, raggiunge in solitaria 
quota 8300 ed è costretto a rinunciare a 
200 metri dalla vetta. 

KANG YATSE (6400 m), Cima Ovest. 
Mario TRIMERl con Gabriele SINIBALDI e 
Giuseppe MARIOTTO seguendo il versante 
Nord Ovest, raggiungono la vetta il 12 ago
sto. 

INDIA 
KEDAR DOME (6831 m). Spedizione di 
nove alpinisti con il programma di seguire la 
via nomrtale, sperone Nord Ovest. Dopo la 
posa di un campo a 6.000 metri raggiungo
no la vetta il 29 agosto Alvaro VENZANO e 
Mario TRIMERl mentre Luciano CAMINATI, 
Carlo VALLE e Giancarlo FUMER desisto
no 200 metri sotto la punta. 

SRI KAILAS (6932 m) Gangotri. Sei alpinisti, 
quattro dei quali della Sezione di Varese e 
due di Viiiarfocchiardo, nella valle di 
Raktvam. Capo è Livio ViSINTINI con Paola 
BlELLl, Martino BISACCIA, Paola GHIRIN-
GHELLI, Piercarlo MARTOIA e Oscar CAR
MINO. Dopo la posa di quattro campi a 
quota 4500 m, 4800 m, 5500 m, e 6200 m, 
con difficoità limitate lungo pendii di ghiaccio 
di 40 gradi nella parte finale, il 20 agosto tutti 
raggiungono la vetta seguendo la cresta 
Sud. La vetta è stata scalata pochissime 
volte dalla Cresta Ovest ( la  ascensione di 
una spedizione tedesca nei 1938). 

CHAUKAMBA II (7068 m), Garwai 
•Sfortunata spedizione della Sezione di 
Valmadrera composta da Carlo FARINA, 
Domenico CHINDAMO, Ruggero GHEL-
LER, Giovanni PENSA, Alberto TEGIAC-
CHI con il programma di scalare questa 
cima (la seconda del massiccio). Saliti a 
quota 6200 m con difficoltà fino al VI grado 
dopo la posa lungo la parete Ovest dì 1000 
m di corde fisse, a causa di un incidente 
mortale a TEGIACCHI, dovuto a scariche di 
sassi che hanno spezzato la sua corda, gli 
alpinisti hanno sospeso l'ascensione per 
poter recuperare e rimpatriare la salma del 
compagno. 

BAINTHA BRAKK TOWER (5900 m). 
Spedizione di Stefano RIGHETTI, 
Francesco MARGOLA, Stefano PELLEGRI
NI, Maurizio GIORDANI, Rosanna MAN-
FRINI a una ton-e granitica posta a guardia 
della cima dell'Ogre, nel gmppo del Latok 
(la denominazione è in attesa di precisazio
ni). La via di ascensione si svolge sulla 
parete Sud Est che per compattezza si può 
paragonare al Capitan nella Yosemite 
Vaiiey. Nel primo giorno vengono saliti circa 
300 metri ponendo corde fisse con difficoltà 
fino a VI+ della scala UIAA. Dopo otto giomi 
di attesa al campo base, con costanti nevi
cate, RIGHETTI, GIORDANI, PELLEGRINI 
riprendono la salita superando rapidamente 
i primi 300 metri e con difficoltà nell'ordine 
deirVIII grado e A4 si innalzano per 250 
metri; dopo un bivacco, la ripresa del mal
tempo con abbondanti nevicate il costrìnge 
a sospendere l'ascensione. 

CINA 
CHO OYU (8201 m). li maitemp e le abbon
danti nevicate con pericolo di valanghe ha 
impedito ai tre fratelli Arturo, Renzo e Oreste 
SQUINOBAL, guide alpine di Gressoney, di 
raggiungere la vetta con alcuni clienti. 

CHO OYU (8201 m). La spedizione intema
zionale polacca guidata da Krzystof WIE-
LICKl realizza la terza ripetizione della via 
dei polacchi, sul pilastro Ovest Sud Ovest. 
La vetta è stata raggiunta il 18 settembre da 
WIELICKI e Marco BIANCHI di Milano 
(prima ripetizione  italiana). 

SHISHA PANGMA (8013 m). La spedizione 
del'Associazione ALASKASS di Rieti, com
posta di sei alpinisti guidati da Pietro 
RATTI, raggiunta quota 7200 m, è costretta 
a rinunciare  per le avverse condizioni. 
SHISHA PANGMA (8013 m). Spedizione 
internazionale polacca, prima ripetizione 
alia parete Sud. In vetta il 6 ottobre Piotr 
PUSTELNIK e Marco BIANCHI. 

STATI INDIPENDENTI (ex URSS) 
PIK LENIN (7134 m). Spedizione leggera 
composta da Gianluca CROCI e Franco 
DIONIGI. Seguendo la via normale, cresta 
Nord Ovest, raggiungono la vetta il 20/8. 

L 

NEL MONDO 
La Commissione spedizioni dell'UIAA 
comunica che il Pakistan sta studiando 
nuove disposizioni per i gruppi di 
trekking ai quali potrebbe essere impo
sto V impiego dì guide locali entro il 
'95. In Perù la Federacion Peruana de 
Andinismo y deportes de Invierno assi
cura che non vanno considerate le 
nuove disposizioni governative in mate
ria di permessi e tariffe. Infine, in 
Alaska le autorità del Parco del 
McKinley hanno proposto di elevare a 
200 dollari per persona la tariffa per la 
salita del McKinley e a 100 dollari per 
il Foraker. 1 permessi dovranno essere 
richiesti con 60 giorni di anticipo. Per 
maggiori informazioni contattare Joss 
Lynam, presidente della Commissione 
(7 Sorbonne Ardilea Estate, Dublin 14, 
Ireìand, tei 353-1-2884672). 

ARGENTINA 
CERRO TORRE (3120 m). La spedizione 
della Sezione di Feltre, con il programma di 
ripetere la via Maestri, è costretta dal mal
tempo a interrompere l'ascensione a 400 
metri dalla vetta. Successivamente Mauro 
TIOZZO, Alessandro DAL MASO e 
Susanna CAMPANESE della Sezione di 
Arzignan: dopo un tentativo alla via Maestri 
da parte di TIOZZO e DAL MASO,desisto
no per l'eccessivo numero dì cordate e per il 
peggiorare del maltempo. Si spostano quin
di nella zona di Bariloche, nel massiccio del 
Cerro Catedral; TIOZZO e DAL MASO 
scalano l'Aguya Frey per le vie: Sifuente 
Weber, 150 metri, difficoltà 5b e Lost 
Fìnger, 120 metri, 6b, quest'ultima con II 
gestore del rifugio Emilio Frey. Sempre 
TIOZZO e DAL MASO scalano con 
Susanna CARPANESE la Torre Principal 
(2409 m) per la via nomiale, 250 metri, diffi
coltà fino al 5 AD. 

PERÙ' 
Successo della spedizione nella Cordillera 
Bianca dei soci della Sezione di Seregno 
con Italo TREZZl, Alberto BARNl, Alessio 
BASTIANELLI, Guido CEREGALLI, Enrico 
VALSECCHI, Battista LANDINI, Adelìo 
ALQUA', tutti istruttori della Scuola di 
Alpinismo «Renzo Cablati». In luglio viene 
scalato l'Alpamayo dalla via C. Ferrari, il 
Pisco, il Huascaran e il Chopikalki. 

La spedizione «Cordillera Bianca», patroci
nata dalle Sezioni di Bergamo e di Sondrio 
con Paolo CIVERA, capo spedizione, 
Camillo DELLA VEDOVA, Guido RUGGE-
RI,Gianpietro SCHERINl, Sandro FASSO', 
Marco CATTANEO, Annamaria ULISSI, 
Walter CRIPPA, Michele RIZZI, Chiara 
CARISSONI, Giovanni FOGLIATO, conclu
de positivamente le ascensioni programma
te in agosto: Alpamayo, via C. Ferrari,il 6 in 
vetta DELLA VEDOVA, RUGGERI, SCHE
RINl, CATTANEO,FASSO', ULISSI il 6; il 7 
è la volta di CRIPPA, CIVERA, RIZZI, 
CARISSONI, FOGLIATO; Quitaraju, parete 
Nord Est, in vetta DELLA VEDOVA, RUG
GERI, SCHERINl e CATTANEO il 7; 
Huascaran Sur, via nonnale dalla Garganta, 
in vetta SCHERINl, CRIPPA, CATTANEO, 
ULISSI, FOGLIATO il 15. 

Franco GENTILE di Asti, con la moglie, rag
giunge la vetta dell'Alpamayo seguendo la 
via di C. Ferrari lungo la parete Sud Ovest 
neir agosto del '93, dopo un precedente 
tentativo avvenuto nel '90. 

ECUADOR 
COTOPAXI (5897 m). Roberto RIBIANI, 
socio della sezione SAT di Mezzocorona 
raggiunge la vetta in solitaria sotto una vio
lenta bufera il 23 aprile. 

CANADA 
MCKLINLEY (6194 m). Gli altoatesini 
Roland LOSSO e Ludwig GOLFER sono 
costreti a sospendere la scalata al McKinley 
dalla Cassin Ridge a causa di un edema 
polmonare che colpisce GOLFER. 

NOTA 
Nel numero 5 del Notiziario, alla pagina 34 
relativa alla cronaca delle spedizioni extraeuro
pee, è stato omesso il nome di una ai|;»nista 
che ha raggiunto la vetta del vuk^no Korìaky, 
l'operattice-vldeo Miriam INCERTI MASSIMI-
Nl, partecipante alla spedizione K/^CHATKA 
93 organizzata dall'Associazione GULLIVER 
di Reggio Emilia. • 
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C A I N E T 

COMVEONI 
• Al «Trasporti nelle Alpi» è dedicato il 
convegno annuale della CIPRA dal 6 all'S 
ottobre a Belluno. Informazioni, tei 
0437/940665. 
• Il convegno annuale del Club Alpino 
Accademico Italiano si svolge l'S e il 9 
presso la Sacra di San Michele, in Val di 
Susa. Si discuterà su «Ambientalismo e 
diffusione dell'arrampicata moderna». 

RASSEGNE 
• Torello (Barcellona) ospiterà dal 12 al 
19 novembre il 12° Festival internazionale 
del cinema di montagna. Informazioni tei 
(93)8592899, fax (93)8593000. 

PERSONE 
• Gino Buscaini, responsabile della 
Guida Monti d'Italia e illustre alpinista, è 
stato intervistato dal Piccolo di Trieste 
nella beila pagina «Julius». «1 sessanta 
volumi previsti», lia spiegato, «sono tutti in 
lavoro, compresi quelli molto attesi sui 
monti dì Sicilia e di Calabria...Il problema 
vero è quello di trovare gli autori giusti. Ci 
vuole gente che da un lato abbia, come è 
ovvio, una buona conoscenza delle zone 
di cui è chiamata a scrivere, dall'altro la 
pazienza e l'abilità di destreggiarsi con 
l'immensa massa di dati necessari per 
costruire una guida completa». 
• Kurt DIemberger si è recato per la 
sesta volta nella valle dello Shaksgam alla 
ricerca di una nuova via di salita al Broad 
Peak, sul versante cinese. Sono passati 
37 anni da quando vinse per primo questa 
montagna con Shmuck, Wintersteller e 
Buhl. 
• Don Albino Bernard, parroco alpinista 
di Fiavé (Val Rendena), passa alla parroc
chia di Trambileno, in Vallagarina (TN). 
Don Albino è giunto in cima alle principali 
vette intorno alla valle di Fassa. 

SERATE 
« Eugenio CiprIanI, alpinista veronese 
con oltre 200 nuove vie all'attivo sulle Alpi 
e Preaipt orientali, autore di numerose 
guide alpinistiche ed escursionistiche, 
curatore in queste pagine della rubrica 
«Nuove ascensioni», propone una proie
zione di diapositive a dissolvenza incroa-
ciata dal titolo «Oltre la folla. Quindici anni 
di alpinismo esplorativo». Contattarlo al 
seguente numero: 045/592904. 
• Franco Gionco propone una serata 
sullo sci alpinismo e l'Islanda. Il suo telefo
no è il seguente; 0471/251147 
• Ivan Guerini è contattabile per le sue 
serate, di cui si è riferito in settembre, al 
seguente numero: 02/341170. 

nOCCWROSA 
• La casa di Franco e Donata Brevini è 
stata allietata dall'arrivo di Teresa Paola 
Camilla. Ai genitori e ai fratellini Costanza 
e Carlino le più vive felicitazioni. 
• Petra Gogna, figlia del caro Alessandro, 
ha ora una sorellina, Elena. Complimenti 
vivissimi ai genitori! 

RIFUGI 
• Aipitudlne, notiziario del CAI di Lovere, 
Darfo e Pisogne, annuncia che in comune 
di Paisco Loveno, ai piedi del monte 

Torsolo (2790 m) sorgerà sui ruderi del 
vecchio rifugio al Torsoleto a quota 2390 
una capanna dedicata alla hiemoria di 
Battistino Sonali e Giandomenico Ducoli 
caduti nel '93 syll'Huascaran. 

rNOFRE 
• 6 mila sono 1 chilometri di sentieri creati 
dalla Società Alpinisti Tridentini a partire 
dal 1873, 6.600 1 posti ietto dei 230 rifugi 
alpini che sorgono nel Trentino (pilli della 
metà privati), 794 le cuccette nei 101 
bivacchi fissi non custoditi, 124 le guide 
alpine abilitate nel Trentino, 850 i soccorri
tori volontari della SAT distribuiti in 36 sta
zioni (fonte; «Comunicazione In»). 

ANNUNCI 
• Roberto BIcci, socio di Brescia, è alla 
ricerca dei seguenti volumi della serie «Da 
rifugio a rifugio» editi da CAI e TCI; Alpi 
Liguri e Marittime, Alpi Cozie, Alpi Orobie, 
Alpi Pusteresi, Aurine, Breonie, Passine e 
Venoste, Prealpi Trivenete, Alpi Carniche 
e Giulie. Il suo indirizzo; trv XIV n 12, vig 
Badia, 25132 Brescia. 

v m  
• Luis Senoner, detto «Fulminino», 
guida alpina, maestro di sci e capo dei 
pompieri di Selva Gardena se n'è andato 
a 65 anni.Vivo il compianto tra la gente 
della vallata che lo ha ricordato come 
una delle più attive guide alpine del 
dopoguerra. 
• Giulio Vanzetta, uno dei padri della 
«Marcialonga» è morto a 65 anni a Ziano 
di Flemme. A lungo aveva ricoperto l'inca
rico di vicepresidente del comitato organiz
zatore ed era stato presidente dei glorioso 
gruppo sportivo CaurioI 
• La Sezione Vaile Vigezzo annuncia che 
il 6 agosto a Torbole, nei pressi di Riva del 
Garda, è deceduto Claudio Giorgis, aspi
rante guida alpina, socio e vice presidente 
del sodalizio. 
• Alessio Giovale detto «Vico», fondatore 
della Sezione di Coazze e del Soccorso 
Alpino, escursionista, rocciatore e pioniere 
dello sci in vai Sangone, è spirato in giu
gno a 68 anni. «Da giovane era capace di 
andare in bicicletta fino a Crissoio o a 
Bardonecchia pur di affrontare le ascensio
ni piti difficili», ha ricordato don Giacinto 
Masera, parroco di Coazze e presidente 
della sezione del CAI. 
• Dario Donati, responsabile e artefice 
della rivista «Liburnia» della Sezione di 
Fiume è deceduto dopo aver dato alle 
stampe il fascicolo del '94. Era nato nel 
1925 a Fiume. Intensa la sua attività lette
raria. 
• Antonio Vergani, per gli amici 
«Tugnet», per tanti anni addetto alla 
segreteria della Sezione di Carate 
Brianza, si è spento a 63 anni per un male 
incurabile. «Caro Tugnet, voglio ricordar
ti», scrive Paolo Borgonovo, socio della 
sezione e guida alpina, «sereno e allegro 
come quando spesso venivi a trovarci e 
davanti alla buona bottiglia di vino bianco 
mi raccontavi l'ultimo dei tuoi tanti trekking 
intrapresi nelle montagne più belle del 
mondo. Mi hai visto muovere i primi passi 
in montagna e anche se questa volta non 
ritornerai per raccontarmi un nuovo viag
gio sono sicuro che di tutti sarà il più bello 
e sereno». 

SFIDE 
• La 24 ore sciistica di Andalo, In pro
gramma il primo fine settimana di febbraio, 
laureerà per la prima volta i campioni del 
mondo sia per le prove individuali che per 
le staffette. I record da battere sono quello 
di Silvio Berianda (406 chilometri), Olga 
Kamenskkala (321,377), del C.S. 
Carabinieri (598,424) per la staffetta 
maschile e delia Russia-Nardis Sport 
(482,965) per quella femminile. 

IN MEMORIA 
• A Davide Tomellerl, Paola Manzati e 
Andrea Stocchiero, tre dei nove alpinisti 
travolti da una valanga sulle Grandes 
Jorasses il 2 agosto dell'anno scorso, è 
stato dedicato dagli amici veronesi un 
settore della palestra di Ceredo, a quan
to riferisce 11 quotidiano L'Arena. 
Battezzato «Tre amici», questo settore 
offre 15 vie dal 5c al 7a. A Dino 
Marinelli, il giovane scalatore perito nel 
giugno del '93 durante l'ascensione del 
CampaniI Basso, la SAT di Malé ha dedi
cato un bivacco sotto il Clmon di 
Bolentina, in Val di Sole. 

ARRAMPICATE 
* La Sardegna offre numerosi terreni per 
l'arrampicata, oltre a quelli segnalati, nel 
Supramonte di Dorgali, nel nostro 
Notiziario di luglio (Filo diretto). Una rasse
gna pressoché completa è nel libro di 
Maurizio Oviglia «Pietra di luna», edito da 
Saredlt, viale Diaz 29, Cagliari (341 pagi
ne, 30 mila lire). 

VETRINA 
• Ortho sostiene l'azione. Cavigliere e 
ginocchiere per legamenti Ortho, della 
linea sostegno dr. Gibaud, sono state stu
diate per offrire un valido contributo alla 
ripresa dell'attività in caso di lesioni, 
distorsioni, lassità dei legamenti (situazio
ni con cui lo sport obbliga spesso a fare 1 
conti). 

PROPOSTE 
* IMarco Avogadrl, aspirante guida alpina 
di Calolziocorte (BG) propone arrampicate 
scelte nel Lecchese (Grigne e Resegone), 
sci alpinismo, cascate di ghiaccio e una 
settimana bianca in gennaio e febbraio. 
Telefono 0341/642061. 
• Un treiddng alle Torri del Paine, nella 
Patagonia Cilena, è organizzato dal 19 
dicembre al 6 gennaio dalla Sottosezione 
Edelweiss di Milano (tei 02/6468754-
55191581. 

PERSI E RITROVATI 
• La fede nuziale è stata persa da 
Sabrina Broccolo (via Gasparetti 22/1, 
31047 Ponte di Piave, tei 0422/857251) il 
10 luglio sulla Torre Grande del 
Falzarego: all'interno dell'anello c'è la 
scritta «Paolo, 11/6/'94». Sul Corno Stella 
11 socio di Sondrio Franco Benedi ha perso 
una catenina d'oro con due medaglie, 
una delle quali porta la scritta «Paola 
7/10/70». Il suo telefono è 0342/219431. 
A Civate (Como) sono state trovate il 5 
settembre un paio di scarpette da arram
picata (tei 02/2666518). Sul Monte Lera, 
in vai di Viù è stata trovata una fede 
nuziale (Claudio 
0141/997185). 

Burocco, tei 
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SPELEOLOGIA 
A cura di Carlo Balbiano D'Arametìgo 

SPELEOLOGIA SUBACQUEA: 
RECORD IN SUD AFRICA E TRAGEDIA 
IN UNA GROTTA DEL MESSICO 

L a r i v i s t a  N S S  N e w s ,  n e l  
numero  di maggio,  r iporta 
c h e  a B u s h m a n s g a t ,  S u d  
A f r i c a ,  è s t a t a  s c o p e r t a  
un'enorme grotta sommersa; 

un unico ambiente di 5 milioni di metri 
c u b i ,  p r o f o n d o ,  d a l l a  s u p e r f i c i e  
dell'acqua, ben  233 metri. Si tratta di 
acqua ferma, non fredda, e con ottima 
visibilità, m a  è ovvio che in u n  ambien
t e  s o m m e r s o  cos ì  vas to  c i  p o s s o n o  
essere delle prosecuzioni non viste, e 
quindi  l a  p ro fond i t à  p o t r à  r i su l ta re  
maggiore. U n  ambiente di tali dimen
sioni è comunque uno dei più grandi al 
mondo, a prescindere dal fatto che sia 
pieno d 'acqua o meno. L'esplorazione 
è stata fatta nell'estate ' 9 3  da un  grup
po  di americani guidati dallo specialista 
Sheck Ex ley ,  il  qua le  h a  t rova to  la 
morte il 6 aprile di quest'anno durante 
l'esplorazione di una grotta in Messico. 

G E R M A N I A .  Fra  le  grandi nazioni  
d'Europa, la Germania non è certo fra 
l e  p i ù  r i c c h e  d i  f e n o m e n i  c a r s i c i .  
Recentemente; è stata esplorata la più 
l u n g a  g r o t t a  d e l  p a e s e ,  l a  S a l z -
grabenhohle, nelle Alpi Bavaresi. H a  
un 'es tens ione  d i  9 chi lometr i  e una  
profondità di 434 metri. 
SLOVENIA.  Un  altro -1000 nell'ine
s a u r i b i l e  K a n i n  s l oveno .  L ' a b i s s o  
Vandima è a -1000 e continua. 

USA/KENTUCKY.  Si sviluppa rapi
damente  la  F i she r  Ridge  Cave ,  una  
delle più grandi grotte orizzontali ame
ricane; è arrivata a un'estensione di 114 
chilometri e una delle gallerie dista solo 
460 metri dalla Mammoth cave, la più 
estesa grotta del mondo. 

USA/HAWAII.  U n  grande «pozzo vul
canico» è stato disceso ne l  gennaio 
scorso. 
Si  t r a t t a  d e l  c r a t e r e  de l  v u l c a n o  
Hualalai, un pozzo unico di 246 metri, 
che tra l'altro è il più profondo pozzo di 
tutti gli Stati Uniti. • 

IL SIMPOSIO INTERNAZIONALE NEI PIRENEI 

Due relazioni («La funzione della speleologia CAI nella trasformazione della ricerca 
speleologica» e «La speleologia CAI e l'educazione complessiva dei giovani in età 
scolare») sono state presentate dalla delegazione italiana al Symposium intemazio
nale «La speleologia e l'Europa» che si è svolto in maggio a Orthez, nei Pirenei 
Atlantici. La  rappresentanza italiana era composta da Antonio Rossi, presidente 
della Commissione centrale per la speleologia, Pierluigi Salustri, responsabile del 
Soccorso Speleologico del IV Gruppo, Sergio Consigli, direttore della Scuola 
Nazionale di Speleologia, Francesco Salvatori, direttore del CNS Monte Cucco, 
Stefano Tosti e Andrea Pierini istruttori di speleologia, Marga Rossi, Liliana 
Mascolo, Cleofe Leoni. Nel corso del dibattito, il grande ricercatore carsico Philippe 
Renault h a  posto l'accento sul grave stato di degenerazione presente nell'attuale 
speleologia, specialmente scientifica. Dal canto loro i dfelegati italiani hanno fatto 
presente che la ricerca in grotta e nelle aree carsiche ha ancora tante possibilità di 
rivitalizzazione. A suggello dei riconoscimenti dati agli italiani, si è convenuto 
all'unanimità che quanto prima (forse già nel 1995) si svolga al Centro Nazionale 
di Monte Cucco u n  nuovo Symposium sull'evoluzione della speleologia in Europa. 

FRESCHI  D I  S T A M P A  

• 59 itinerari a piedi in Valle Antrona, la più povera ma anche la 
più pittoresca e inGontaminata delle valli ossolane (è assente il 
turismo invernale!), e nella vicina vai Bognanco, sono proposti da 
Paolo Crosa Lenz e Giulio Frangioni in un nuovo volume edito da 
Grossi (Domodossola, tei 0324/242743): «Antrona 
Bognanco»,246 pagine, 40 foto a colori, costa 30 mila lire. 
• Les pistards volants, un gruppo di guide alpine di Padova, 
tengono a battesimo una nuova collana. Le prime due opere 
sono «Arrampicate nelle Alpi» di Francesco Riardi (174 pagi
ne, 25 mila lire) che propone 80 itinerari dal Brianconnaise alle 
Dolomiti con «rocce pulite e chiodature sicure»; e «Le névi 
delle Dolomiti» di Maurizio Gallo (191 pagine, 25 mila lire) con 
130 itinerari di fuoripista. I volumi, sono pubblicati da Cierre 
Edizioni (via Dietro Filippini 22, 37121 Verona, tei 
045/8002343). 
• «Un modo di vivere in un mondo da vivere», è l'ultimo dei 
tanti libri di Reinhold Messner. Edito da De Agostini, in libreria dal 
14 settembre, costa 45 mila lire. 
• Le Doiomiti Beiiunesi, prestigiosa rassegna diretta da Italo 
Zandonella Callegher presenta nel numero estivo un saggio di 
notevole interesse di Alberto Franco: «Civetta, evoluzione 
dell'alpinismo: da Solleder a Dell'Agnola». 
• Una nuova carta del Parco Adamello Brenta è stata realizzata 
dalla Casa Editrice Tabacco in scala 1:50.000 con la collaborazio
ne delle sezioni SAT. E' in vendita a 5 mila lire. 
• Con li patrocinio della Società Geologica Italiana e del CAI è 
uscito nella collana «Paesaggi geologici» il volume «Le meraviglie 

delle Alpi» di Pompeo Casati, docente presso l'Università degli 
Studi dì Milano. Presenta fenomeni geomorfologici, curiosità della 
terra, esempi delle varie trasformazioni. Costa 48 mila lire. 
Informazioni: tei 02/2552451. 
• Tutte le scalate compiute da Georg Winkler (1869-1888) sono 
passate in rassegna da Dante Colli nelle 400 pagine del libro 
«Alpinismo leggendario/ La vita e le imprese di Georg Winkler dal 
Kaisergebirge alle Dolomiti» (Gribaudo, 75 mila lire). 
• «li iUlontaibano,itinerari storici e naturalistici» e «Il Montalbano, 
geologia, flora, fauna, storia» sono due nuovi volumi di Arrighi, 
Bertogna e Naef (Tamari Montagna Edizioni, 34 mila lire). 
• Le Guide Iter si presentano sul mercato d'autunno con due 
nuovi titoli; «11 Sentiero Italia in Lombardia», voi. 2, di Giancarlo 
Corbellini (20 mila lire), «A piedi in Campania», voi. 1, di Stefano 
Ardito (22 mila), e con due nuove edizioni: «A piedi nel Lazio», 
voi. 3, 50 itinerari inediti a cura di Stefano Ardito (22 mila) e «A 
piedi in Lombardia», voi. 1, (22 mila), 78 paseggiate, escursioni, 
trekking in collaborazione con la Legambiente Lombardia. 
Informazioni, tei 0774/84900. 
• L'anello della Val CanzoI tra le Vette Feltrine, nel cuore del 
Parco Nazionale delle Dolomiti Bellunesi viene illustrato in un opu-
scolo di 35 pagine a cura della Pro Loco Soranzen tei 
0439/43295-43718). Vi si insegna anche a produrre carbone con il 
poiàt, una tradizione che ormai si è persa. 
• Avventure nel mondo distribuisce il numero 4/5, del pregevole 
bimestrale. Scrivere o telefonare a Avventure-Viaggi nel mondo, 
circonv. Gianicolese, 41, 00152 Roma, tei 06/5880661. 
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FILODIRINO 

CIMA GRANDE, SA SS0LU N 60 ,  
TRE SCARPERI: 1 2 5  ANNI DI EPOPEA 

Il Sassolungo, un simbolo della Val Gardena, è stato al centro 
dei festeggiamenti per il 125° anniversario della prima scalata 
avvenuta  i l  13 agos to  1869 a opera  de l  v iennese  Paul  
Grohmann, che venne accompagnato dalle guide Franz 
Innerkofler e Peter Salcher. Dell'epopea di questa splendida 
montagna dolomitica, alla quale le Poste hanno dedicato un 
bollo con la scritta bilingue «125esimo giubileo della conqui
sta del Sassolungo» f a  parte anche una donna, Maria Peristi, 
la prima a salire in vetta il 12 settembre 1934. Oggi ottanta
duenne, piena di entusiasmo e vitalità, la Peristi ha ricordato 
quella scalata lunga e difficile compiuta con il grande Battista 
Vinatzer non ancora celebre per le sue imprese. «Una donna 
in parete di quei tempi», ha detto Maria, «era certamente da 
considerare  una  stranezza».  Anche  l a  Cima Grande  d i  
Lavaredo ha festeggiato l'estate scorsa il 125° anniversario 
della prima salita compiuta il 21 agosto 1869 dallo stesso for
midabile terzetto del Sassolungo. Grohman, che aveva allora 
21 anni ed era destinato a diventare il piìi grande esploratore 
delle Dolomiti, scalò in quell'anno anche i Tre Scarperi sopra 
San Candido. E a quest'ultima impresa hanno dedicato u n  
revival in settembre Hans Kammerlander e tre guide alpine di 
Sesto ripetendo la scalata in costumi d'epoca. 

CENTRO ASTERIA: NOVE APPUNTAMENTI 
CON I GRANDI DELLA MONTAGNA 

Sarà il grande arrampicatore Maiuizio Zanolla, in arte Manolo, 
ad  aprire lunedì 2 4  ottobre con una conversazione sulla 
«Carezza degli artigli, l'ebbrezza del limite» la serie di nove 
serate quindicinali proposte per il quarto anno dal Centro 
Asteria di Milano. Dedicato al «Mondo della montagna», il 
ciclo comprende una serie di appuntamenti come sempre molto 
attesi da u n  pubblico non solo milanese che affolla il moderno 
auditorium del centro in via Giovanni Da Cermenate 2 (tei 
02/8460919, fax 02/89502818). Tra i motivi d'interesse va cer
tamente annotata la presenza di Walter Bonatti che riannoda 
così il suo dialogo con il mondo della montagna (e con Milano, 
la città che lo ha «adottato» ai tempi della sua straordinaria col
laborazione con il settimanale mondadoriano Epoca) dopo aver 
disertato i grandi appuntamenti con il quarantennale della con
quista del K2. Rotto dunque il ghiaccio con Manolo saraimo di 
turno all'Asteria Agostino Da Polenza il 7 novembre (8000 
World Cup: sport in alta quota), Simone Moro il 21 novembre 
(Aconcagua 6962 e Makalu 8463), Alessandro Gogna il 5 
dicembre (Alpinismo e montagne), Bonatti il 23 gennaio (Un 
amore, una vita), Giorgio Daidola il 13 febbraio (Pianeta bian
co: con gli sci da telemark nei sette continenti), Oreste Forno il 
27 febbraio (Everest, parete nord), Ivan Guerini il 20 marzo 
(Valgrande, mondo segreto di rocce e di piante) e la fuoriclasse 
dello sci di fondo Manuela di Centa, trionfatrice ai giochi olim-
pidi di Lillehammer, che il 10 aprile terrà una conversazione 
sul tema «Il sogno diventa realtà». 

SENTIERI: PROGEHI COMUNI 
CON GLI AMICI DEI GRIGIONI 

Il presidente della comunità montana di Chiavenna, Severino 
Gadola, e l'assessore al turismo Guido Zuccoli si sono incontrati 
all'inizio dell'estate con il responsabile dell'economia e del turi-
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smo del Cantone svizzero dei Grignoni Castelberg e con il presi
dente della commissione pianificazione della valle Bregaglia 
Nando Picenoni. Si è così appreso che la Comunità montana sta 
dando attuazione al programma di interventi lungo i sentieri storici 
e da trekking finanziati con il programma Interreg-Cee. «I lavori 
sono iniziati», ha annunciato Zuccoli, «ed è stata approvata anche 
l'erogazione dei finanziamenti ai privati, ai consoizi, al CAI per 
strutture ricettive per gli escursionisti. Gli amici svizzeri sono 
molto interessati ai nostri progetti e ora stiamo predisponendo un 
programma "Interreg 2"  che si integri con le loro iniziative». 

L'ALPINISMO NELLE DOLOMITI 
PARLA ROMAGNOLO 

Grande impresa di due scalatori di Cesena, Paolo Mazzotti e 
Marcello Scarpellini, in alta Val di Fassa. Sul «Pilastro 
Bonafede», un  enorme monolite calcareo che s'innalza per 
600 metri fra la Roda de Mulon e la Nord del Gran Vemel, i 
due scalatori romagnoli hanno aperto u n  nuovo itinerario di 
difficoltà estrema, fino all'8° grado inferiore. Era da tempo 
che gli alpinisti cesenati avevano preso in considerazione 
l'impresa, spiega Tommaso Magalotti in una corrispondenza 
sul Resto del Carlino: lo scorso armo avevano percorso diver
se lunghezze di corda. I n  giugno, finalmente, la  grande 
impresa. «Gli ultimi duecento metri», ha spiegato Mazzotti, 
«sono tutti su una continuità di placche compatte; salivamo 
senza logica, guadagnando centimetro su centimetro là dove 
quella compattezza ce lo permetteva, alternandoci al coman
do. Ora siamo felici: è una via stupenda, grandiosa». «Si trat
ta di un'impresa abbastanza insolita per due ragazzi "di pia
nura" come sono appunto i romagnoli», è il commento di 
Luigi Rava, consigliere centrale del CAI, a lungo responsabi
le del Convegno delle sezioni tosco emiliane romagnole, 
«che la dice lunga sull'affetto che questi hanno per le monta
gne e sul loro grado di preparazione». Parole evidentemente 
da sottoscrivere anche da parte di chi coltiva ingiustificati 
pregiudizi sulla qualità degli alpinisti del «sud». 

DIECI LOCALITÀ' CONCORRENTI 
PER I GIOCHI INVERNALI DEL 2 0 0 2  

Non era mai accaduto nella storia dei Giochi olimpici: dieci 
località di tre continenti partecipano alla candidatura per ospi
tare l'edizione del 2002. In lizza nelle regioni alpine risulta
no  il Vallese (Sion), la Stiria (Graz) e il Tarvisiano con la 
conf inan te  Car inzia .  «Poiché  s i a  a d  Alber tv i l le  s i a  a 
Lillehammer il budget programmato è stato superato di oltre 
il doppio, sarà soprattutto la questione finanziaria a calmare 
la  popolazione interessata», commenta il bollettino della 
CIPRA (Commissione intemazionale per la protezione delle 
Alpi) che chiede alle regioni interessate di effettuare ricerche 
approfondite sull'impatto ambientale e sulle eventuali ricadu
te negative in termini economici. 

12 LO SCARPONE N.IO, OTTOBRE 1994 



NUOVO EXPLOIT DI BERTOGLIO: 
20MILA METRI DI DISLIVELLO IN 2 4  ORE 

Il 26 agosto, salendo e scendendo senza sosta per quattro 
volte in 24 ore il Rocciamelone (3538 metri) con partenza da 
Susa (503), Valerio Bertogiio (foto sopra) ha  realizzato un 
dislivello di 20 mila 460 metri. Un exploit notevolissimo per 
un atleta decisamente fuori dagli schemi come Bertogiio, 
guida alpina e guardaparco a Cogne, che detiene i primati di 
salita e discesa del Cervino (4 ore 16 minuti 26 secondi), del 
Gran Paradiso (2 ore 32 minuti 6 secondi) e della Grivola (4 
ore 11 minuti e 24 secondi). A seguire la sua corsa c'erano 
quattro cronometristi. Tre amici e la moglie Giusy lo hanno 
accompagnato in alcuni tratti del percorso. Anche questa sua 
impresa non ha mancato di suscitare sconcerto come le prece
denti che da autorevoli alpinisti sono state bollate come «bra
vate». Ma non potrebbero essere definiti alla stessa stregua 
anche i tuffi in sci di Tone Valeruz che discende in 3 minuti 
una parete di il200 metri o certi concatenamenti solitari di 
grandi pareti? Ed è ancora necessario ribadire, nel dare una 
notizia di sicuro interesse, che la montagna non andrebbe di 
norma affrontata di corsa in scarpette da maratoneta? 

UN PROGETTO CONTRO 
L'INSIDIA DELLE ZECCHE NEI BOSCHI 

Un microrganismo che dall'intestino di Ixodes ricinius, la 
zecca più diffusa nei boschi dell'Europa occidentale, può tra
sferirsi negli animali o nell'uomo provocando la malattia di 
Lyme (eritemi cutanei, disturbi cardiaci e perfino meningiti) è 
da tempo al centro dell'attenzione degli studiosi. L'estate 
scorsa il problema delle zecche ha rischiato di trasformarsi in 
psicosi per il grande risalto dato dai giornali ad alcuni casi di 
punture da zecche che hanno imposto ricoveri in ospedali. Il 

fenomeno è curiosamente connesso con il miglioramento 
della situazione faunistica nei nostri boschi: la selvaggina è 
infatti il terreno privilegiato delle zecche portatrici de l  
microrganismo chiamato Borrelia burgdoferi. A quanto infor
mano le pagine scientifiche del Corriere della Sera, è in can
t iere  u n  proge t to  presenta to  a l  minis te ro  de l la  Sani tà  
dall'Istituto Zooprofilattico di Pavia, in collaborazione con 
l 'Istituto di Parassitologia della facoltà di veterinaria di 
Milano, e con l'istituto di Microbiologia dell'Università di 
Bologna, per disegnare una mappa più precisa della presenza 
della Borrelia in Italia. «Le malattie trasmesse da zecche» è 
stato anche il tema di un incontro di aggiornamento organiz
zato in settembre dall'Usi e dalla Provincia di Trento. 

INDIA; IN DICEMBRE 
WORKSHOP DELLA MONTAGNA 

Chandannagar, in India, ospiterà 1'8 e il 9 dicembre la prima 
International Open Climbing Competition, gare di arram
picata aperte a uomini e donne. La manifestazione è collegata 
al settimo Ali India Mountaineering Workshop e al sesto 
Festival intemazionale della montagna (10-11 dicembre). Dal 
12 al 17 dicembre viene infine annunciato il Sandak Fu 
Trek nella zona del Kanchenjunga e la visita all'Himalayan 
Mountaineering Institute di Darjeeling. Informazioni: Mr  
Kalyan Chakrabortty, Secretary. Giri-Doot, Ananda Cottage, 
Bagbazar, Chandannagar, Hooghly W B  712136 India, tei 
(03168)96-341/95-274, fax 91-33-220 3459. 

GENOVA: RICERCHE CON IL CAI 
SU UN'ANTICA AREA MINERARIA 

La  Commiss ione  at t ivi tà  cultural i  e sc ient i f iche del la  
Sottosezione di Bolzaneto (via C. Reta 16 r ,  16162 G E  
Bolzaneto, tei 010/407344) ha attivato un gruppo di lavoro 
con l'intento di condurre una ricerca sull'antica area minera
ria del Monte Ramazzo (600 m) le cui origini risalgono al XV 
secolo, quando la miniera forniva materiale povero di rame e 
successivamente materiali ferrosi. Importanti lacune, precisa 
il reggente Giuseppe Valerio, sono da colmare sul piano della 
ricerca storica con specifiche indagini d'archivio. Devono 
essere anche effettuate comparazioni dei manufatti presenti, 
delle tecniche estrattive e dell'architettura delle gallerie. ^ 

CONVEGNIIOTP 

LA S C A R P O N A T A ,  primo raduno 
escursionistico delle sezioni della bassa 
Lombardia, è stata organizzata il 3 luglio 
alla Piana dell'Alben (BG) dalla Sezione 
di Romano di Lombardia con le sezioni 
di Cassano d'Adda, Chiari, Treviglio e 
Crema. A l  raduno, conclusosi con la 
Messa  celebrata  d a  d o n  Rinaldo 
Colombo, hanno partecipato 300 perso
ne.  Vive congratulazioni sono state 
rivolte dal  sindaco d i  Cornalba agli 
organizzatori e ai partecipanti al raduno. 

TRENTA VETTE oltre i 4 mila di quota 
è la  proposta della Sezione di Nembro 
(Bergamo) ai suoi soci in occasione dei 
trent'anni dalla fondazione. 

ALL'ALPE S C O G G I O N E ,  sotto il 
monte Legnone, la Sezione di Colico ha 
inaugura to  i l  2 8  agos to  i l  r i f u g i o  
«Scoggione» raggiungibile da Colico, 
sulle sponde del lago di Como, per il 
sentiero IB. Sono intervenuti il consi
g l ie r i  centra l i  d e l  C A I  F u l v i o  
Qramegna e Francesco Maver mentre il 
presidente generale De Martin ha man
dato il suo saluto e augurio a mezzo 
dedica sul libro del rifugio. 

IL P R E M I O  «Cultura e ambiente» è 
stato assegnato, nell'ambito della sesta 
Se t t imana  na tu ra l i s t i c a  d e l l ' A p 
pennino Parma Est,  alla Sezione d i  
Parma in segno di riconoscimento per 
i 120 anni di preziosa attività svolta al 
servizio dell 'al ta Val Parma e della 
sua gente. Il riconoscimento è stato 
consegnato dal sindaco di Corniglio 
Dalmazio Guidi a l  presidente della 
sezione Roberto Montali che ha a sua 
volta presentato la nuova carta escur
sionistica dell'Alto Appennino Parma 
Est redatta dalla Regione in collabora
zione con il CAI. 
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• Del groppo di lavoro fanno parte docenti universitari, stu
den t i  d i  a rch i te t tu ra ,  geo log i  e m e m b r i  de l  G r u p p o  
Speleologico CAI Bolzaneto. Il lavoro s'inserisce in un più 
vasto quadro di attività patrocinate dalla Commissione 
Nazionale Cavità Artificiali  della Società Speleologica 
Italiana e dell'Istituto di Storia della Cultura Materiale. 

VIE DI QUARTO SULLE ALPI, 
COMPLETATE LE SCHEDE 

Due volumi dedicati alle Alpi Centrali e alle Alpi Orientali 
completano la  raccolta di schede iniziata l ' anno  scorso 
dall'Arciere Vivalda (via Invorio, 24 a, 10146 Torino) con la 
parte relativa alle Alpi Occidentali. A prendere in esame le  
salite nelle Lepontine, Retiche e Orobie sono Giuseppe Miotti 
e Luca Fiorucci analizzando 35 salite fra le quali il celeberri
mo spigolo nord del Badile, 1200 metri di affollatissimo gra
nito, ma anche inserendo ascensioni quasi sconosciute in zone 
estremamente selvagge e isolate («vedrete», scrivono, «che in 
questi casi il facile IV assume ben altro peso e significato»). 
Gig i  Signoret t i  c o n  l a  col laboraz ione  de l la  Scuola d i  
Alpinismo «Cesare Capuis» del CAI di Mestre passa invece in 
rassegna 37 vie in Brenta, Civetta, Croda da Lago, Fanes, Tre 
Cime di Lavaredo, Marmarole, Molazza, Monfalconi, Pale di 
San Martino, Piccole Dolomiti e Pasubio, Pomagagnon, Puez, 
Sella, Dolomiti di Zoldo, Tofane. Giustamente Andrea Zanini 
ricorda, nella presentazione al terzo volume, che «vissuto 
senza complessi d ' inferiori tà ,  il quarto grado regala u n  
approccio "dolce" con l'arrampicata, senza i patemi psicologi
ci  dell 'a lpinismo estremo n é  l 'esasperazione muscolare 
dell'arrampicata sportiva». I due volumi costano 29 mila lire 
ciascuno, mentre per il primo dei tre è uscito un aggiornamen
to con 14 nuovi itinerari al prezzo di 11 mila lire. 

TORINO: IL MUSEO MONTAGNA 
« CONQUISTA» IL CANADA 

esposte fino al 27 novembre anche le fotografie di Craig 
Richards dedicate alle Montagne Rocciose, mentre nello spazio 
dedicato ai video scorrono le immagini di 17 film selezionati tra 
le migliori preoduzioni presentate al festival di Banff, la maggio
re rassegna di film di montagna del Nord America. 

IL PREMIO «BRUNO CREPAZ» 
Al MIGLIORI ROCCIATORI 

Per il quarto anno la Sezione XXX Ottobre (via Battisti 22, 
34125 Trieste, tei 040/635500) assegna il premio «Bruno 
Crepaz» dedicato ai rocciatori che abbiano compiuto in un 
periodo prestabilito (quest'anno 21 settembre 1993 - 20 set
tembre 1994) importanti vie nuove nella cerchia alpina. La 
proclamazione verrà effettuata il 30 ottobre. Il riconoscimen
to è stato negli scorsi anni consegnato a Marco Furlani e 
Gildo Zanderigo (1991), Marino Babudri e Roberto Mazzilis 
(1992), Manlio Motto Garino (1993). 

BIANCHI E FORNO: SFIORATO 
IL DRAMMA ALL'HUASCARAN 

Moment i  drammat ic i  sono  
stati vissuti durante la salita 
all'Huascaran (6655 m )  sulla 
Cordigliera Bianca, la  vetta 
pili alta del Perù, da un gruppo 
di italiani impegnati con alcuni 
ragazzi del gruppo di volontari 
«Mato Grosso» nell'aimiversa-
r io  de l la  scomparsa  d i  
Battistino Bonali e Giovanni 
Ducol i .  Ores te  Forno  e 
Graziano Bianchi, che furono compagni di Bonali nella vitto
riosa spedizione all'Everest del '91, si sono dovuti prodigare, 
assistiti da Ombretta Bianchi, per portare in salvo due ragazzi 
(un italiano, Elia Cappelletti, e un peruviano) colpiti da edema 
polmonare a circa 5500 metri di quota, dopo due giorni di 
ascensione. Dieci ore di discesa sono state necessarie, con gli 
sfortunati giovani sulle spalle, per raggiungere l'ospedale di 
Huaraz dove i sanitari sono potuti intervenire appena in 
tempo. Le autorità peruviane hanno espresso il più vivo com
piacimento agli italiani per l'azione di sohdarietà. La salita 
all'Huascaran è stata poi portata a termine dagli altri alpinisti. 
Sulla vetta padre Daniele Badiali, da anni impegnato nella 
missione di San Louis, ha celebrato una messa in memoria di 
Bonali e Ducoli. Poco dopo Giacomo Scaccabarozzi, al quale 
dobbiamo queste informazioni, si è librato in volo con il para-
pend io  rea l i zzando  in  4 0  minut i  una  del ica ta  d iscesa  
dall'Huascaran, probabilmente la prima con questo mezzo. 

Si chiama «Spazio Canada» il progranraia di lavoro messo a 
punto dall'Assessorato alla Cultura della Regione Piemonte e dal 
Museo Nazionale della Montagna di Torino con la collaborazio
ne di Enti e istituzioni canadesi. La prima iniziativa riguarda una 
mostra, aperta fino al 27 novembre, che propone al pubblico 
l'esplorazione e la conquista delle terre del West. Si tratta di una 
selezione delle più significative immagini conservate dallo 
White Museum of the Canadian Rockies di Baiiff ( Alberta) e per 
la prima volta esposte in Europa. Al Monte dei Cappuccini, dove 
ha sede il Museo (aperto tutti i giorni, tei 011/6604104), sono 

INCENDIO: INAGIBILE 
IL RIFUGIO GASPARE OBERTO 

Un incendio ha in gran parte distrutto nella notte fra i l  14 é il 
15 settembre, a quanto informa la Commissione centrale, il 
rifiigio Gaspare Oberto al passo del Monte Moro (2796 m) di 
proprietà della Sezione di Malnate. La struttura, molto utiliz^ 
zata anche nella stagione invernale dagli sciatori che salgono 
da Macugnaga, è pertanto inagibile. 
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FABIO E PAOLA, 
UND9CI MESI DA LEONI 

Un'esperienza davvero straordinaria ed entusiasmante quella 
vissuta da Fabio e Paola Leoni, tra i protagonisti dell'alpini
smo italiano nel  mondo. La  coppia di Pergine Valsugana 
(Trento) ha concluso in Patagonia nella scorsa primavera un 
viaggio di 11 mesi che era iniziato nelle remote aree delle 
Logan Mountains nei  Northwest Territories del  Canada, 
dove sono state compiute le  seguenti ascensioni; Mount 
Harrison Smith, via Notte Chiara (7+/A2+, salitori Leoni, 
Fanton, Bagattoli, Zampiccoli, Manica), Lotus Flower Tower, 
pare te  Sud (5.9/A2,  sal i tori  Leoni ,  Fanton,  Bagat tol i ,  
Zampiccoli). La coppia ha poi trascorso un lungo periodo a 
Yosemithe realizzando le ascensioni a; E1 Capitan, via East 
Buttress (5.8/Al, salitori Leoni, Fanton, Manica, Paissan), E1 
Capitan, via  West  Face (5.1 I D ,  salitori Leoni,  Fanton, 
Manica), E1 Capitan, via Zodiac (5.I1C/A3+, salitori Leoni, 
Fanton, Manica), E1 Capitan, via Lurking Fear (5.9/A3, sali-
to r i  Leoni ,  Zampicco l i  i n  g iornata) ,  W .  Co lumn,  v i a  
Astroman (5. '1 lD/5.12, salitori Leoni e Vigiani). La loro 
avventura si è conclusa in Patagonia dove hanno incontrato 
Ermanno Salvaterra, grande alpinista trentino alla cui attività 
in quelle terre Lo Scarpone aveva dedicato un'ampia sintesi 
nel numero di giugno. Insieme hanno compiuto le scalate: 
Torre de Media Luna, via Rubio & Azul (6B/6C, salitori 
Leoni,  Fanton, Salvaterra,terza ripetizione), A .  de Saint 
Exupery, via Chiaro di Luna (6C, salitori Leoni, Salvaterra, 
prima ripetizione in 8 ore), Torre Innominata, via Corallo 
(6B/7A, primi salitori Leoni, Salvaterra in giornata), A. de 
Poincenot, via Fonrouge-Fosasco (5.9/Al,  salitori Leoni, 
Salvaterra, prima ripetizione in giornata). I Leoni hanno 
dec i so  d i  p resen ta re  le  loro  esper ienze  c o n  Ermanno  
Salvaterra. Ecco i loro indirizzi; Fabio e Paola Leoni, via 
Pennella 35, Pergine Valsugana, Trento, tei 0461/512334, fax 
531051; Ermanno Salvaterra, via  Marconi 44,  Pinzolo, 
Trento, tei 0465/53198, fax 53108. 

ALTA VIA DELLE ALPI, 
INCONTRO GAI-CAF 

Si incontreranno il 29 ottobre a Possano rappresentative del 
nostro Club e del Club Alpino Francese (CAF) per definire 
un modo identico di tracciare e segnalare l 'Alta Via delle 
Alpi. Ne  dà notizia il Notiziario n.3 dell 'Unione Ligure 
Escursionisti (vico dei Parmigiani 1/3, 16123 Genova) preci
sando che un  analogo incontro intemazionale è stato tenuto il 
2 3  apr i le  p re s so  l a  Sezione d i  Nizza ,  p romosso  dal la  
Commissione Nazionale delle Gite in Montagna del CAF e 
presieduto dal suo presidente Guy Thibodot. Alla riunione 
erano presenti rappresentanti delle sezioni CAF di Marsiglia, 
D i g n e  e Nizza  e de l l e  Sezioni  CAI  d i  Vent imigl ia ,  
Bordighera, Savona, Possano, Pinerolo, Val Germanasca, 
Barge e Cuneo. La Commissione centrale escursionismo del 

CAI era rappresentata da Annibale Salsa. Nell'incontro si 
sono definite le intese operative comuni ai due club. 

I TRAGICO DESTINO! MORTO 
I ANCHE IL FIGUO DI JVIAFFEI 

Cinquanta giorni dopo la scomparsa sulla Marmolada di 
Graziano Maffei ,  l 'alpinista accademico di Rovereto (Lo 
Scarpone n. 9), il destino si è accanito nuovamente contro 
questa infelice famiglia. In un incidente stradale ha perso la 
vita il ventiseienne Claudio Maffei, figlio unico dell'accade
mico che aveva sposato la figlia di un  altro illustre e com
pianto alpinista trentino, Marino Stenico. 

SI RINNOVA IL CARO, VECCHIO 
«UBRO DEL RIFUGIO» 

Un istituzione dei nostri rifugi, il libro su cui apporre la pro
pria firma all'arrivo precisando la località di provenienza e la 
meta dell'escursione, si rinnova. La nuova edizione ha una 
copertina decisamente accattivante e le scritte vi compaiono* 
adesso in quattro lingue. 

IN UN FILM FRANCESE 
L'EPOPEA DI CASSIN 

Riccardo Cassin è tornato ai piedi della Cima Ovest di 
Lavaredo dove tracciò la sua celebre via per inteipretare se 
stesso nel cast di un film francese dedicato a quattro grandi 
pareti alpine e a due ottomila. Il grande alpinista lecchese di 
adozione farà rivivere sullo schérmo anche l'epopea della 
Walker nelle Grandes Jorasses, vinta nel '38. 

GUBBIO: IN NOVEMBRE 
LE GIORNATE DELLA SPELEOLOGIA 

Le Giornate della Speleologia si teranno a Gubbio alla casa 
Ubaldi nei giorni 11, 12 e 13 novembre. Lo ha  annimciato la 
Commissione centrale per la speleologia precisando che il tema 
sarà; «Come impostare la ricerca scientifica in speleologia -
Rapporti con l'Università». In particolare saranno trattate le 
metodiche e quale tipo di lavoro potranno fare gli speleologi in 
base a un'ampia collaborazione con i ricercatori universitari. A 
queste giornate saranno invitati tutti coloro che fanno ricerca 
scientifica in ambito speleologico. 
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RIFUGI 

NUOVE TECNOLOGIE ECOLOGICHE 
PER LE STRUTTURE RICETTIVE IN QUOTA 

ei contesto d i  u n  pro
gramma in fo rma t ivo  
inerente la  complessa  
tematica dei nostri rifu
gi, si è provveduto alla 

raccolta di ulteriori notizie e dati tecni
ci relativi ad alcuni importanti settori 
gestionali. 
Nel  prosieguo dei precedenti inserti 
pubblicati sullo Scaipone: 
- n. 4 deiri/3/1992 Nuove Tecnologie 
per i rifugi del CAI (Microcentrali 
idroelettriche, Compattatore per smalti
mento rifiuti solidi, Sistema integrato 
per fitodepurazione) 

- n. 7 del 16/4/1992 Nuove Tecnologie 
per i rifùgi del CAI (Impianto solare-
termico, Impianto a ossidazione totale 
per reflui, Biodecompositore di rifiuti, 
Esperimenti pilota ai rifiigi Boè sullo 
smaltimento reflui e G. Graffer sull'a
dozione di una pressa idraulica per la 
riduzione dei rifiuti solidi) 
- n. 4 deiri/3/1993  Smaltimento dei 
rifiuti organici e depurazione delle 
acque (Normative e tipi di impianto per 
rifiigi alpini 
- n. 16 del 16/9/1993 Piccoli Impianti 
di depurazione biologica per le acque 
reflue nei rifiigi alpini 

Si provvede pertanto a comunicare 
alcune notizie pervenute da aziende 
operanti in campo nazionale. 
La Commissione ritiene doveroso riba
dire che i temi trattati sono di esclusiva 
natura informativa senza alcuna preclu
sione 0 scelta nei confironti di eventuali 
altre aziende. 
Ulteriori richieste di chiarimenti in  
merito potranno essere rivolte alle stes
se Società e alla Commissione Centrale 
Rifiigi - Sede Centrale - Via E.Fonseca 
Pimentel, 7 - 20127 Milano. 

Franco Bo 
Presidente Commissione Rifugi 

LE SOLUZIONI PER LO SMALTIMENTO DEI LIQUAMI 
PROPOSTE DALLA OMNIA RESINA MAZZOTTI S.R.L. 

V A S C H E  S E H I C H E  

PREMESSA 

Lo smaltimento del liquame è legato ad un processo che si 
divide in due fasi: 
• trattamento primario 
• trattamento secondario 
Il trattamento primario consiste in una sedimentazione di 
tipo meccanico e in processi di fermentazione anaerobica; 
questi permettono una digestione delle sospensioni che in tal 
modo precipitano preparando il liquame alla fase successiva. 
Il trattamento secondario ha  lo scopo di trasformare in sali 
minerali disciolti i vari componenti organici presenti nel 
liquame. Tale processo di mineralizzazione delle sostanze 
organiche è dovuto all'ossidazione del liquame con aria che 
alimenta e sviluppa l'azione dei micro-organismi aerobici. 

SISTEMI IN USO 

Le vasche settiche in uso si dividono in tipo tradizionale e 
tipolmhoff. 
Sono proporzionate in modo tale che il flusso del liquame sia 
così lento da permettere una sedimentazione di tipo meccani
co e processi di fermentazione anaerobica. Le acque che fuo
riescono sono sostanzialmente chiare, ma ricche di materiale 
putrescibile. 

N u o v o  SISTEMA O.R.M. 
Le vasche presentano la soluzione a tutte le quattro fasi del 
processo di smaltimento del liquame domestico: sedimenta
zione, digestione delle sospensioni (fermentazione anaerobi

ca), ossidazione con conseguente mineralizzazione delle 
sostanze organiche (fermentazione aerobica) e disinfezione. 
A tale scopo sono suddivise in più scomparti predisposti in 
modo tale che il liquame, avanzando, abbandoni le parti che 
galleggiano e quelle sedimentate incontrando in continuazio
ne una ossigenazione a microbolle. 
Infine, uscendo, il liquame attraversa un  compartimento di 
clorazione a pasticche di cloro solido che lo disinfetta elimi
nando in tal modo ogni eventuale inquinamento estemo. 

NOTIZIE TECNICHE 

Il  materiale usato, costituito da vetroresina, presenta una 
compattezza e una resistenza agli agenti chimici, biologici e 
naturali nettamente superiori al cemento à calcestruzzo: non 
forma sfaldature, non rilascia il liquame. L'ossigenazione 
avviene a mezzo soffiante a membrana molto silenziosa che 
può essere installata anche a notevole distanza dalla vasca. 
La soffiante alimenta dei diffusori a microbolle di nostra pro
duzione che, consentendo un'alta cessione dell'ossigeno in 
esse presenti, mantengono molto basso il consumo di energia. 
Il cloro utilizzato è in pasticche che vengono lambite solo al 
momento dello scarico. 
Le vasche universali O.R.M. presentano alcuni aspetti molto 
importanti: 
- la realizzazione delle quattro fasi del ciclo biologico, ovve
ro sedimentazione, fermentazione anaerobica, ossigenazione 
e conseguente fermentazione aerobica; 
- la disinfezione; 
- il materiale usato. 
Sono formate da diversi scomparti collegati fi-a loro in modo 
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OlAfRAMMI DI SEPARAZIONE 

che possa avanzare solo 
il liquame più chiarifica
to impedendo sia l'avan-
zameno delle parti gal
leggianti sia delle parti 
sedimentate. 
Sono proporzionate in 
modo tale che il flusso 
del liquame sia così lento 
da permettere una sedi
mentazione di tipo mec
canico e processi di fer
mentazione anaerobica. 
N e l  s u o  avanzare  i l  
liquame incontra ripetu
te ossigenazioni che pro
vocano una fermentazio
n e  aerobica  che  ha  lo 
scopo di mineralizzare 
la sostanza organica pre
sente (cioè trasformare 
in sali minerali disciolti i 
vari composti organici 
presenti nel liquame) 
La disinfezione avviene 
p e r  mezzo di pasticche 
dii cloro solido contenute 
in un apposito scompar
to, che vengono lambite 
dal liquido in uscita. 

Le vasche universali sono di due tipi: 
• Ad entrata unica 
(a seconda che il liquame in entrata provenga da uno scarico 
unico WC, bagno, lavatrice, ecc.) 
• Ad entrata doppia 
(se il liquame proviene da due scarichi separati: uno per le 
acque nere del WC, l'altro per le bionde cioè bagno, lavatrice, 
ecc.) i 
I due tipi di vasca sono identici per numero di scomparti, per 
punti di ossigenazione e per clorazione. 
Tali modelli differiscono solo per il percorso dei liquami che 
nel tipo ad entrata doppia vengono a mescolarsi unicamente 
nello scomparto di uscita. 
II materiale, costituito da vetroresina, presenta una compat
tezza e una resistenza agli agenti chimici, biologici e naturali 
nettamente superiori al cemento a calcestruzzo; non forma 
sfaldature, non rilascia liquame e il suo peso, di venti volte 
inferiore al cemento, consente un facile trasporto e un'agevole 
messa in opera. 

C H I A R I F I C A T O R E  P E R  A C Q U E  

Le acque che escono dalle vasche settiche di tipo tradizionale 
o Imhoff hanno subito il processo primario che consiste nella 
sedimentazione e nella fermentazione anaerobica; sono ricche 
di materiale putrescibile e debbono quindi subire un'ossida
zione che ha lo scopo di mineralizzare le sostanze organiche 
presenti; tale ossidazione avviene per mezzo di micro-organi

smi aerobici che abbisognano di ossigeno. 
In genere questo processo avviene nel terreno al momento del
l'assorbimento del liquame, ma ciò è fonte di inquinamento. 
Il chiarificatore della O.R.M. ha la funzione di sviluppare l'a
zione aerobica attraverso il passaggio nei quattro scomparti 
dove viene diffusa aria a microbolle. 
Col chiarificatore, quindi, il liquame in uscita da vasche tradi-
zionali lmhoff completa il suo ciclo biologico. 
Infine, all'uscita, le acque vengono disinfettate attraverso uno 
scomparto che contiene cloro solido in pasticche. 
Il materiale, costituito da vetroresina, presenta una compat
tezza ed una resistenza agli agenti chimici, biologici e natura
li, nettamente superiori al cemento a calcestruzzo; non forma 
sfaldature, non rilascia liquame ed il suo peso, di circa venti 
volte inferiore al calcestruzzo, consente un facile trasporto ed 
un'agevole messa in opera. 

V A S C H E  S E H I C H E  T I P O  I M H O F F  

In tali vasche avviene una sedimentazione di tipo meccanico 
e processi di fermentazione anaerobica. 
11 ciclo biologico però è incompleto in quanto manca l'ossige
nazione con conseguente fermentazione aerobica. I vantaggi 
che le nostre vasche Imhoff in vetroresina presentano in con-
fi-onto alle stesse vasche in cemento sono le seguenti: 

LEGGEREZZA 

Il loro peso è inferiore di circa venti volte a quello del cemen
to, pertanto possono essere trasportate anche con autovetture 
ed installate con la massima facilità. ^ 
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^ IMPERMEABILITÀ 

Contrariamente a quelle in cemento, le vasche O.R.M. non 
perdono liquame e quindi non si hanno infiltrazioni nelle 
falde acquifere. 
Il materiale, costituito da vetroresina, presenta una compat
tezza ed  una resistenza agli agenti chimici, biologici e natura
li, nettamente superiori al cemento a calcestruzzo, non forma 
sfaldature e non rilascia liquame. 

S E P A R A T O R E  D I  O L I I ^  G R A S S I  

E S O L I D I  G A L L E G G I A N T I  

Nel separatore, miscele di acqua, sostanze oleose NON IN 
EMULSIONE e solidi galleggianti, si separano in modo con
tinuo e naturale. 
Tutto ciò che galleggia tracima e rimane trattenuto in uno 
scomparto raccoglitore (3) mentre l'acqua continua il suo 
corso. 

Trova impiego in ristoranti, mense, piazzali, autodemolizioni 
e ovunque gli olii non siano in emulsione. 
Qualora sia necessario, una spia luminosa collegata ad un gal
leggiante avverte quando lo scomparto (3) è pieno. 
Il dimensionamento deve tener conto della capacità dello 
scomparto di raccolta e della scelta di frequenza del suo vuo
tamente. 
Il materiale, costituito da vetroresina, presenta una compat
tezza ed una resistenza agli agenti chimici, biologici e natura
li nettamente superiori al cemento a calcestruzzo; non forma 
sfaldature, non rilascia liquame ed il suo peso, di venti volte 
inferiore al  cemento, consente im facile trasporto ed un'age
vole messa in opera. 
Le informazioni relative alle soluzioni O.R.M. possono essere 
indirizzate a: Omnia Resina Mazzetti s.r.l. - Via Molinello, 
10/B 48010 Bagnara di Romagna (RA) - Tel. 0545/76037 -
Fax 0545/76539 • 

V E T R I N A  

LA PICCOZZA WOODPECKER DELLA CAMP 
opo lunghe ricerche la ditta Camp di Premana 
ha  presentato una piccozza davvero straordi
naria, sia per le soluzioni tecnologiche adotta
t e ,  s ia  p e r  l ' o t t ima  funzionaUtà.  I l  n o m ^  
Woodpecker ricorda l'animale a cui l'azienda 

si è ispirata nella progettazione, il picchio, di cui la piccozza 
riproduce lo schema fisico di battuta. Ciò che infatti colpisce 
subito osservando l 'attrezzo è la forma a doppia esse del 
manico. In sostanza si è aggiunta una curvatura ai consueti 
attrezzi già ricurvi in modo da evitare che l'alpinista possa 
farsi male alle mani procedendo su 
terreno molto ripido. La  seconda 
curva consente di ottimizzare il rap
porto tra forza della battuta e pene
trazione del becco. 
Il vantaggio lo  si avverte subito. 
Senza esercitare grande energia la 
piccozza penetra dando una sensa
zione davvero unica di sicurezza. 
Abbiamo pròvato la Woodpecker su 
diversi tipi di ghiaccio di cascata e i 
risultati sono stati sempre eccellenti. 
L'altra prerogativa di questo rivolu
zionario attrezzo è la possibilità di 
regolare l'angolazione della becca e 
della paletta. Finora era necessario 
fare ricorso a becche e palette di 
diversa angolatura. 11 che compor
tava che il prezzo della versatilità 
fosse un  aggravio di peso. Con la 
Woodpecker, invece, si porta una 
sola becca e paletta, che può essere 
or ien ta ta  s econdo  angolaz ion i  
variabili. In  sostanza gli accessori 
disponibili sono quattro; una lama 
piatta, una lama semitubolare, una 

mazzetta e una paletta. In realtà tuttavia si possono ottenere 
dodici diverse configurazioni in quanto ogni accessorio può 
essere inclinato in tre diverse posizioni. I valori della lama 
piatta sono: 26.7 gradi, 35,2 gradi e 43,7 gradi; quelli della 
lama semitubolare; 33,27 gradi, 41,77 gradi e 50,27 gradi. 
Variare l'inclinazione è semplice. Il punto di chiusura è infat
ti utiico, basta svitare vite e controvite, stabilire l'inclinazione 
richiesta e riavvitare. Questo significa che anche su itinerari 
in cui le pendenze presentino rilevanti variazioni è possibile 
disporre sempre dell'attrezzo più adeguato. La piccozza è 

rea l izza ta  i n  lega  d i  a l lumin io ,  
zinco e magnesio, mentre le becche 
sono in acciaio al nichel-cromo-
molibdeno e la  misura è unica, cm 
48, il peso 775 grammi. 
L a  W o o d p e c k e r  è Q m p i o g à #  
UIAA. La  struttura metallica del 
manico è ricoperta da un materiale 
della Dupont, l'Hypalon, che garan
tisce una buona stabilità e adesione 
quando è vulcanizzato ai supporti. 
A n c h e  a l l e  bas se  t empera tu re  
l'Hypalon garantisce un'ottima resi
stenza. 
Attrezzo estremamente bilanciato, 
la Woodpecker si impugna anche 
con grande sicurezza. A garantire la 
presa è infatti un disegno che ricor
da la squamatura della pelle dello 
squalo. Le piccole protuberanze di 
d iverso  spessore  consen tono  d i  
impugnare  sa ldamente  l a  
Woodpecker in ogni situazione, con 
i guan t i  e a t empera tu re  m o l t o  
basse. 

A cura di Franco Brevini 
L 
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MONTAGNE NOSTRE 

SENTIERO ITAUA: L'INAUGURAZIONE 
DEL TRATTO ABRUZZESE 
SUGU SPLENDIDI MONTI DELLA LAGA N el cuore del Parco Gran 

Sasso-Laga, si è inau
gurato in giugno il tratto 
abruzzese del Sentiero 
Italia. Sono stati,_il_^ e 

il 26, due giorni d'incontri, dibattiti, 
escursioni ne l  magico scenario dei 
monti della Laga che hanno richiamato 
non meno di 250 appassionati escursio
nis t i ,  soci  de l  CAI,  s impat izzant i .  
Promossa dalla Sezione di Teramo, con 
la Commissione regionale per l'Escur
sionismo e la Delegazione Abruzzo del 
CAI, d'intesa con il Corpo Forestale 
dello Stato e con  la collaborazione 
della Pro Loco di Padula, la manifesta
zione si è aperta il 25 con un Convegno 
sull'economia montana che a Padula ha 
richiamato rappresentanti di vari Enti: 
il presidente della Camera di commer
c i o  D i  Pao la ,  i l  f unz iona r io  de l la  
Fores ta le  Paesani ,  i l  d i re t tore  
dell'Associazione allevatori Feliciani, 
il divulgatore delI 'ERSA Costantini, 
Filippo Di  Donato per il Club Alpino 
Italiano e l'assessore al Turismo della 
Regione Abnizzo Della Monica. 
Un'occasione importante per ribadire 
il ruolo centrale del Parco, con l'auspi
cio della pronta nomina dell 'Ente di 
gestione e dell 'avvio delle iniziative 
per i finanziamenti previsti. 
Ma il convegno è stato anche un utile 
momento d'incon
tro con i rappresen
tanti della stampa 
ai quali è stato pre
sentato il tratto di 
Sent iero  I t a l i a  
C e p p o - P a d u l a -
Cesacastina, inau
gurato con la parte
cipazione del vice
presidente generale 
de l  C lub  A lp ino  
I ta l iano  Teres io  
Valses ia  e de l  p res iden te  de l la  
Commiss ione  Cent ra le  p e r  l e  
Pubblicazioni Giancarlo Corbellini. 
Gli escursionisti convenuti da diverse 
reg ion i  e d a  mo l t e  loca l i tà  
dell'Abruzzo hanno potuto scegliere tra 
due itinerari pedemontani, dal Ceppo e 
da Cesacastina, nel bosco e sui prati a 
pascolo, lungo freschi corsi d'acqua e 
gorgoglianti ruscelletti per giungere a 
Macchiatomella e a Padula. 
I Monti della Laga, dove si snoda que
sto primo tratto del grande sentiero. 

sono un'articolata ixnità morfologica, 
splendida invenzione della natura che 
tra il calcare dei Sibillini e del Gran 
Sasso h a  inserito arenarie, marne e 
argille. Bellezza di una montagna lunga 
circa trenta chilometri, con una cresta 
che si mantiene sempre oltre i duemila 
metri di quota, a cui fa  da contrasto la 
fragil i tà pe r  la  natura delle rocce e 
degli sti-ati superficiali del terreno facil
mente erodibili e di difficile ricostru
z ione .  E d  è i n  quota  c h e  i segni  
de l l ' i ncu r i a  d e l l ' u o m o  r imangono  
come ferite non rimarginate. 
Con le escursioni c ' è  stata una sorta di 
verifica della segnaletica adottata per 
l'indicazione del Sentiero Italia. Il CAI 
è infat t i  impegnato in una  rigorosa 
azione di «ripulitura» delle montagne 
da segnalazioni d i  vernice eccessive e 
diverse tra loro che sporcano e diso
rientano inutilmente. 
Si vuole ridurre l'impatto ambientale 
determinato dalla realizzazione di sen
tieri e dalla segnaletica semphcemente 

considerando i l  
sentiero una realtà 
fisica del territorio 
individuata con un 
un ico  segnavia  
(così come avviene 
per  u n a  s t rada:  
immaginiamo che 
cosa accadrebbe se 
ogni Comune ela
borasse una propria 
t a b e l l o n i s t i c a ) .  
Cosa  d iversa  è 

l ' u so  del sentiero che può rientrare 
(senza altri segni sul territorio, ma con 
la stampa di pieghevoli, pubblicazioni, 
schede, ecc) nelle promozioni natxirali-
stiche, culturali, ricreative, storiche, 
gastronomiche delle località interessate. 
L e  iniziative del CAI sui Monti della 
Laga hanno avuto il pieno sostegno e ia 
collaborazione delle Pro Loco dei paesi 
della zona: in pochi chilometri tre pic
coli centri, Padula e Macchiatomella 
quasi saldati fi-a loro e, poco più in là, 
FioU. A Padula e a Macchiatomella 

l'ospitalità è stata calorosa con l'offerta 
di un pranzo a base di prodotti tipici. 
N e i  loca l i  de l l ' a l be rgo  Gorzano  a 
Padula, particolarmente significativi 
sono stati il saluto del presidente della 
sezione del CAI di Teramo Valerio 
Pichelli, quello dei presidenti delle Pro 
Loco, il plauso di Valsesia, infaticabile 
camminatore e fi-equentatore appassio
nato dell'Abruzzo. Impegnato a com
p le t a re  l ' a n a l o g o  proge t to  i n  
Lombardia, Corbellini ha a sua volta 
definito di ottimo livello la segnaletica, 
sia per la particolare cura nel rispetto 
delle dimensioni sia per la stesura del 
colore delle bandierine di vernice (10 
x l 5  cm, tre fasce rosso-bianco-rosso), 
sia infine per la bellezza delle tabelle 
direzionali in legno. 
Le escursioni si sono svolte con la colla
borazione di accompagnatori di escur
sionismo (AdE). È questa la nuova figu
ra tecnico-culturale del CAI che ha il 
compito di avvicinare alla montagna 
educando e facendo conoscere l'insieme 
dei valori naturalistici, storici e umani 
dell'area (l'Abruzzo ospita quest'anno il 
primo Corso regionale per gli AdE, con 
circa quaranta partecipanti). 
I partecipanti sono stati divisi in gruppi 
di 25-30 persone accompagnati dagli 
AdE,  cosi da diminuire la densità e 
l'impatto lungo il sentiero. In un picco
lo gruppo si crea evidentemente un dia
logo p iù  diretto t ra  escursionist i  e 
accompagnator i  c o n  cresci ta  de l le  
mot ivaz ioni  e de l l ' a t t enz ione  agl i  
ambienti attraversati. E più difficilmen
te si abbandona il sentiero con il rischio 
di originare dannosi percorsi paralleli. 
Per illustrare i percorsi la Sezione di 
Teramo ha stampato un opuscolo, dato 
ai partecipanti e alla stampa, sui paesi 
interessati da l  tracciato, riportato in 
cartografia (scala 1:25.000) e descritto 
nella percorrenza evidenziando i valori 
naturalistici e storici delle zone attra
versate. 

Filippo Di Donato 
Presidente Commissione 

Centrale per l'Escursionismo 

Di ottimo livello la 

segnaletica, con le ban

dierine verniciate (tre 

fasce rosso-bianco-rosso) 

e le  bellissime tabelle 

direzionali in legno 
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SALUTE 
A cura della Commissione Centrale Medica 

alimentazione adeguata è 
alla base della buona riu
scita di escursioni, scala

li te, trekking e spedizioni. I 
I problemi che si pongono 

sono però diversi nelle varie situazioni: 
infatti mentre a basse quote l'igiene è 
basilare, per la facilità di inquinamento 
de l l ' acqua  e deg l i  a l iment i ,  a n c h e  
durante manipolazione e cottura (pro
blema d i  cui  tener  conto anche alle 
nostre latitudini), nei trekking o nei raid 
sci-alpinistici conservazione e facilità 
dì trasporto degli alimenti sono non 
meno importanti, e infine, in alta quota 
si aggiunge l'ipossia, come causa diret
ta e indiretta di perdita di peso, a com
plicare il quadro. 

GITE BREVI 

L'al imentazione a quote  infer ior i  a 
3.000 m non pone problemi diversi da 
quella degli sport di lunga durata. È 
quindi importante stabilire un adeguato 
apporto calorico durante il periodo di 
allenamento, rispettando il rapporto tra 
i vari principi alimentari: 15-20% di 
proteine, 25-30% di lipidi e 55% di glu-
cidi, con appropriata introduzione di 
fibre, vitamine e oligoelementi, prefe
rendo quindi cereali, pasta e pane inte
grali, frutta e verdura consumate crude 
ed evitando le preparazioni grasse e di 
digestione difficile (salse e fritti) tipi
che del "fast food". 
L'apporto calorico globale giornaliero 

GITE, TREKKING, RAID, SCALATE: 
LE REGOLE FONDAMENTALI 
PER UNA GIUSTA ALIMENTAZIONE 

Dopo aver trattato i principali 
adattamenti dell'organismo all'alta 

quota (Lo Scarpone n.5) e i problemi 
cardiaci e respiratori (n.8} gli 

specialisti della Commissione Medica 
offrono un nuovo interessante 

contributo alla divulgazione di queste 
tematiche. Sull'alimentazione in 
montagna propone un'esauriente 
scheda Oriana Pecchia, medico 

internista ospedaliero a Torino che da 
tempo s'interessa di alimentazione e 

fisiopatologia in alta quota. Fa parte 
della Commissione del CAI dal 1987. 

PERCHÉ SI PERDE PESO 
1. DIMINUZIONE DELL'APPORTO CALORICO 

a. inappetenza come effetto diretto dell'ipossia 
b. cambiamenti del tipo di cibo, condimento, modalità di 
cottura 
c. precarie e disagevoli condizioni di preparazione e con
sumo dei pasti 

2. D I S C R E P A N Z A  T R A  A P P O R T O  C A L O R I C O  
E SPESA ENERGETICA 
a. aumento della spesa energetica basale 
b. alti livelli di attività fisica 

3. MALASSORBIMENTO 
probabile a quote superiori a 6.000 m 

4. DISIDRATAZIONE 
a. aumento della ventilazione 
b. diminuito apporto d liquidi 
c. variazioni nella produzione dell'acqua metabolica 

5 .-PERDITA DI MASSA MUSCOLARE 
a. effetto diretto dell'ipossia sulla sintesi proteica 
b. inattività fìsica 

varia in base al peso corporeo (circa 30 
KCal/Kg di peso corporeo/die), all'età, 
al  sesso,  al  grado di al lenamento e 
all'attività svolta nella giornata e dovrà 
esser calcolato, a grandi linee, in base 
alle esigenze e alle caratteristiche di 
ciascun individuo. 
Per gite brevi è bene aumentare l'assun
zione di carboidrati uno o due giorni 
prima dell'escursione e preoccuparsi 

so l tan to  c h e  
durante l a  gi ta  i 
cibi  s iano fac i l 
mente digeribili e 
appetibili,  r icor
d a n d o  h e  u n  
i n s u f f i c i e n t e  
apporto calorico 
per periodi brevi 
(24 ore-l settima
na ) ,  n o n  inc ide  
su l  l ivel lo  de l la  
prestazione.  Pe r  
chi  accompagna 
ragazzi e bambini 
s a rà  u t i le  f a r e  
un'indagine preli
minare  sui gusti 
indiv idual i  p e r  
preparare cibi gra
di t i .  Duran te  lo  
sforzo è importan
t e  mantenere  u n  

buon apporto idrico, bevendo tanto da 
soddisfare la propria sete e facendo 
attenzione che le  sorgenti non siano 
inquinate da deiezioni di bestiame, e 
consumare piccoli spuntini leggeri e 
calorici, in cui però non ci  siano solo 
zuccheri a rapido assorbimento (meglio 
il biscotto secco che la  compressina 
super energetica, per intenderci). 

TREKKING E RAID SCI-ALPINISTIGI 

Bisogna tener conto; 
- delle esigenze individuali (si consiglia 
un'indagine preliminare sui gusti dei 
partecipanti, con attenzione a preferen
ze e avversioni); 
- del peso degli alimenti e del contenuto 
calorico (aumentando la quota di lipidi 
e dando la preferenza a cibi disidratati, 
come i pasti liofilizzati, purè e latte in 
polvere, verdura liofilizzata e frutta 
essiccata, crakers e gallette); 
- del  confezionamento  robusto che  
impedisca il rapido deterioramento per 
condizioni  c l imat iche non  ott imali  
(caldo, umido):  vanno benissimo le  
confezioni sotto vuoto, meglio se già 
divise in porzioni da utilizzare in un'u
nica occasione; 

- della facilità e rapidità di preparazione; 
- della necessità di mantenere un ade
gua to  appor to  id r ico ,  anche  senza  
aggiunta di integratori, considerato che 
i sali minerali sono ampiamente conte
nuti nei cibi di solito consumati in mon
tagna: formaggio,  prosciutto, f rut ta  
secca e essiccata. 
U n  ultimo consiglio: è meglio calcolare 
in leggero eccesso le razioni, tenendo 
conto di soste dovute a cause di forza 
maggiore, dando più spazio ai cibi che 
ai vestiti di ricambio, per esempio. 
In paesi con condizioni igieniche sca
denti, se non si preparano personalmen
te i cibi, sarebbe bene controllare (un 
responsabile incaricato per il gruppo) 
che l'acqua sia sempre consumata bolli
ta, che la verdura sia sempre consumata 
cotta e immediatamente dopo la cottu
ra, che la fiiitta venga mangiata solo se 
sbucciata, che gli alimenti non vengano 
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manipolati dopo la cottura (già visto 
lavare  l a  pasta ,  cotta e scolata, con 
acqua fredda e di potabilità non garanti
ta!). 

ALIMENTAZIONE IN ALTA QUOTA 

Soggiorni prolungati in condizioni di 
ipossia (cioè di diminuzione della ten
sione parziale di 02 nell'aria) comporta
no sempre perdita di peso. 
Nella tab. 1 sono riassunte le possibili 
cause responsabili della perdita di peso 
in condizioni di prolungato soggiorno 
in alta quota (> a 1 settimana). 
Studi sull'alimentazione spontanea in 
alta quota hanno rilevato un  iniziale 
aumento dell'assunzione di carboidrati 
(zuccheri e farine) e una successiva 
diminuzione, con aumento percentuale 
del consumo di grassi e composizioni 
della dieta analoghe a quelle raccoman
date dai più recenti standards nutrizio
nali (53±3% di carboidrati, 13±2% di 
proteine, 34±2% di grassi, nello studio 
di K .  Wester terp  e B .  Kayser  sulla 
spesa energetica durante la  salita al  
monte Everest): l'organismo spontanea
mente riprende a consumare cibi con 
composizione analoga a quella abitua
le. Riguardo alla perdita muscolare, 
recentemente F. Schena ha  dimostrato 
che supplementi quotidiani di aminoa
cidi a catena ramificata (leucina, iso-
leucina e valina) alla dose di 2 bustine 
(g.3) per 3 volte al giorno per tutta la  

dura ta  delll 'esposi-
z i o n e  a l l a  quo t a ,  
possono prevenire la 
pe rd i t a  d i  m a s s a  
muscolare in condi
zioni di ipossia cro
nica (21 giorni alla 
q u o t a  m e d i a  i 
3 2 5 0 ± 4 5 8  m ne l lo  
studio in questione). 
P e r  l e  ind icaz ion i  
pratiche si rimanda a 
q u a n t o  de t to  p e r  i 
trekking, ribadendo 
che è importante; 
- cercare di non con
trarre infezioni  e/o 
parassitosi intestinali 
duran te  l 'avvicina
mento, attuando tutte 
le precauzioni igieni
che possibili, prima 
elencate; 
- mantenere u n  adeguato apporto idrico, 
bevendo a volontà. Il problema della 
reintegrazione salina è relativo: infatti 
se l'introito alimentare è adeguato (cioè 
se si consumano brodi salati, latticini, 
f ru t ta  secca e d  essiccata) l 'acqua di 
fusione non necessita di particolari sup-
plementazioni di sali; 
- l'assunzione prolungata di cibi conser
vati, liofilizzati e cotti, può  a lungo 
andare, determinare carenze vitamini
che. È utile quindi integrare i cibi con 
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vitamine del gruppo B (lievito di birra 3 
co o 2 cucchiai al giorno), vit. C (500 
mg di ac. ascorbico al giorno) e vit. E 
(200 mg 2 volte alla settimana); 
- consumare le farine sotto forma di 
biscotti, crackers, grissini o pane, poi
ché cotte sono meglio digeribili e con
servabili; 
- consumare moderatamente alcoolici, 
evitandoli a quote estreme per l'effetto 
sedativo sul sistema nervoso centrale. 

Oriana Pecchio 

Sui giornali si era parlato dapprima di 
rapimento. Ma dopo tre giorni le tre 
escursioniste tedesche sono riapparse, 
piuttosto sorprese che tanti soccorritori, e 
tanti agenti si fossero mobilitati per cer
carle nel Supramonte di Dorgali, in Sardegna: un territorio 
ideale per gli appassionati di escursioni, solcato dall'ombro
so Flumineddu, orlato da calcari suggestivi, ai quali fanno 
da quinte giganteschi cespugli di oleandri. Sì, V escursione 
alle cale di Gorropu era stata bellissima per le tre ragazze, 
non c'erano stati problemi. Alla fine hanno però faticato a 
ritrovare la macchina. Ma perché preoccuparsi tanto? Che 
gente saranno mai questi italiani incapaci di comprendere le 
ragioni di chi le gambe non le adopera soltanto per pigiare 
sulVacceleratore, pronti a demonizzare anche la più inno
cente escursione? Chi ha percorso il Supramonte alla sco
perta delle sue meraviglie (il villaggio nuragico di Tiscali, 
nascosto in una cupa dolina, per esempio) sa benissimo che 
con un briciolo di senso dell'orientamento e una buona car
tina le escursioni non presentano grosse difficoltà (Gorropu 
a parte, che è in un sito piuttosto impervio). Il vero problema 
è r inspiegabile carenza e trascuratezza dei segnavia in una 

zona in cui la palese vocdziqM al trèkkìr^ 
dovrebbe imporre strutture adeguate, ed è 
anche la costante difficoltà mil' ityàividua^ 
re l'imbocco di un sentiero nel dedalo delle 
strade bianche. Esistono ovviamente ottime 

guide da consultare, come l'ormai classica «Itinerari sulle 
montagne della Sardegna» pubblicata dal CAI e dalla 
Regione, o la più specifica «Guida al trekking in Barbagia» 
di Salvatore Colomo. Ma non hanno torto nella zona gli ope
ratori turistici a suggerire di rivolgersi ad accompagnatori 
esperti del luogo. Niente in contrario, anche loro debbono 
pur vivere. Ma non sarà questo il vero motivo per cui per
correre turisticamente dei normali sentieri continua a essere 
considerato in Sardegna un trastullo da sconsiderati? Nella 
vicina Corsica, che di montagne ne ha da vendere, esistono 
1200 chiliometri di sentieri, una rete perfetta che comprende 
il celebre GR 20, Grande randonnée, da nord a sud, e poi la 
serie dei sentieri «mare e monti» e quelli «mare a mare»: hn 
patrimonio che è parte integrante dello sviluppo turistico 
dell'isola. Perdersi su un sentiero in Corsica è pressoché 
impossibile. Dobbiamo proprio continuare a guardare con 
invidia l'erba dei vicini? • 

SMARRIRSI NEL 
SUPRAMONTE 

LO SCARPONE N.IO, OTTOBRE 1994 21 



CONSIGLIO CENTRALE 

LUCCA, 26 GIUGNO 1993 

• Riassunto del verbale e deliberazioni 
Sono presenti: 
De Martin (Presidente generale): Bianclii 
G., Gibertoni, Valsesla (Vicepresidenti 
generali): iVlarcandalii (Segretario genera
le); Carlesi (Vicesegretario generale). 
Beorcinia, Buffa, Campana, Cappelletto, 
Clemente, Cocchi, Fiori, Franco, Gaioni, 
Geninatti, Giannini U., Giolito, Leva, 
Maver, Protto, Romei, Sottile, Versoiato, 
Zocciii (Cons. centr.). 
Brusadin, Di Domenicantonio, Porazzi, Zini 
(Revisori dei conti). 
Bramanti, Priotto (Past president). 
li Direttore generale: Poletto 
Invitati: i Presidenti dei Comitati di coordi
namento: Trigari (llgure-piemontese-valdo-
stano); Sfardini (lombardo): Martini (vene-
to-friuiano-giuliano): Rava (tosco-emiliano-
romagnolo); Zanoteili (Trentino-Alto 
Adige). 
I Presidenti degli Organi tecnici centrali: 
Gramegna (Comm.ne c.le alpinismo giova
nile); Barbieri (Comm.ne c.le tutela 
ambiente montano); Bo (Comm.ne c.le 
rifugi e opere alpine). 
II Redattore de «La Rivista»: Giorgetta. 
li Redattore de «Lo Scarpone»: Serafin. 
il Componente CAI nel consiglio direttivo 
del "Festival di Trento": Salvi. 
Il Rappresentante CAl/UIAA: Metzeltin. 
Assenti giustificati: Secchieri, Traverso, 
Zaro, lachelini, Pertusio, Toller, 
• Lettura verbale Consiglio centrale del 
giorno 8/5/1993 
11 testo del verbale è approvato senza alcu
na variazione. 
• Ratifica deiibere Comitato di presiden
za 
Il Consiglio centrale ratifica all'unanimità 
le delibere assunte dal Comitato di presi
denza il 7/5/1993. 
• Comunicazioni 
Il Presidente generale commemora 
riNSA Giorgio Giovannini, perito nella 
discesa con sci dalla Cima di Vermiglio il 
19/6 e il Socio Dario Capolicciiio, stroncato 
dal grave attentato terroristico di Firenze. 
Ricorda inoltre Luisa Lunelli, Segretaria 
della Sezione SAT di Povo, caduta il 20/6 
alla Cima Brenta ed Ezio Cauzzi, morto 
durante la traversata del Monte Bianco. 
Relaziona inoltre sulle recenti riunioni 
UIAA in Galles alle quali ha partecipato 
personalmente, assistendo alla nomina di 
Hillary a Socio onorario UIAA, avvenuta su 
proposta italiana. Informa inoltre su parere 
favorevole del CONI alla concessione di 
mutuo per il Centro B. Crepaz al Pordoi; 
accoglimento da parte dei tecnici del 
Ministero dell'Interno delle proposte di nor
mativa antincendio per i rifugi; Congresso 
GISM a Boscochiesanuova. Per quanto 
attiene al rischio che la dismissione di beni 
demaniali da parte dello Stato si estenda 
anche a zone di alta montagna necessarie 
di tutela con il Ministro dell'Ambiente si è 
impegnato ad ottenere un blocco delle 
alienazioni per i beni al di sopra dei 1500 
m. di quota. 
In relazione alle azioni intraprese per argi
nare la tendenza ad introdurre nelle legi
slazioni regionali pesanti vincoli all'arram
picata, il Consiglio centrale, rilevata l'ur
genza di un intervento adeguato, nomina 
un Gruppo di lavoro, costituito da Silvia 
Metzeltin, Stefano Protto e Rino Zocchi. 
Altre comunicazioni. Salvi riferisce in 
merito all'attività del Festival di Trento; 

Protto anche a nome di Pazzaglla, infor
ma sulla preparazione dell'incontro "La 
donna e il CAI"; il Vicepresidente generale 
Valsesia informa sulla recente costituzio
ne della Delegazione calabra, compren
dente le sezioni di Reggio, Cosenza e 
Catanzaro. 
• Lettere deiia procura generale della 
Corte dei Conti 
Il Presidente generale facendo riferimen
to ai punto 12.1 del verbale della riunione 
consiliare dei 6/3/1993 apre la discussione 
per eventuali richieste di chiarimenti e/o 
osservazioni in merito alle bozze di rispo
sta alle lettere della Procura generale della 
Corte dei conti. Uditi gli interventi di Sottile 
- Leva - Di Domenicantonio - Franco -
Bramanti - Zocciii - Giannini U. - Giolito 
- Zini e Protto, nonché alcune precisazioni 
da parte del Presidente generale e del 
Segretario generale, le suddette bozze 
vengono approvate con una integrazione. 
• Riaccertamento dei residui inerenti al 
bilancio preventivo 1993 
Il Consiglio centrale, preso atto del pare
re favorevole espresso dal Collegio dei 
revisori, sentiti gii interventi di Di 
Domenicantonio, Blandii G., e la racco
mandazione di Franco approva all'unani
mità il provvedimento dì riaccertamento dei 
residui attivi e passivi inerenti il bilancio 
preventivo 1993 come da prospetto pre
sentato dal Segretario generale 
IMarcandaiii. 
• Variazioni bilancio preventivo 1993 
Il Consiglio centrale, sentita la relazione 
del Segretario generale IMarcandaiil, gli 
interventi di Franco - Protto - Bramanti e 
vista la relazione dei Revisori dei conti 
approva all'unanimità il provvedimento di 
variazioni. 
• Personale Organizzazione centrale 
Il Consiglio centrale sentita la relazione 
del Segretario generale Marcandaiii e gli 
interventi di Franco, Zini e Leva ratifica 
all'unanimità l'accordo sindacale per l'in
centivazione di progetti finalizzati relativo 
all'anno 1993. 
fi Consiglio contarle delibera l'assegna
zione dei seguenti contributi: 
- £. 6.000.000 alla Sezione di Bergamo, 
per l'Assemblea dei delegati 1993 e riunio
ni collaterali; 
- £. 3.500.000 da ripartire in parti uguali tra 
le seguenti 5 Commissioni regionali e 
interregionali per l'escursionismo: LPV; 
VFG; Abruzzo: Emilia-Romagna: Toscana; 
- £. 1.500.000 da ripartire in parti uguali tra 
le Sezioni di Cagliari, Bari e Catanzaro, 
per attività 1991 per l'escursionismo; 
- Su proposta deliberata dai Comitato 
scientifico centrale , 
- £. 700.000 alla Sezione di Milano (per la 
Commissione scientifica Nangeroni) 
- £.1.500.000 alla Sezione di Bergamo 
(volumetto sul sentiero naturalistico 
"Curò"); 
- £. 1.000.000 alla Sezione SAT di Malè, 
per la promozione dello sci di fondo escur
sionistico e dell'orienteering in Val di Soie; 
- £. 1.000.000 alla Delegazione calabra 
per l'attività promozionale svolta in favore 
del tratto calabro-lucano del Sentiero Italia; 
- £. 1.000.000 alla Sezione di Reggio 
Calabria, per la manutenzione straordina
ria eseguita al tratto calabrese del Sentiero 
Italia; 
- £. 40.000.000 ai Settore speleologico del 
CNSAS, per l'attività di formazione e 
spese di funzionamento della Segreteria. 
• Attuazione delie indicazioni 
dell'Assemblea di Bergamo 

l i Presidente generale ricordando che 
durante l'Assemblea di Bergamo sono 
state approvate tre mozioni riguardo l'au
mento della quota associativa, la "Charta 
di Verona" e i problemi dei rifugi alpini, 
passa la parola a Giulia Barbieri, Gaioni, 
Giannini U. e Clemente per alcune rifles
sioni e proposte riguardo alla mozione 
sulla "Charta di Verona". Circa la mozione 
sui problemi dei rifugi alpini il Consiglio 
centrale, rilevata la necessità di un 
approfondimento, sentiti gli interventi di 
Buffa, Versoiato, Giolito, Bo, Gibertoni, 
Bramanti, IMaver, Romei, Barbieri, 
Metzeltin e Priotto nomina un Gruppo di 
lavoro, composto dal Vicepresidente gene
rale Gibertoni (coordinator^ Maver, Bo, 
Cappelletto, Geninatti e F'ravisano. Il 
Consiglio centrale autorizza inoltre la 
Presidenza a disporre l'eventuale ristampa 
degli atti del Convegno di Trieste "Rifugi 
alpini - Quota anno 2000". Sentiti infine gli 
interventi di Versoiato e Cappelletto il 
Consiglio centrale all'unanimità racco
manda ai Presidenti dei Convegni di tratta
re nelle riunioni autunnali l'argomento delle 
iniziative per la risoluzione della problema
tica dei rifugi. 
• Meccanizzazione Organizzazione cen
trale 
Sentita la relazione tecnica di Geninatti e 
gli interventi di Gaioni, Zocchi, Romei, 
Trigari, Zanoteili, Protto, del Presidente 
generale, di Bramanti e Leva il Consiglio 
centrale approva l'aggiudicazione alla 
Ditta F.& B. Computers (Gruppo SAGA) srl 
della fornitura di un sistema informativo 
gestionale in multiutenza con collegamen
to ad unità centrale. 
• Convenzione per opera filmica sulle 
Alpi 
Priotto illustra la bozza di convenzione; 
uditi gli interventi di Romei, Giolito, 
Zocciii, Salvi, Protto , Bramanti e Leva il 
Consiglio centrale all'unanimità autorizza 
il Presidente generale alla firma della con
venzione stessa, a condizione che l'accor
do attualmente in fase di conclusione con il 
Ministro della difesa, possa evitare al Club 
Alpino eventuali inadempienze agli obbli
ghi assunti. 
> Proposta di radiazione dei Socio 
Renato Lombardo delia Sezione di 
Pescara 
Beorchla propone di rinviare l'esame della 
proposta alla prossima riunione consiliare 
per dar modo alla Sezione di formalizzare 
un accordo, la cui definizione sarebbe in 
corso, con il Socio Lombardo. 11 Consiglio 
centrale, sentiti gii Interventi di Protto, 
Buffa e Romei approva all'unanimità. 
• Assunzione provvedimenti nei con
fronti delie Sezioni inadempienti in 
materia di norme di prevenzione e sicu
rezza nei rifugi (Invitato F. Bo) 
Il Consiglio centrale ascolta la denuncia 
del Presidente della Commissione centrale 
rifugi e opere alpine Bo in merito alle situa
zioni a rischio esistenti in alcuni rifugi che, 
nonostante i ripetuti inviti rivolti dalla detta 
Commissione, non sono stati adeguati alle 
vigenti prescrizioni in materia di sicurezza. 
Sentiti alcuni interventi e proposte il 
Consiglio centrale invita la Presidenza a 
diffidare i responsabili delle singole situa
zioni di non conformità alla normativa 
vigente dell'aprire i rifugi fino a quando non 
si sia provveduto ai necessari adeguamen
ti. 
• indizione gare 
Il Consiglio centrale all'unanimità autoriz
za l'indizione delle seguenti gare: 
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CAI E UNCEM, APPELLO 
AL PARLAMENTO: «MAGGIOR ATTENZIONE 

ALLA MONTAGNA» 

C o m e  era  stato r iferi to nel  numero  di agosto, i l  CAI  si a f f ianca  a l l 'Unione  
Nazionale Comuni, Comunità e d  Enti Montani (UNCEM) per un'azione comune 
per l a  salvaguardia e la  valorizzazione delle zone montane. In particolare, le due 
organizzazioni si sono rivolte al  Parlamento e al Governo chiedendo, come riferi
sce u n  comunicato congiunto, «di~mantenere al ta^operativa l'attenzione ai proble
mi  della montagna, cosi come emerge dal dettato della legge 97/94, considerando
ne  l'economia e l'assetto sociale di reale interesse nazionale con la eifettiva capa
cità di incidere sulla situazione economico-sociale dell'intero Paese». Dopo aver 
sollecitato una «concreta e rapida attuazione» della norma legislativa, il documento 
prosegue invitando il Governo «a  rendersi costantemente interprete a livello 
dell 'Unione Europea delle esigenze di una presenza della montagna nell'ambito 
delle politiche comunitarie dei settore, capace di assiemare il riconoscimento della 
specificità montana e dell'esigenza altrettanto sentita di una politica comunitaria 
per la montagna capace di promuovere, con il riconoscimento della specificità del 
temtorio, insieme con la tutela dell'ambiente, uno sviluppo sostenibile in grado di 
garantire le prospettive indispensabili alle future generazioni». Sull'argomento si è 
discusso nel corso dell'incontro tra la Presidenza generale del CAI e il Gruppo par
lamentare degli amici della montagna svoltosi in agosto e di cui si è riferito nel pre
cedente numero dello Scarpone. • 

Pubblicazioni periodiclie del Sodalizio -
Stampa ed eventuale acquisto carta per il 
biennio 1994-95; acquisto bollini tessera
mento 1994; acquisto tessere sociali; 
acquisto distintivi; modulistica tesseramen
to cancelleria (fabbisogno 1994). 
• Giacenze magazzino pubblicazioni 
Genlnatti illustra un progetto pei* lo smalti
mento delle pubblicazioni in esubero, ela
borato dopo attenta valutazione delle gia
cenze di magazzino. 
• Richeste di deroga a' sensi dell'art. 3 
regolamento generale rifugi 
Il Consiglio centrale: 
- sentite le relazioni dei Consiglieri Giolito 
e Maver e gli interventi di Barbieri, Pfotto 
e Giannini U. delibera all'unanimità di con
cedere le deroghe nel seguito rispettiva
mente elencate: 
- Sezione di Cuneo: per l'acquisizione in 
concessione gratuita dei Rifugio Altopiano 
della Gardetta (m 2335), con invito a tene
re presente che "l'apertura estiva sia 
subordinata ad un adeguato controllo del 
traffico motorizzato"; 
- Sezione di Viareggio: per il risanamento 
generale e sopraelevazione del Rifugio G. 
Del Freo (m 1180 - Foce di Mosceta), con 
divieto di aumentare gli attuali posti letto 
(che risultano essere in numero di 57, 
compresi i n.8 del locale invernale). 
- Sezione di Lucca: per l'acquisto e 
ristrutturazione di un rudere ex Enel in 
località Mercatello (1600 m circa) da adibi
re a rifugio con il nome di "Rifugio 
Casentini", in sostituzione del precedente 
rifugio omonimo (Bagni di Lucca) da anni 
inagibile e dismesso. 
• OTC ed incaricli! diversi 
- Preso atto dell'impossibilità di procedere 
al rinnovo del Servizio valanghe italiano a 
causa dell'insufficienza numerica delle 
candidature il Consiglio centrale procede 
a maggioranza con una astensione (Buffa) 
alla proroga in carica per un periodo di sei 
mesi dei Componenti di tale OTC. 
- Beorchla relaziona sui lavori della 
Commissione per l'elaborazione di una 
normativa per i rapporti fra Sezioni e 
Sottosezioni: sottolineata la rilevante diver
sità di problemi e situazioni esistenti riferi
sce che la Commissione ha elaborato una 
proposta di normativa che ridimensiona di 

fatto l'organismo sottosezionale, nell'inten
to di scongiurare la possibilità che emerga
no in futuro ulteriori difficoltà. Il Consiglio 
centrale delibera di distribuire l'elaborato 
corredato da relazione illustrativa, alle 
Sezioni, ai Presidenti di Convegni e 
Delegazioni e ai Reggenti delle 
Sottosezioni (oltre, ovviamente, ai 
Componenti del Consiglio centrale). 
- Su proposta pervenuta dalla 
Commissione nazionale scuole di alpini
smo e scialpinismo il Consiglio centrale 
all'unanimità nomina il Socio Loris Duzzi 
quale Componente della Commissione. 
- Su proposta del Vicepresidente generale 
Bianchi il Consiglio centrale all'unani
mità delibera che la cessione di pubblica
zioni agli OTC, da utilizzare in relazione a 
corsi dagli stessi effettuati, avvenga al 
prezzo di costo. 
" Domanda di reintegrazione di Socio 
radiato (E.Daccò) 
Il Consiglio centrale, 
- vista la domanda dattiloscritta dal Socio 
radiato Elena Daccò intesa ad ottenere la 
reintegrazione nel corpo sociale; 
- udite le argomentazioni esposte oralmen
te da Beorchla; 
- sentiti gli interventi del Presidente gene
rale e di Buffa, Salvi, Romei, Giannini 
U., Maver e Versolato; 
- riconsiderata la propria precedente deli
bera in data 16/5/92 e preso atto della 
volontà e delle precisazioni della Sezione 
di Lodi in merito 
accoglie la domanda di cui trattasi a mag
gioranza, con il voto contrario di Gaioni -
Romei e l'astensione di Buffa - Campana 
- Cariesl - Cocchi - Fiori - Giolito -
Pretto e Valsesia. 
• Sezioni e Sottosezioni - ratifiche e 
prese d'atto costituzione, approvazione 
regolamenti 
Il Consiglio centrale ratifica con voto una
nime la trasformazione in Sezione della 
Sottosezione di Senigallia, approvata all'u
nanimità dal Comitato dì coordinamento 
del convegno delle sezioni centro-meridio
nali e insulari. 

il Segretario generale 
(Giuseppe Marcandalli) 
il Presidente Generale 

(Roberto De Martin) 

MILANO 26 MARZO 1994 

Riassunto del verbale e deliberazioni. 
Sono presenti: 
De IVlartin (Presidente generale); Bianchi 
G., Gibertoni, Valsesia (Vicepresidenti 
generali); Marcandalli (Segretario genera
le); CarleSi (Vicesegretario generale); 
Beorchla, Buffa, Campana, Cappelletto, 
Clemente, Cocchi, Gaioni, Geninatti, 
Giannini U., Giolito, Maver, Protto, Romei, 
Secchieri, Traverso, Versolato, Zaro, 
Zocchi (Consiglieri centrali): Brusadin, 
lachelini, Pertusio, Porazzi, Zini (Revisori 
dei conti); Bramanti, Priotto (Past pl*esi-
dent); Rossi (Presidente CAAI); Poletto 
(Direttore generale). 
Invitati: 1 presidenti dei Comitati di coordi
namento: Trigari (LPV), Sfardlni (LOM), 
Martini (VFG), Frasca (TER), Zanotelii 
(TAA); Poli (Presidente del CNSAS), 
Zandonella Callegher (Direttore editoriale 
de «La Rivista>H, Giorgetta (Redattore de 
«La Rivista»), Serafin (Redattore de «Lo 
Scarpone»), Rava (Presidente uscente del 
Convegno TER), Gen. A. Varda, Di 
Donato, (Presidente della Commissione 
escursionismo), Gandolfi (Funzionario 
tecnico). 
Lettura verbale consiglio centrale dei 
5/3/1994 
11 testo è approvato con l'aggiunta del 
Presidente del CAAI nell'elenco presenze 
e del sunto dell'intervento di Leva e 
Porazzi, richiesta da quest'ultimo, ai termi
ne del punto «varie ed eventuali» 
Comunicazioni 
Il Presidente generale porge il benvenuto 
al Generale-Aldo Varda, che si avvicen
derà al Generale Zaro - in procinto di esse
re trasferito a Trieste - quale nuovo Vice 
Comandante del IV Corpo d'Armata 
Alpino. Ringrazia quindi quest'ultimo per 
l'ampia e preziosa collaborazione fin qui 
prestata. Zaro ringrazia a propria volta 
dichiarando la propria soddisfazione per 
aver potuto operare per il Club alpino. De 
Martin dà infine la parola al Generale 
Varda che, nel proprio intervento, sottoli
nea la propria ammirazione per il 
Sodalizio, del quale è ed è stato Socio. 
Dopo di che il Presidente generale porge 
il benvenuto al neopresidente del 
Convegno TER Frasca. 
Il Presidente generale comunica che il 
Proboviro Tino Palestra è stato nominato 
Presidente dei Tribunale di Trento e dà 
notizia della lettera del Ministro dell'Interno 
che conferma l'assegnazione di un contri
buto di sessanta milioni di lire alla Sezione 
di Napoli per interventi a favore dei minori. 
Informa sulle proposte del Presidente 
UIAA per il centesimo anniversario delle 
moderne olimpiadi tendenti a sollecitare 
l'organizzazione di una manifestazione 
nazionale e di una prima ascensione di un 
«6000» nel Tien-Shan da parte dei 
Presidenti dei Club alpini associati: ascen
sione cui parteciperà in rappresentanza 
del CAI Italo Zandonella. Comunica i con
tenuti della lettera CNSAS per la celebra
zione del 40° di fondazione, che si terrà a 
Trento il 22 e 23 ottobre; dà notizia della 
propria nomina a Componente del 
Comitato nazionale volontariato protezione 
civile, operata dal Sottosegretario di Stato 
per la protezione civile, informa sulla 
mozione 12/3/1994 della Delegazione 
Friuli-Venezia Giulia sulla prevista costru
zione - in evidente antitesi alla nostra idea 
di realizzazione del Parco - di circuito 
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^ automobilistico di Formula 1 nei Carso. 
Firma della Convenziorie con il 
Ministero della difesa 
Il Presidente generale comunica che il 24 
marzo si è recato a Roma, accompagnato 
dai Vicepresidente generale Bianchi, per la 
firma con il Ministro della difesa Fabbri dei 
protocollo d'intesa che determina e regola 
sostanza e modalità esecutive della 
Convenzione tra il Ministero della difesa ed 
il Club alpino itiiano. 
Incontro con il Segretario generale del 
CONI 
Il Segretario generale Marcandalll riferi
sce sull'incontro avuto il 23 marzo con il 
Segretario generale del CONI Pagnozzi, 
unitamente a Delisi e Franco sui problemi 
fiscali delle Sezioni, li CONI ha incaricato 
alcuni professionisti di studiare una nuova 
«configurazione giuridica delle società 
sportive» - che consente un generale 
inquadramento delle stesse dal punto di 
vista formale, legale e tributario - della 
quale dovrà occuparsi il nuovo 
Parlamento; non è escluso che nell'insie
me delle proposte vi possa essere spazio 
anche per le Sezioni del CAI. In merito il 
Consiglio centrale incarica il Segretario 
generale Marcandalll, e dà mandato alia 
Commissione legale centrale di assistere 
quest'ultimo interpellando eventualmente, 
se ritenuto opportuno, professionisti del 
campo. Intervengono Zocclil - Cocciii -
Versoiato. 
Progetto di Bilancio consuntivo 1993 
(relazioni e delibere Inerenti) 
Il Segretario generale Marcandalll illustra 
il progetto di bilancio consuntivo 1993 con 
annessa relazione. Sentiti gli interventi di 
Pertusio, che illustra la relazione ed il 
parere favorevole del Collegio dei Revisori 
dei conti, del Presidente generale e di 
Bramanti, Buffa, Protto, Giannini, 
Clemente e Cariasi, il Consiglio centrale 
approva all'unanimità. 
Posizione del Club Alpino italiano sul
l'escursionismo • eventuale estensione 
copertura assicurativa infortuni agli 
accompagnatori di escursionismo 
Il Vicepresidente generale Valsesia fa rife
rimento al documento «Relazione sull'e
scursionismo oggi» elaborato dal 
Consigliere Giannini, ed esprime a que
st'ultimo il vivo apprezzamento e ringrazia
mento della Presidenza. Ricordato l'inten
so lavoro svolto dalla Commissione centra
le per l'escursionismo, assistita dal 
Consigliere referente Buffa, afferma che 
con l'organizzazione del primo corso per 
Accompagnatori di escursionismo (AdE) è 
stato rapidamente recuperato il ritardo 
accumulato e colmata l'esigenza ripetuta
mente emersa in numerose Sezioni, circa 
la formazione di accompagnatori in pos
sesso dei requisiti necessari. Ricorda che 
il livello tecnico degli AdE è stato concor
dato con la CNSASA e codificato dal 
Regolamento della Commissione come 
primo momento operativo, senza alcuna 
preclusione verso un successivo allarga
mento della soglia prevista dalla scala 
delle difficoltà escursionistiche a suo 
tempo approvata dal Consiglio centrale, 
per cui il passaggio dai limiti T ed E a quel
li superiori (EE ed EEA) potrà essere 
preso in considerazione dopo un prima 
verifica. Sostiene quindi che la verifica è 
avvenuta e l'esigenza è ora «acclarata». 
Ritiene pertanto che occorra dar seguito 
alla necessaria modifica del Regolamento 
per adeguare l'ambito delle competenze 
degli AdE alle richieste «avanzate dalle 

Sezioni e dai fatti stessi». 
Considera urgente provvedere ad una 
copertura degli AdE, titolati al termine del 
r Corso nazionale, equiparata a quelle 
degli omologhi soggetti tecnici e fa presen
te che si dovrà individuare una scala di 
ripartizione degli oneri assicurativi fra 
l'Organizzazione centrale e le Sezioni, in 
modo da renderli reciprocamente soppor
tabili. 
Valsesia comunica inoltre che al 
Convegno di Parma del 16 aprile verrà 
ripresentata la proposta di una 
«Conferenza nazionale dell'escursioni
smo» per riunire, sotto l'egida del CAI, 
tutte le associazioni e gli enti dei settore e 
mettere ordine neir«arcipelàgo» dell'escur
sionismo e nel caso della segnaletica, 
anche con il coinvoigìmento delle istanze 
politiche competenti: che l'UlAA ha recen
temente provveduto ad istituire la figura 
dell'istruttore di escursionismo. Segnala 
infine la programmata manifestazione 
«Camminaitalia», iniziativa di grande impe
gno organizzata dal Gruppo di lavoro CAI-
Associazione Sentiero Italia, che verrà pre
sentata sul prossimo numero di «Sentiero 
Italia». Seguono numerosi interventi 
^eninattl, versoiato. Buffa, Giannini U., 
Clemente, Romei, Zocclil, Beorciiia, 
Traverso, Protto, Di Donato, Bianchì, 
Gaioni, Giolito, GibertonI, Zaro, 
Zanotelli e Maver). Dopo di che il 
Presidente generale pone In votazione una 
proposta articolata nei tre punti seguenti: 
I ) Approvazione dei principi della relazione 
Valsesia 
2) estensione della copertura assicurativa 
infortuni degli omologhi soggetti tecnici agii 
AdE 
3) delega al Vicepresidente generale 
Bianchi affinchè definisca la copertura 
assicurativa di cui sopra in 2) con la 
Compagnia assicuratrice alle migliori con
dizioni possibili. 
Tale proposta è approvata all'unanimità. 
Relazione gruppo di lavoro rifugi 
(Maver) - delibere Inerenti 
II Presidente generale comunica che 
nella riunione del Comitato di presidenza 
del 15 marzo scorso, sono state esaminate 
le proposte del Gruppo di lavoro e sono 
emersi anche altri orientamenti. Maver illu
stra le proposte. 
Proposta A: Contributo straordinario per 3 
anni di Lire 3000+3000+4000 a partire dai 
1995 per tutti i soci; 
Proposta B: Tassa su pranzi e/o pernotta
menti per i non soci di Lire 3000 di cui 50% 
al gestore (per incentivazione e maggiori 
uscite) e 50% per il fondo rifugi tramite 
l'applicazione di una contromarca sulle fat
ture 0 la vendita di una cartolina particola
re con il timbro del rifugio; 
Proposta C: Contributo straor-
dinario+Tassa; 
Proposta D: Non chiedere nulla per i rifugi 
all'Assemblea di Viareggio ma limitarsi a 
sensibilizzare i Delegati. 
Seguono gli interventi di Protto, Giolito, 
Zanotelli, Romei, Zini, Clemente, 
Versoiato, Buffa, Traverso, Priotto, 
Beorcfiia, Giannini, Campana, Gaioni, 
Bramanti, Cocchi, e GibertonI. Infine il 
Presidente generale propone che venga 
presentata all'Assemblea di Viareggio la 
soluzione B), con l'illustrazione delle linee 
di principio per l'impiego del corrisponden
te gettito. Il Consiglio centrale approva a 
maggioranza, nessun voto contrario e tre 
astensioni. 
Relazione gruppo di lavoro per l'elabo

razione di una normativa riguardante i 
rapporti tra sezioni e sottosezioni 
Beorchla riferisce sui lavori del Gruppo 
che ha subito una battuta d'arresto in 
seguito sia alla decisione n. 4/1993 del 
Collegio dei Probiviri sia in considerazione 
all'opportunità di disporre del parere pro-
veritate richiesto a seguito di delibera del 
Comitato di presidenza del 20/12.1993. 
Allo stato attuale sembra ormai comunque 
accertato che sarà opportuna una riforma 
statutaria più ampia, anche ai fini di dare 
alla normativa del Sodalizio una maggiore 
aderenza alle norme civilistiche. 
Quote associative 1995 
Su proposta illustrata dal Segretario gene
rale Marcandalll a nome del Comitato di 
presidenza il Consiglio centrale, sentiti gli 
interventi e le proposte di Romei, 
Clemente, Zini, Protto, Bramanti, 
Beorchla, Buffa e Genlnatti approva 
all'unanimità l'aumento di mille lire sulle 
quote associative minime dei Soci ordinari 
e familiari, da proporre alla prossima 
Assemblea di Viareggio per il 1995. 
Proposta di nomina a soci onorari di 
Bruno Detassis e Cirillo Floreanini 
Il Consiglio centrale delibera di accoglie
re le candidature di Bruno Detassis e 
Cirillo Floreanini a Soci onorari del 
Sodalizio, 
Convocazione assembieea dei delegati 
1994 
Il Consiglio centrale fissa per la convoca
zione la data di domenica 1° maggio 1994. 
Dopo di che il Segretario generale 
Marcandalll dà lettura del seguente ordine 
del giorno, proposto dal Comitato di presi
denza: 
1. Nomina del Presidente dell'Assemblea e 
di 12 scrutatori. 
2. Approvazione verbale dell'Assemblea 
del 9 maggio 1993. 
3. Proposta di nomina a Soci onorari di 
Bruno Detassis e Cirillo Floreanini. 
4. Relazione del Presidente generale. 
5. Elezione di un Vicepresidente generale. 
6. Proposte del Consiglio centrale in ordine 
ai problemi dei rifugi alpini. 
7.Bilancio consuntivo 1993, relazione 
accompagnatoria e relazione del Collegio 
dei revisori dei conti - Delibero inerenti. 
8. Quote associative - Delibere inerenti. 
9. Comunicazione composizione Consiglio 
centrale. 
L'ordine dei giorno è approvato all'unani
mità. 
L'Assemblea di cui trattasi verrà indetta in 
conformità alla normativa in vigore prima 
delle modifiche statutarie e regolamentari 
approvata nelle Assemblee 1991 a Belluno 
e Verona. In proposito il Consiglio centra
le, informato dell'avvenuta approvazione 
governativa delie modifiche statutarie sud
dette (G.U. 18.3.1994, serie generale, n. 
64) dopo ampia e approfondita discussio
ne (Beorchla, Gibertoni, Poletto, Zini, 
Romei, Priotto, Bramanti, Marcandalll, 
Buffa, Genlnatti) ritiene di confermare tale 
decisione in considerazione dei fatto che 
tutti i Convegni sono stati convocati prima 
dell'entrata in vigore della nuova normati
va, che le assemblee per l'elezione dei 
delegati di cui all'art. 44 del nuovo 
Regolamento generale sono già state con
vocale e svolte dalle Sezioni in base alla 
precedente normativa e che non esistono i 
tempi tecnici per gii adempimenti previsti 
dall'art. 28 del nuovo Regolamento gene
rale allo scopo di garantire l'esercizio del 
diritto di voto nel caso previsto dai secon
do comma dello stesso articolo. Lo stesso 
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PARCHI E AMBIENTE: 
L'INCONTRO DEL PRESIDENTE GENERALE CON 

IL MINISTRO MAXTEOU 
I problemi connessi all'attuazione delle leggi riguardanti la tutela dell'ambiente mon
tano e a nuove iniziative intese a una più attenta e razionale gestione del patrimonio 
naturale costituito dal territorio dell'alta montagna sono stati esaminati in settembre 
nel corso di u n  incontro fra il presidente generale del CAI Roberto De  Martin e il 
ministro dell'Ambiente Altero Matteoli. Di  particolare importanza l 'impegno del 
ministro di dar corso agli adempÙTOOti previsti dalla legge quadro sulle aree naturali 
protette, e alle nomine tuttora vacanti di presidenti, consigli direttivi e direttori, non
ché l'istituzione degli Enti di gestione dei parchi tuttora privi. Sono stati pure puntua
lizzati gli adempimenti relativi all'applicazione pratica della legge n. 97 del 3-1/1/94 
«Nuove disposizioni per le  zone montane», nata anche sui suggerimenti e indicazioni 
del CAI per la promozione e lo sviluppo delle attività economiche realmente compati
bili con l'ambiente nelle zone di montagna. Nell'ambito delle nuove iniziative è stato 
preso in considerazione l'appoggio ad attività per le zone non protette, che il CAI 
intende realizzare in collaborazione con ANA, CFS, e AFl; per quanto riguarda in 
modo pii\ specifico l'alta montagna, gli aspetti relativi l'adeguamento e la gestione 
dei rifugi alpini, l 'uso di elicotteri e altri mezzi meccanici, la realizzazione del proget
to Espace Mont Blanc, il Parco intemazionale del comprensorio italo-fìranco-svizzero 
del Monte Bianco, la  protezione dell'ambiente ipogeo, per molti aspetti simile a quel
lo (All'alta montagna. Si è quindi deciso un  incontro a breve termine con i rappresen
tanti dfcl gruppo interparlamentare Amici della montagna presieduto dall'onorevole 
Luciano Caveri per studiare un programma di proposte di legge di supporto a tali 
nuove iniziative nel campo ambientale, per il quale il Club alpino italiano ha intrapre
so iniziative diverse nell'ambito della propria storia secolare. 

Consiglio centraie rileva inoltre l'impossibi
lità di differire la data di convocazione 
dell'Assemblea, ostandovi la necessità di 
ottemperare ai' termini temporali di cui al 
DPR 696/79 (art. 32, ultimo comma) non
ché a quelli in vigore per gli adempimenti 
di carattere fiscale. 
OTC ed Incarichi diversi 
li Consiglio centrale procede all'unani
mità alle seguenti designazioni per il 
Consiglio direttivo del Consorzio dei 
Parco nazionale delio Stelvio: Dott. Arch. 
Stefano Tirinzoni e Dott. Ing. Gianluigi 
Bon-a. 
Il Consiglio centraie procede all'unani
mità alle seguenti designazioni per II 
Consiglio direttivo dell'Ente parco naziona
le d'Abruzzo: Francesco Coccia e Marisa 
Labbate. 
Su proposta pervenuta dal 
Rappresentante CAI presso l'UlAA 
Metzeitin il Consiglio centrale procede 
alla nomina integrativa di ivo Mozzanica 
(AGAI) nel Gruppo di lavoro per la difesa 
delle palestre naturali dì arrampicata. 
Preso atto della nomina a Revisore effetti
vo di Gastone Gollnl, già Revisore sup
plente, operata dal Festival internazionale 
film della montagna e dell'esplorazione 
«Città di Trento» in sostituzione del 
Revisore dei conti Guido Rodolfo, dimis
sionario per motivi di salute, il Consiglio 
centraie designa Umberto Zini per la 
nomina a Revisore dei conti supplente 
nello stesso Ente Festival. 
Il Consiglio centrale nomina Maria 
Angela Gervasoni su proposta della 
Commissione centrale alpinismo giovanile, 
e Renato Radice, su proposta della 
CoNSFE, nel Gruppo di lavoro per l'unifor
mità didattica in sostituzione, rispettiva
mente, di Fulvio Gramegna e di Nicolò 
Weiss. 
Sezioni e sottosezioni - Ratifiche e 
prese d'atto costituzione, approvazione 
regolamenti, eventuali istruttorie 
Il Consiglio centrale prende atto della 
costituzione delle Sottosezioni di COGNE 
e di COURMAYEUR, alle dipendenze della 

Sezione di Aosta, deliberata all'unanimità 
dal Comitato di coordinamento del 
Convegno LPV il 5/3/1994. 
Il Consiglio centraie approva il testo del 
Regolamento della Sezione di Vigevano. 
Richieste di contributo 
Il Consiglio centraie delibera la conces
sione dei seguenti contributi. Alla sezione 
di Potenza L. 500.000 per lo svolgimento 
di una manifestazione organizzata in dife
sa del «pino loricato » del Pollino; al 
Convegno CMI L. 7.000.000 come contri
buto straordinario alle spese sostenute nel 
1993; alla SAT L. 39.725.388 per i costi 
sostenuti per la cura delle operazioni di 
tesseramento delle proprie Sezioni e di 
altri adempimenti connessi, di competenza 
dell'Organizzazione centrale. 
Su proposta della Commissione centrale 
rifugi ed opere alpine per 1 lavori di manu
tenzione eseguiti nei rifugi MDE nell'anno 
1993, quale ripartizione del corrispondente 
contributo ministeriale finalizzato: alla 
Sezione di Desio per il Rifugio Pio XI L. 
2.500.000; alla Sezione di Milano (Rifugio 
Nino Corsi) L. 4.000.000; alla Sezione di 
Milano (Rifugio Payer) L. 4.000.000; alla 
Sezione di Vipiteno (Rifugio Vedretta 
Pendente) L. 26.000.000; alla Sezione di 
Brunico (Rifugio Vittorio Veneto) L. 
9.500.000; alla Sezione di Genova (Rifugio 
Questa) L. 400.000; alla Sezione di 
Genova (Rifugio Talarlco) L, 400.000; alla 
Sezione di Ivrea (Rifugio Jervis) L. 
3.200.000, per un totale di L. 50.000.000. 
Su proposta della Commissione nazionale 
scuole di alpinismo e sci alpinismo ai 
seguenti OTP: Alpinismo: LOM 
L. 12.000.000; TER L. 6.500.000; CMI 
L. 8.000.000; Sci alpinismo: LOM 
L. 10.100.000; TER L. 4.500.000; CMI 
L. 3.500.000; Alpinismo e sci alpinismo: 
VFG L. 21.000.000, per un totale di 
L. 65.600.000. 

Il Segretario generale 
(Giuseppe Marcandalli) 
Il Presidente generale 

(Roberto De Martin) 

VIAREGGIO 30 APRILE 1994 

Riassunto del verbale e deliberazioni. 
Sono presenti: De Martin (Presidente gene
rale); Bianchi, GibertonI, Valsesia 
(Vicepresidenti generali); Marcandalli 
(Segretario generale); CarlesI 
(Vicesegretario generale): Beorchia, Buffa, 
Cappelletto, Clemente, Cocchi, Frigo, 
Gaioni, Geninatti, Giannini U., Giolito, 
Maver, Protto, Romei, Traverso, Versolato, 
ZocchI (Consiglieri centrali); Brusadin, DI 
Domenicantonio, lachelini, Porazzi, Toller, 
Zini (Revisori dei conti); Bramanti, Priotto 
(Past president); Poletto (Direttore generale) 
Invitati: i Presidenti del Comitati di coordi
namento: Trigari (ligure-piemontese-valdo-
stano); Sfardini (lombardo); Baroni (vene
to-friulano-giuliano); Frasca (tosco-emilia
no-romagnolo); Pazzaglia (centro-meridio
nale-insulare); Zanotelli (trentino-alto 
adige).. 
I Presidenti degli Organi tecnici centrali: 
Corrà (delegato da Smiragiia) (Scientifico); 
Gervasoni (Alpinismo giovanile); Zanantoni 
(Materiali e tecniche); Rossi (Speleologia): 
Barbieri (Tutela ambiente montano); 
Corbellini (Pubblicazioni); Bo (Rifugi e 
opere alpine); Frigerio (Cinematografica); 
Torti (Legale); Romussi (delegato da Rizzi) 
(Sci di fondo escursionistico); Bassetti 
^Servizio valanghe italiano); Di Donato 
(Escursionismo): Zandonella (Direttore edi
toriale de «La Rivista»); Gandolfl 
(Funzionario tecnico); Giorgetta (Redattore 
de «La Rivista»); Serafin (Redattore de «Lo 
Scarpone»); Gabbani, Gramegna, Martini, 
Rava (Consiglieri di nuova nomina); 
Altri invitatif-Salvi (Consigliere del Festival 
di Trento); Parisi (Coordinatore del Gruppo 
di lavoro per la glaciologia): Cerri 
(Presidente della Sezione di Viareggio). 
Assenti giustificati: Campana, Fiori, 
Franco, Leva, Secchiera, Sottile, Zaro. 
Lettura verbale Consiglio centraie del 
26/3/1994 
II Presidente generale, preso atto che 
non sono pervenute osservazioni in propo
sito, propone di considerarlo letto; il 
Consiglio centraie, sentiti gli interventi di 
Beorchia e Protto, approva senza alcuna 
variazione. 
Ratifica delibere Comitato di Presidenza 
Il Consiglio centrale ratifica le delibere 
assunte dal Comitato di presidenza nella 
riunione del 13/4/1994. 
Comunicazioni 
Il Presidente generate comunica che il 
Ministro Cassese non ha ritenuto opportu
no presentare, nell'imminenza della con
clusione delia legislatura, il progetto di pri
vatizzazione di alcuni enti pubblici, tra cui il 
Club alpino italiano. Informa di aver inte
ressato 1 membri del nuovo Parlamento 
alla ricostituzione del Gruppo Amici della 
montagna. Riferisce sul Convegno di 
Parma «Verso l'Europa dei sentieri»; dà la 
parola per ulteriori ragguagli al 
Vicepresidente generale Valsesia, che vi 
ha partecipato con i Consiglieri Buffa, 
Campana e Traverso, il Presidente della 
Commissione centrale escursionismo Di 
Donato - con diversi componenti della 
stessa Commissione - ed il Presidente 
della Commissione centrale per le pubbli
cazioni Corbelli. Ricorda la recente scom
parsa dell'Accademico del Club alpino ita
liano Ugo Tizzoni e del padre del Revisore 
centrale dei conti Brusadin. Passa quindi 
la parola al Vicepresidente generale 
GibertonI, che ha partecipato alla mani- ^ 
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NUOVE ASCENSIONI 

• festazìone per 11 ventennale di fondazio
ne della Sezione di Valdarno Inferiore. 
Esprime compiacimento per il conferimen
to della laurea alla memoria di Dario 
Capollcchio, collaboratore del Gruppo 
Terre Alte, stroncato dal barbaro attentato 
terroristico di Firenze. Relaziona sul semi
nario tenutosi a Courmayeur il 23 sul tema 
«Alta montagna e il conflitto di interessi»: 
del Gruppo di lavoro che preparerà 11 
Convegno faranno parte Alessandro 
Glorgetta, il Presidente del CAAI Giovanni 
Rossi ed il Presidente di Cipra Italia 
Helmuth Moroder. Dà notizia dell'avvenuta 
formalizzazione della procura all'ex 
Presidente della Commissione legale cen
trale Corti, decisa dal Consiglio centrale 
del 30/10/1993, che permetterà di chiudere 
favorevolmente il contenzioso In corso 
circa l'Eredità Antonoff. Bramanti relazio
na sulla partecipazione sua e del 
Consigliere Beorchia ai lavori del «Premio 
Cambrinus Mazzetti» dai quali è emersa la 
proposta di dedicare la manifestazione col
laterale del 1994 una documentazione dei 
gravi e frequenti episodi di distruzione bel
lica dei segni storici delle passate civiltà. 
Ciò in vista di poter proporre nel 1995, 
Anno europeo per la natura, il Premio Bepi 
Mazzetti come occasione per promulgare 
una «Carta dei diritti della natura del 
costruito rispetto alla violenza e ai diritti 
della guerra». 
Riaccertamento dei residui inerenti ai 
bilancio preventivo 1994 
Il Consiglio centrale, preso atto del pare
re favorevole espresso da Zini a nome del 
Collegio dei revisori, approva all'unanimità 
il provvedimento di riaccertamento del resi
dui attivi e passivi inerenti al bilancio pre
ventivo 1994, come da progetto presentato 
dal Segretario generale Marcandalll. 
OTC ed incarioiii diversi 
Interventi dei Presidenti di OTC 
Il Presidente generale sottolinea che con 
l'Invito dei Presidenti degli OTC all'odierna 
riunione si è voluto cogliere, con l'adempi
mento alla nota decisione consiliare del 
1984, una preziosa occasione di Informa
zione reciproca. Gervasoni neopresidente 
della Commissione centrale per l'alpinismo 
giovanile informa circa l'attività del rinnova
to OTC e indica, quali idee guida la ricerca 
di una specificità che connoti e caratterizzi 
l'alpinismo giovanile; il perseguimento del
l'uniformità didattica e di una conseguente 
omogeneità sul plano pratico-operativo fra 
quelle che sono le varie strutture interne 
dell'alpinismo giovanile; la verifica dell'at
tuale regolamentazione alla luce dell'espe
rienza e infine un'apertura verso la società. 
Zanantoni sottolinea la collaborazione con 
la CNSASA e la dimostrata credibilità del
l'attività sperimentale alla nota Torre di 
Padova, intesa al raggiungimento di una 
buona comprensione dei fenomeni dì 
caduta, essenziale per una appropriata 
assicurazione. La riunione 1995 della 
«Commission de Sécurité» dell'UlAA verrà 
organizzata a Padova e prevederà anche 
una «seduta di lavoro pratico» con l'esecu
zione di arresto di cadute eseguite ad uno 
strapiombo attrezzato al Passo Bordala, 
presso Mori. Intervengono quindi Zocchi, 
Protto, Rossi A., Versolato, Di Donato. 
Corbellini relaziona sull'operazione di 
smaltimento dei libri in giacenza in magaz
zino offerti a prezzo speciale alle Sezioni. 
Con queste operazioni il Club alpino italia
no ha in pratica chiuso il catalogo delle 
proprie pubblicazioni: occorre quindi guar
dare avanti per cercare nuovi possibili 

Per assoluta mancanza di spa
zio non è possibile pubblicare 
in questo numero la rubrica 
sulle nuove ascensioni curata 
da Eugenio Cipriani. 

sbocchi editoriali con la realizzazione di 
una nuova rete sostitutiva di quella delle 
librerie fiduciarie e delle Sezioni. Non 
potendo più pubblicare libri, la Com
missione si è impegnata nell'aggiornamen
to dell'unica collana rimasta sul mercato, 
quella dei manuali tecnici, per la quale non 
esiste problema di vendita essendo la 
quasi totalità delle tirature esaurita dalle 
richieste delle scuole. Corbellini presenta 
inoltre una nuova ipotesi di collana. Vi 
sono previste nuove edizioni di titoli già 
esistenti e una serie di titoli nuovi che 
andrebbero a coprire tematiche fino a oggi 
trattate solo episodicamente e in maniera 
disomogenea nei vari manuali (ad esemplo 
neve e valanghe, meteorologia, fisiologia e 
pronto soccorso). Contatterà pertanto i 
Presidenti delle diverse Commissioni per 
concordare nello specifico titoli e contenuti 
e per definire un programma editoriale. 
Intervengono Salvi, il Presidente genera
le e Geloni. 
Corrà riferisce sull'attività svolta dal 
Comitato scientifico centrale e sottolinea 
l'opportunità della pubblicazione di lavori 
che, pur riferendosi a località di limitata 
estensione, rivestano grande Importanza. 
Intervengono Genlnattl e Di Donato. 
Bo illustra brevemente l'attività della 
Commissione Centrale rifugi. Sono stati 
organizzati incontri (Torino, Firenze e 
Brescia) sul tema dei rifugi, per l'esame 
con le Sezioni delle varie problematiche; 
sono stati esaminati iniziative e progetti 
nell'ambito applicativo del Regolamento 
generale rifugi e ribadite le priorità per l'a
dozione delle misure di prevenzione e 
sicurezza ai sensi della Circolare n. 
42/1986 del Ministero dell'interno. Nel set
tore delle fonti energetiche alternative si è 
registrato un progressivo interesse delle 
Sezioni: l'adeguamento alle norme igieni-
co-sanitarie presenta attualmente le mag
giori difficoltà per gli alti costi di realizza
zione; intervengono Zanoteili, il 
Presidente generale, Marcandalli, 
Barbieri e Priotto. 
Frigerlo ricorda come importante opera
zione del precedente triennio l'avvio del 
Gruppo di lavoro per la realizzazione di 
un'opera filmica sulle Alpi. Rileva l'enorme 
cambiamento verificatosi nella distribuzio
ne di film e di videofilm rispetto all'epoca di 
istituzione della Commissione, in particola
re perchè lo sviluppo della produzione e 
diffusione televisiva hanno fatto diminuire 
enormemente le richieste, e sostiene che è 
ormai necessario dar maggior peso all'indi-
rizzo programmatico inteso a favorire la 
produzione di film. Ritiene inoltre sia giunto 
il momento di produrre direttamente opere 
di nostro interesse realizzando - inizial
mente in via sperimentale - documentari di 
tipo teiegiomalistico con 1 quali dare, due o 
tre volte all'anno, notizie visive ad Integra
zione delle notizie fornite, dalla nostra 
stampa sociale. Salvi fornisce notizie sulle 
imminenti manifestazioni del Filmfestival di 
Trento, sulla costituzione della Giuria inter
nazionale, sul bilancio dell'Ente Festival e 
sulle prospettive per il 1995, il cui incontro 
alpinistico verterà sulle scuole. 
Torti ricorda che la Commissione legale 
centrale è stata parzialmente rinnovata. In 

un contesto come l'attuale, nel quale alla 
complessa casìstica prospettata alla 
Commissione si aggiungono le problemati
che connesse ai mutamenti in corso e In 
particolare a quello riguardante la natura 
giuridica del Club alpino italiano stesso. 
Informa dell'avvenuta predisposizione di 
un calendario di riunioni con frequenza 
mensile e precisa che è stata avviata la 
verifica di numerosi regolamenti sezionali, 
che verrà esaurita prima del periodo feriale 
estivo. La recente approvazione delle 
modifiche statutarie e regolamentari con
sente Inoltre l'esame dei regolamenti dei 
Convegni. Intervengono Trigarl, 
Glnannini, Barbieri e Giolito. 
Romussi sottolinea che le limitate dimen
sioni dell'attività (35 INSFE e 175 ISFE) 
conseguente alla relativamente recente 
costituzione rende necessario puntare 
sulla propaganda dello sci escursionistico 
nelle zone che, benché idonee, non pre
sentano ancora alcuna presenza organiz
zata. Sono stati effettuati i corsi di selezio
ne per aspiranti ISFE e INSFE previsti 
dalla nuova normativa presentata in occa
sione del 3° Congresso di Genova (ottobre 
1993), oltre ad un corso-esame per INSFE 
- con ottimi risultati - e ad un esame di 
ricupero per gli AISFE. 
Bassetti informa che nel 1993 si è tenuta 
una riunione al mese nel periodo invernale 
e una ogni due mesi in quello estivo; infor
ma che è stato organizzato un interessan
te corso di preparazione sull'argomento 
neve e valanghe per capigita di scialpini-
smo e altri seguiranno, visto il successo e 
le richieste, a breve termine. Inoltre i 
Titolati SVI hanno tenuto numerosissime 
serate di formazione e informazione nelle 
sedi del Club alpino italiano per tutti i soci. 
Infine Cocchi illustra la propria relazione 
pubblicata in calce alla relazione annuale 
della Commissione centrale medica a pag. 
26 del libretto dell'Assemblea dei delegati 
1994. 
Rinnovo Commissione centrale per l'e
scursionismo 
Il Consiglio centrale procede al rinnovo 
della Commissione con la nomina dei 
nuovi Componenti mediante votazione a 
scrutinio segreto, e in via preliminare 
approva la proposta del Presidente gene
rale di procedere all'elezione di soli nove 
componenti, motivata in via principale dal
l'opportunità di rendere possibili eventuali 
successive integrazioni mirate. Sentito il 
Consigliere referente Buffa e, successiva
mente, 1 sei Presidenti dei Convegni per 
una conveniente illustrazione delle candi
dature, dalle votazioni (presenti e votanti: 
n. 22; quorum 11) risultano le seguenti 
nomine: Pier Giorgio OLIVETI (TER); 
Stefano VERTEMATI (LOM); Filippo DI 
DONATO (CMI); Enzo EREDI (TER); Pier 
Mario MIGLIORE (LPV); Annibale SALSA 
(LPV); Angelo BASSETTI (LOM);Stefano 
FANTIN (VFG); Achille GADLER (TAA). 
Relazione del coordinatore del Gruppo 
di lavoro per la ricerca glaciologica 
Paris! comunica che i contatti con i Gruppi 
glaciologici regionali permettono di conclu
dere che non è necessario costituire un 
nuovo OTC che si occupi della glaciologia. 
Precisa che 1 Gruppi sono comunque 
disponibili per incontri annuali fra 1 respon
sabili del monitoraggio glaciologico, ed il 
coordinamento con il Comitato scientifico 
centrale e suggerisce l'opportunità di con
vocare annualmente tutti gli osservatori a 
un Convegno apposito. Riguardo al proble
ma di un efficace coordinamento tra i 
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Gruppi glaciologici periferici e le 
Commissioni scientifiche regionali e inter
regionali afferma di condividere l'opinione, 
già a suo tempo espressa dal Presidente 
del Comitato scientifico centrale Smiraglia, 
circa l'opportunità di considerare+prlmi 
quali gruppi delle seconde aventi per refe
rente il Comitato scientifico centrale (non 
tanto e solamente I Convegni regionali). Il 
Consiglio centrale prende atto della rela
zione Parisi ed esprìme a quest'ultimo e al 
Consigliere Secchlerl il ringraziamento per 
l'impegno con il quale hanno coordinato i 
lavori del Gruppo. 
Richieste di deroga a' sensi dell'art. 3 
regolamento generale rifugi 
Punto di appoggio «Giulio Tifoni» delia 
Sezione di Pontremoli (m 1356) località 
Borre, pendici sud-ovest del Monte 
Orsaro (m 1831) 
Maver ricorda che il Consiglio centrale 
aveva preso atto in data 6/4/1991 della 
decisione della Sezione di Pontremoli di 
coprire la targa con lo stemma del Club 
alpino italiano apposta al punto di appog
gio In oggetto, decisione assunta in acco
glimento dell'invito rivolto alla stessa 
Sezione dal Comitato di coordinamento in 
considerazione del fatto che la costruzione 
era avvenuta senza il parere e le autoriz
zazioni previste e necessarie, oltre che in 
presenza dì parere contrario sia della 
Commissione regionale TAM toscana che 
della Commissione interregionale rifugi. 
La Sezione ha presentato in data 
23/12/1993 rìchjesta dì deroga a' sensi del
l'art. 3 del Regolamento generale rifugi, 
intendendo praticamente con ciò chiedere 
una «sanatoria», li manufatto in questione 
consiste in una pìccola costruzione ad un 
piano di 4x4 metri, in pietra arenaria con il 
tetto di «piagne» a due falde: n. 6 posti 
letto pensili con caminetto e stufa a legna. 
E' utilizzato solo per riparo in caso di 
necessità. La Commissione centrale rifugi 
ha recepito la richiesta di inserimento del
l'immobile nel patrimonio del Sodalizio 
come punto di appoggio, dando parere 
favorevole all'unanimità alla richiesta di 
deroga il 5/2/1994 ma ha ritenuto opportu
no ribadire alla Sezione le seguenti racco
mandazioni: 
a) continuità nella tutela e pulizia delle 
aree circostanti e lungo 1 sentieri di acces
so (raccolta e conseguente trasporto a 
valle dei rifiuti solidi); 
b) particolare attenzione nei confronti delle 
norme igienico-sanitarie (inquinamento 
delle acque); 
c) opportuna definizione dell'acquisizione 
del fondo, anche per usucapione, in tempi 
il più possibile solleciti; 
d) prosieguo dell'attività quale punto di 
appoggio, a disposizione di tutti i frequen
tatori, nonché di base per eventuali opera
zioni di soccorso alpino. 
La Commissione centrale tutela ambiente 
montano in data 6/4/1994, sentito il parere 
delia Commissione regionale tutela 
ambiente montano Toscana, ha ritenuto di 
dover esprimere parere contrarlo con le 
seguenti motivazioni: 
1̂ la situazione odiema è uguale a quella 
di tre anni fa, quando il manufatto fu 
costruito senza le concessioni previste 
dalle norme amministrative esistenti; 
2) l'abuso edilizio non poteva e non può 
essere regolarizzato. 
Dal punto di vista ambientale l'OTP preci
sa che «il bivacco come struttura non pro
voca serie alterazioni al paesaggio». 
Il Consiglio centrale, sentiti gli interventi 

di Giolito, Romei, Giannini - che annun
cia la propria astensione - Versolato, 
Gaioni e Giolito, ritenuta inaccoglibile la 
proposta di quest'ultimo di subordiinare la 
concessionfe della deroga di cui trattasi alla 
dismissione del Rifugio Mattei, approva a 
maggioranza la concessione della deroga, 
richiesta a regolarizzazione - mediante 
sanatoria - della preesistente realizzazione 
del Punto di appoggio «Giulio Tifoni» della 
Sezione di Pontremoli. 
Richieste di contributo 
Visto il disposto dell'art. 12, comma 2, 
della legge 241/90 ed il Regolamento per 
la concessione di contributi approvato 
nella propria riunione del 22/1/1994 i l  
Consiglio centrale delibera la concessio
ne dei seguenti contributi; L. 3.500.000 alla 
Sezione di Verona, per l'organizzazione 
dell'incontro internazionale sul diritto di 
reciprocità e per il centenario del Rifugio 
G. Biasi alla Punta del Bicchiere (m 3195); 
L. 20.000.000 al Museo nazionale della 
montagna, per l'organizzazione della 
mostra e del catalogo per K quarantennale 
della conquista del K2. (Capìtolo 10605 
delle uscite). 
Varie ed eventuali 
Collana «Guida Monti d'Italia» -
Approvazione nuovi autori. 
Su proposta pervenuta da Buscainl, 
responsabile della Collana, il Consiglio 
centrale approva I nominativi di Francesco 
ABBRUSCATO e di IVIichele BARBERO -
entrambi dì Mestre - quali nuovi autori del 
volume «Pale di S. Martino II», in sostitu
zione di Carlo Della Lucia, che ha rinuncia
to per motivi personali. 
Attribuzione incarico di collaborazione 
coordinata e continuata nell'ambito 
della legge per l'editoria 
Il Consilio centrale attribuisce al Signor 
Roberto Serafin di Milano incarico di colla
borazione coordinata e continuata nell'am
bito della legge per l'editoria per la realiz
zazione - nella rinnovata veste editoriale -
del periodico mensile «Lo Scarpone». 

Il S0gmtarìo generale 
(Giuseppe MarcandalH) 
Il Presidente generale 

(Roberto De Martin) 

SEGRETERÌA GENERALE 

Circolare n. 12-94 
Oggetto: quote associative 1995 
Alle Sezioni del CAI 

Le quote associative MINIME 1995 per le 
diverse categorie, deliberate dall'Assemblea 
dei Delegati dì Viareggio il 1° maggio 1994, 
sono (e seguenti. 

- soci BENEMERITI 
(enti, associazioni, fondazioni 
ed istituzioni) NULLA 

- soci ORDINARI L. 42.500 

- soci FAMILIARI 
(conviventi con un socio 
ordinario della stessa Sezione) L. 20.000 

- sod GIOVANI (minori di 18 anni) L. 12.000 

-soci VITALIZI L 13.000 

Le corrispondenti aliquote annuali, da pre
levarsi sulle stesse e da versare alla Sede 
centrale ai sensi dell'art. 17 - V° comma -
dello Statuto, sono le seguenti. 

• soci ORDINARI 

•soci FAMILIARI 

• soci GIOVANI 

L. 23.500 

L. 10.500 

L. 5.500 

Nel fissare la quota di ammissione per i 
nuovi soci, le Sezioni sono invitate a tener 
conto del listino prezzi dei materiali in ven
dita. Per tale quota è fissato un mìnimo dì 
L. 5.500. 

Milano, 25 agosto 1994 
li Segretario Generate 
(f.to Giuseppe MarcandalH) ^ 

PERCHE'ESCLUDERE I CENTRI ABITATI 
DALLA PERIMETRAZIONE DEI PARCHI? 

A '  f » L { > f ? A s 1 ' ' f S i  I ' f i 

Dopo rannunc io  apparso sui giornali in settembre sui decreti ministeriali che 
sospendono le  mi.sure di salvaguardia della zona «2» dei nuovi parchi nazionali 
abruzzesi, la Sezione di Teramo ha  diramato u n  comunicato dove sottolinea che 
«si tratta del quarto decreto relativo ai  perimetri che Roma riserva all'Abruzzo, 
ment re  ancora m a n c a  quel lo  urgentissimo p e r  l ' is t i tuzione de l  Comitato d i  
gestione che è l 'organo democratico preposto a definire, d ' intesa con le forze 
sociali, economiche, culturali e politiche, sia il  perimetro definitivo sia i l  piano e 
il  regolamento del Parco». A proposito degli insediamenti abitati, il comunicato, 
dopo aver ricordato che «il CAI ha  sempre prestato grande attenzione alle realtà 
locali», ribadisce che «in. una politica di avvicinamento alla montagna i piccoli 
abitati rivestono ruolo centrale per la  corretta fruizione dell'ambiente». E conclu
de  osservando che «se dal perimetro e quindi da una gestione motivata, vengono 
esclusi i centri abitati, verrà a mancare alla popolazione locale una  concreta 
opportunità di riscatto, di sviluppo e di occupazione, con ribaltamento delle moti
vazioni ministeriali». 
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SEGRETERIA GENERALE 

Oggetto: tesseramento 1995 
Circolare n. 13-94 
Alle Sezioni del CAI 

Bollini 1995 
La Segreteria generale tnvia a ciascuna 
Sezione, In deposito fiduciario, i bollini 
1995 con riserva di successive integrazioni 
eventualmente occorrenti: 1 bollini verranno 
trasmessi con relative note di carico. Lo 
scarico avverrà sulla base dei nominativi 
del Soci che ciascuna Sezione invierà alla 
Segreteria generale durante l'anno utiliz
zando gli appositi moduli. Entro il 31 otto
bre 1996 I bollini non esitali, costituenti la 
differenza fra il numero dei bollini conse
gnati in deposito e il numero del nominativi 
pervenuti alla Segreteria generale, dovran
no essere restituiti. Dopo tale termine I bol
lini non resi verranno definitivamente 
addebitati alla Sezione. 

importante: 
La Segreteria generale per l'anno 1995 
limiterà al 50% la normale dotazione di 
bollini a quelle Sezioni che alla data del 
30-09-1994 non abbiano ancora provvedu
to ad azzerare il saldo contabile al 31-12-
1993. L'inoltro del rimanente 50% della 
dotazione verrà disposto a saldo avvenuto. 
Alio scopo di accelerare tale procedura si 
invitano le Sezioni a voler trasmettere 
all'ufficio Amministrazione della Sede 
Centrale copia, anche a mezzo fax, della 
ricevuta di pagamento. 

EFFICACIA DELLE DISPOSIZIONI AGU 
EFFETTI ASSICURATIVI A FAVORE DEI 
SOCI PER LE OPERAZIONI DI SOC
CORSO ALPINO 
Tutti 1 Soci in regola con il tesseramento 
1994 sono coperti da assicurazione fino 
al 31 marzo 1995. Per chi non rinnovi 
l'associazione al Sodalizio per il 1995 
tempestivamente, in modo che il suo 
nominativo possa pervenire alla 
Segreteria generale entro II 31 marzo 
1995 o per chi si iscriva come Socio 
nuovo, si ricorda che agli effetti assicura
tivi la qualità di Socio del CAI al momen
to dell'evento sarà desunta dagli appositi 
elenchi dei Soci pervenuti dalle Sezioni 
alla Segreteria generale. Gli uffici della 
Sede centrale provvederanno alla conser
vazione degli elenchi stessi e su di essi 
apporranno la data del loro arrivo. Tali 
elenchi potranno essere esaminati in ogni 
momento dall'incaricato della Società 
assicuratrice. La garanzia si intende inol
tre operante dalle ore 24.00 del giorno 
di spedizione degli elenchi da parte 
delie Sezioni qualora detta spedizione 
avvenga a mezzo lettera raccomanda
ta. La garanzia per 1 rinnovi associativi 
può infine decorrere dalle ore 24.00 del 

giorno in cui il Socio ha effettuato il versa
mento in conto corrente postale, oppure a 
mezzo vaglia, della intera quota sociale in 
favore della Sezione di appartenenza. In 
tal caso al momento della denuncia di 
sinistro sarà necessario esibire l'originale 
della ricevuta del versamento; inoltre l'av
venuto tesseramento dovrà risultare dagli 
appositi elenchi dei Soci pervenuti anche 
successivamente al sinistro alla 
Segreteria generale dalle Sezioni. Il 2" 
comma dell'art. 33a del Regolamento 
generale dispone comunque il termine di 
quindici giorni entro il quale le Sezioni 
dovranno far pervenire alla Segreteria 
generale gli elementi nominativi dei Soci. 
In considerazione di ciò preghiamo viva
mente le Sezioni di voler esporre chiara
mente al Socio nuovo o che rinnovi l'iscri
zione i termini della decorrenza assicura
tiva, affinchè lo stesso non si consideri 
assicurato sin dal momento del versa
mento della quota associativa presso la 
Sezione. 

COMUNICAZIONB DEI NOMINATIVI DEI 
SOCI ALLA SEGRETERIA GENERALE 
La comunicazione alla Segreteria genera
le dei nominativi dei Soci che rinnovano 
l'associazione al Sodalizio per il 1995 
avverrà utilizzando gli appositi moduli for
niti dalla Segreteria generale, compilati 
seguendo attentamente le istruzioni relati
ve. Si ricorda che a norma del secondo 
comma dell'art. 33a del Regolamento 
generale le Sezioni devono trasmettere 
alla Segreteria generale 1 nominativi dei 
propri soci ordinari vitalizi in vita al 1 ° gen
naio 1994 entro li 31 marzo 1995. Lo 
stesso obbligo incombe sul Club Alpino 
Accademico Italiano (C.A.A.I.) e 
sull'Associazione Guide Alpine Italiane 
(A.G.A.I.) per 1 propri soci di diritto. Si 
ricorda ancora che a norma dell'art. 11 del 
Regolamento generale si considera che 
non facciano più parte del Sodalizio i Soci 
ordinari vitalizi che risultino irreperibili da 
oltre un quinquennio. La comunicazione 
alla Segreteria generale dei nominativi del 
Soci che si iscrivono al Sodalizio per il 
1995 per la prima volta avverrà utilizzando 
le domande di iscrizione al Sodalizio forni
te dalla Segreteria generale, che gli aspi
ranti soci devono compilare e indirizzare 
alla Sezione presso la quale Intendono 
iscriversi. Ovviamente le domande di iscri
zione dovranno essere compilate seguen
do attentamente le istruzioni relative. I 
nominativi dei Soci nuovi non dovran
no assolutamente essere ripetuti sugli 
elenciii relativi ai rinnovi. 
Si ritiene opportuno richiamare l'attenzione 
delle Sezioni sulla inderogabile necessità 
che gli elenchi nominativi relativi al rinnovi 
ed alle nuove adesioni vengano trasmessi 
alla Sede Centrale accompagnati da un 
documento comprovante l'avvenuto versa
mento delle corrispondenti aliquote. 

CAMBIO INDIRIZZO, CORREZIONI E/O 
VARIAZIONI DEI DATI ANAGRAFICI 
Tutti I cambi di indirizzo, le correzioni e/o 
variazioni del dati anagrafici devono esse
re comunicati tramite le Sezioni le quali, al 
fine di consentire tra l'altro il ricevimento di 
tutti i numeri dei periodici da parte dei 
Soci, li devono comunicare tempestiva
mente alla Segreteria generale: 
a) in sede di comunicazione dei nominativi 
dei Soci che rinnovano l'associazione al 
Sodalizio per II 1995 (seguendo attenta
mente le procedure relative) 
b) nel corso dell'anno, comunicando alla 
Segreteria generale il codice di identifica
zione, il cognome e il nome del Socio e la 
variazione richiesta. 
Non potranno essere ammesse né dero
ghe nè modifiche alle due procedure sopra 
riportate. Per ogni variazione richiesta la 
Segreteria generale addebiterà L. 1.000 
alle Sezioni, con diritto di rivalsa. 

BOLLINI ANNI PRECEDENTI 
Per 1 Soci che pagheranno anni arretrati, la 
Sezione richiederà i bollini corrispondendo 
li relativo importo che verrà addebitato in 
fattura. Tale arretrato non potrà peraltro 
eccedere 1 dieci anni (delibera Consiglio 
centrale del 19.9.87). I bollini relativi ad 
anni precedenti saranno consegnati alle 
Sezioni richiedenti in conto assoluto, 
senza possibilità di restituzione e per la 
richiesta dovranno essere comunicati 1 
nominativi ai quali sono destinati. La ces
sione avverrà ai prezzi in vigore per l'anno 
in corso. 

CHIUSURA TESSERAMENTO 1995 
Si ricorda che il tesseramento 1995 si 
chiuderà inderogabilmente il 31 ottobre 
1995 per cui dopo tale data la Segreteria 
generale non potrà accettare domande di 
associazione o elenchi di rinnovo trasmes
si dalle Sezioni e relativi all'anno sociale 
1995. A tutti gli effetti si terrà conto della 
data di arrivo o consegna in Sede centrale 
o, nel caso di spedizione a mezzo racco
mandata, della data del timbro di accetta
zione da parte delle poste. Il periodo inter
corrente tra II 31 ottobre e il 31 dicembre 
1995 sarà utilizzato per sanare le posizioni 
irregolari, o comunque formalmente non 
corrette, relative ai soli elenchi pervenuti 
nei termini. Il numero complessivo dei Soci 
al 31 dicembre 1995 verrà calcolato sulle 
posizioni regolari: si Invitano pertanto le 
Sezioni, nel loro stesso interesse, ad acce
lerare al massimo - eventualmente anche 
con l'anticiparne i termini - le operazioni 
relative al tesseramento, ed a fornire tem
pestive ed esaurienti risposte alle richieste 
di chiarimenti e correzioni da parte della 
Sede centrale. 

Milano, 1 settembre 1994 
Il Segretario generale 

(f.to Giuseppe Marcandalli) 
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MILANO 
Via Silvio Pellico, 6 
Telefono 86463516-8056971, 
Fax 86463516. 

Con il mese di ottobre la 
Sezione riprende ad osser
vare l'abituale orario di aper
tura: dai lunedi' ai venerdì 
ore 9-13 e 14-19; martedì 
sera ore 21-22,30. 

• ARRIVEDERCI lANNINA 
Avvicendamento in Segreteria: 
dal mese scorso la signora 
Aurelia Galimberti sostituisce 
la signora lannina Imovilli che 
per un decennio con passione, 
impegno, entusiasmo e tanta 
simpatia ci è stata fedele colla
boratrice ed amica. A lei e alla 
signora Galimberti - socia del 
CAI, frequentatrice assidua ed 
attiva della montagna - i nostri 
auguri per il nuovo cammino 
intrapreso. 
BENVENUTA AURELIA! 
H CORSO D'ARRAMPICATA 
LIBERA 
La Scuola Nazionale d'Alta 
Montagna "Agostino Parra-
vicini " della Sezione di Milano 
prosegue la propria attività 
didattica proponendo il suo IV 
Corso di Arrampicata Libera. Il 
corso sì rivolge a tutti coloro 
ctie intendono avvicinare e svi
luppare le tematiche connesse 
all'arrampicata libera in falesia, 
approfondendo in particolar 
modo la preparazione tecnica, 
l'allenamento e la sicurezza 
per la formazione del capocor
data. 11 corso è altresì rivolto a 
quanti praticano o intendono 
praticare l'alpinismo per miglio
rare la propria tecnica di 
arrampicata, la sicurezza sog
gettiva ed il controllo emotivo, 
il corso è aperto a tutti, non c'è 
limite di età e non è richiesto 
alcun prerequisito. Il corso si 
articola in sette lezioni teorico-
pratiche in palestra artificiale e 
sette uscite pratiche in falesia. 
Giovedì, 6 ottobre alle ore 21, 
si terrà presso la Sala Grande 
del CAI Milano una serata con 
la proiezione di un video 
sull'arrampicata sportiva, la 
presentazione del corso con il 
corpo istruttori e l'apertura 
delle iscrizioni che prosegui
ranno fino all'inizio del corso. 
La quota di partecipazione è 
stata fissata in £. 300.000 per I 
soci del CAI Milano ed in 
£. 330.000 per i soci delle altre 
sezioni, il corso si terrà dal 20 
ottobre al 4 dicembre. 
• GITE SOCIAU: ESCURSiO-
NiSMO ED ALPINISMO 
2/10 MONTE GRONA (m 
1736) - Prealpi Comasche. 
Facile escursione su una delle 
montagne più panoramiche del 
Lago di Como. Dalla vetta sì 
domina il centro del lago, ma 
ampia è la vista anche sulla 
catena delle Alpi. 

Venerdì, 25 novembre, 
presso il 

Jolly Hotel Touring 
-Piazza della Repubblica-
avrà luogo il tràdì^halè 

Pranzo Sociale 
del CAI Milano 

Durante l'incontro conviviale 
saranno proclamati 

i Soci Benemeriti 1994 
e premiati quanti quest'anno 

festeggiano 
25, 50,60 e 70 anni 

di fedeltà al nostro Sodalizio 
Informazioni e prenotazioni 

in segreteria 

16/10 TRAVERSATA SAN 
BERNARDINO VILLAGGIO -
SPLUGEN - Canton Grigìoni, 
Svìzzera. E' una bella traversa
ta lungo valli poco frequentate 
dove può essere facile l'incon
tro con animali selvatici. 
23/10 DAL PASSO BERNINA 
A POSCHIAVO Canton 
Grigìoni, Svizzera. Una cammi
nata che ci permette dì godere 
dei colori dell'autunno con i 
larici che sì tìngono d'oro e le 
alte cime già imbiancate dalla 
neve. Splendide vedute sul 
Massiccio del Bernina. 
6/11 MONTE BOLETTO (m 
1236) Prealpi Comasche. 
Montagna ben conosciuta dagli 
alpinisti lombardi e facilmente 
accessibile da Brunate. L'itine
rario proposto è insolito e sale 
direttamente dal lago partendo 
dal paesino di Torno per 
svilupparsi poi lungo il versan
te rivolto alle acque del Lario 
per sentieri ormai poco fre-̂  
quentatì. 
HCLUB DEGU...ANTA. 
6/10 ALPE CRUINA - PASSO 
DELLA NOVENA - Canton Ti
cino, Svìzzera. 19/10 VALVI-
GEZZO - Piemonte. 9/11 SAN 
CALIMERO - Prealpi Lom
barde. 
Il Gruppo Anziani sì ritrova in 
sede tutti ì martedì a partire 
dalle ore 16.. 
H ALPINISMO GIOVANILE 
9/10 CACCIA AL TESORO 
SUL MONTE ISOLA - Lago 
d'Iseo. Una gran voglia di stare 
insieme camminando e giocan
do; gare d' orientamento e 
d'abilità con tanti premi finali. 
6/11 CANTO ALTO (m 1146) -
Prealpi Bergamasche. 
Escursione panoramica alla 
portata di tutti 
• CORSO NATURALiSTiCO-
GEOGRARCO 
Conferenze del venerdì sera, 
con inizio alle ore 21: 14/10 
«Minerali e rocce»; 21/10 
«Forme e caratteri di valli e 
monti, cenni di geomorfolo
gia»; Escursioni naturalistiche 

domenicali: 2/10 L'anfiteatro 
morenico di Rivoli ed Avigliana 
- Piemonte ( gita d'interesse 
geomorfologico); 16/10 Monte 
Penerà - Vaisesia (gita d'inte
resse geomorfologico e mi
crofaunistico). 

SOTTÒSEZLONI 

G A M  

Via G.C. Merlo, 3. 
Telefono 799178. 
martedì e giovedì ore 21-23; 
mercoledì ore 15-17. 

H ESCURSIONISMO 
9/10 GITA CULTURALE. La 
tradizionale gita alla ricerca di 
tesori nascosti in località ai di 
fuori degli usuali percorsi turi
stici. 16/10 CASTAGNATA IN 
MALCANTONE - Canton 
t icino. Svizzera. Un appunta
mento cui non mancare: ad 
Aranno in una sconfinata diste
sa di boschi con grande varietà 
di paesaggi. 23/10 CINQUE 
TERRE - Liguria. Si conclude 
la stagione escursionìstica con 
questa gita da tutti apprezzata. 

EDELVTFEISS 

via Perugino 13/15 
Tel. 6468754 -39311620-
5453106 Fax 55191581. 
Lunedì ore 18-20 e mercoledì 
ore 18-22,30. 

• ESCURSIONISMO 
9/10 SENTIERO DEL VIAN
DANTE da Dervìo a Colico -
Prealpi Lombarde. 16/10 
VALLE DELL'ORCO -NOA-
SCA. Lungo il Sentiero Reale 
sino alla parete sud del Gran 
Paradiso. 23/10 MONTE 
PALANZONE (m 1275). 
• CORSO Di SCI DI FONDO 
La Scuola " Edelweiss " propo
ne il suo XIX Corso dì Sci di 
Fondo Escursionistico, che si 
svolgerà da ottobre a dicembre 
e comprenderà: 4 livelli di inse

gnamento - da "principianti" ad 
"escursionismo per esperti" -, 
l'assistenza di Istruttori di sci di 
fondo escursionistico dei CAI 
altamente qualificati. Sconti 
particolari ai nuclei famiiiarì ed 
ai bambini 
• PROIEZIONI IN SEDE 
12/10 PROGETTO ANTARTI
DE: Montevideo, Patagonia, 
Terra del Fuoco, Falkland, 
Capo Horn e Penisola 
Antartica fino al Circolo Polare. 
26/10 NELLA TERRA DEI 
TUAREG: L'ALGERIA. 9/11 
ETNA, LA MONTAGNA DI 
FUOCO. 

C E S A  

Via E. Kant, 8. 
Tei. 38008342-38008844. 
Martedì ore 21-23 

• ESCURSIONISMO 
23/10 BAITE GIOVANCHERA 
BRUTTA - Vaisesia. Da Carco-
foro un'interessante escursio
ne nel Parco Regionale 
dell'Alta Vaisesia. 
• CONCORSO FOTOGRAFI
CO 
Il 26 ottobre è il termine ultimo 
per presentare le diapositive 
partecipanti ai 9° Concorso 
"Emilio Colombo" organizzato 
dal GESA sul tema AMBIENTE 
MONTANO - Paesaggio, 
Natura, Etnografìa -. Selezioni 
a settembre. 

MONTEDISON 

Via Tarameli!, 22 - Milano 
Tel. 02-62707778 - 63337778 

BGITE DI OTTOBRE 
2 - Val Sambuzza; Passo di 
Publino, m 2368 - Orobìe; 
16 - Val Darengo - Alto Lario -
Castagnata; 
23 - Monte Ranaceto, m 1345 -
Appennino Ligure 
Serata presso lo chalet di 
AfFori - Vìa Assitta 19 Milano: 
"Noi e la Montagna" - giovedì 
27 ottobre ore 21. L'iniziativa 
verrà preceduta da una Genet
ta facoltativa alle ore 19.45. 

DA OLTRE CENTO ANNI SIAMO PRESENTI CON I 
RIFUGI SULLA «MONTAGNA DEI MILANESI». 

• rifugio Carlo Porta al Pian dei 
Resinelli (m 1426) - tei 
0341/59010 
• rifugio Rosalba ai Colle del 
Pertusio (m 1730) - tel. gest. 
0341/732793 
• rifugio Luigi Eletti al Relecclo 
(m 1719) - tel. gest. 
0341/735917 
• rifugio Luigi Brioschi (m 2403) 
alla vetta della Grigna 
Settentrionale (m 2403) - tei 
0341/996080 

LA GRIGNA 
TI ASPETTA 
IN OGNI STAGIONE! 
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Società Escursionisti 
Milanesi 
Via Ugo Foscolo, 3 
20121 Milano 
Telefono 02/86463070 
Conto Corrente Postale: 
460204 
Martedì e giovedì ore 21-23 
Segreteria: giovedì 21-22,30 
Biblioteca: giovedì 21-22,30 

• GITESOCIAU 
15 ottobre: Deiva-Levanto. 
Gita facile con suggestiva 
veduta sul golfo del Tigullìo. 
Direttore: Domenico Fontana. 
16 ottobre: Levante-Vernazza. 
Alto tratto del sentiero che con
duce alle Cinque Terre. 
Direttore: Marco Curioni. 
23 ottobre: Monte d'Alpe. 
Caienzone-Zavatterello. Una 
facile alta via appenninica con 
bellissimo panorama sulla Val 
Tidone. Direttore Tiziano Lozza. 
• IN BIBUOTECA 
Continua l'elenco degli ultimi 
libri acquistati recentemente 
dalla nostra biblioteca. 
MONTAGNE DI PAROLE, di 
Stefano Ardito & Gianni 
Battimelli. Questo non è un 
libro sulla storia dell'alpinismo 
italiano ricostruito attraverso i 
racconti degli autori delle 
imprese che le hanno scandite; 
e non è neppure un'antologia 
ne) senso di una selezione dei 
migliori testi ispirati a questo o 
a quell'aspetto della pratica 
alpinistica. Piuttosto è una 
immagine quanto più possibile 
completa delle molte facce di 
quelle varie attività che com
plessivamente chiamiamo alpi
nismo, in cui si riconoscono gli 
alpinisti, e che abbia forza evo
cativa per chi all'ambiente alpi
nistico è invece estraneo. 
Il FORTISSIMO, di Giusto 
Gervasutti. E' la riedizione origi
nale di Scalate nelle Alpi corre
data da altri Scritti meno cono
sciuti del famoso alpinista e da 
testimonianze contemporanee 
di P. Bollini, A. Bonacossa, R. 
Chabod e L. Devles. in più la 
figura del «fortissimo» è inqua
drata storicamente da uno stu
dio di Gian Piero Motti. 

CORSICO 
Portici Piazza Petrarca, 3 
20094 Corsico 
Telefono 02/45101500 
Giovedì ore 20,30-23 

• PROGRAIUIMA SOCIALE 
3/4 settembre - MONT GELÈ 
(Valpelline). Alpinismo. A. 
Cerutti (4408011). 
10/11 settembre - ROCCA 
PROVENZALE (Val Maira). 
Alpinismo. E. Concardi 
(4474661). 
18 settei 18 settembre - BIONAZ 
(Valpelline). Escursionismo 
Pullman. Pedrotti (4582443). 
24/25 settembre - LAGORAI 

(Dolomiti). Escurs. Fornaroll 
f48402227\ 
2 ottobre '- PARCO MONT 
AVIC (Val d'Aosta). Escur
sionismo. Barbieri (4471393). 
16 ottobre - BROSSO 
(Canavese). Pullman. 
Castagnata e pranzo sociale. 
Pedrotti (4582443). 
23 ottobre - MONTE BARONE 
(Valsessera). Escursionismo. 
Barbieri (4471393). 
30 ottobre - LAGO NERO (Val 
Seriana). Escursionismo. 
Ventura (89121346). 
• MOUNTAIN BIKE 
11 settembre - Colline del 
Mincio. 
1 ° ottobre - Via del Sale 
14/15 ottobre - Colline bolognesi, 
informazioni: Giulio Fornaroll 
48402227 - Nicola Lopane 
4980847 
• ALPINISMO GIOVANILE 
10/11 settembre - Rifugio 
Marinelli. 
9 ottobre - Val Coderà 
Informazioni: Marco Balzan -. 
4406083) 
• SCI FONDO 
Presentazione iniziative fondi-
stiche della Sezione: Giovedì 6 
ottobre ore 21 in sede. Già 
disponibile II dépliant. 
• I VENERDÌ DEL CAI 
30/9 Karakorum (Matelloni) -
7/10 Stati Uniti (Andriollo) -
21/10 Tibet (Moro). Serate cul
turali con proiezione diapositive. 
m ASSEMBLEA STRAORDI
NARIA 
Si terrà GIOVEDÌ' 13 OTTO
BRE alle ore 21 in sede per 
varare le iniziative del VEN
TENNALE di fondazione della 
Sezione (1975-95). 

VIMERCATE 
Via Terragglo Pace, 7 
Telefono 039/6854119 
Mercoledì e venerdì ore 21-
23 

• GITE ESCURSIONISTICHE 
PER TUTTI 
2 ottobre: VAL DI CAMA 
(Canton del Grigioni) Da Cama 
ad Alpe di Cama dislivello m. 
900 ore 2,30. 
30 ottobre: Traversata dei 
Monti di Chiavenna. 
Borgonovo - Uschione -
Chiavenna ore 5. 
• GINNASTICA PRESCilSTI-
CA 
Gruppo discesa: dal 3 ottobre 
tutti i lunedi e giovedì. Primo 
tumo 20-21; secondo turno 21-
22. Gruppo fondo: dal 4 otto
bre tutti 1 martedì e venerdì 19-
20,30. La durata di entrambi i 
corsi è di tre mesi. 
• PALESTRA DI ARRAMPI
CATA 
Da martedì 4 ottobre sarà 
aperta presso il Centro 
Giovanile Cristo Re d i  via 
Valcamonica, 25 - VImercate. 
Orari e informazioni in sede. 

• ARRAMPICATA 
Nel mese di luglio è stato com
pletamente riattrezzato il setto
re delle 4 Tracce nella falesia 
di Galblate. Sono stati utilizzati 
anelli resinati (SIKA) e sono 
stati creati 5 nuovi tiri con diffi
coltà dal 5° al  6b che si 
aggiungono ai 4 già esistenti. 
Tutto questo ad opera di 
Alessandro Ronchi e del baldo 
giovane Roberto Corradini che 
hanno messo a nuovo questo 
settore. 
• ELEZIONI CONSIGLIO 
DIRETTIVO BIENNIO 95-96 
Chi volesse proporsi come 
candidato per le eiezioni del 
nuovo consiglio direttivo della 
sezione è pregato di segnalare 
il proprio nominativo in segre
teria entro il 31/10. 
• PRANZO SOCIALE 
domenica 20 novembre. 
Informazioni in sede. 

SOTTOSEZIONE 
Di BURAGO MOLGORA 
Piazza Matteotti - Apertura 
Lunedì ore 21 

grigliata in Val • 16 ottobre 
Brembana. 

MONZA 
Via Longlil, 2 Tel. 039/361485 
Martedì e venerdì ore 21-23 

• GITE SOCIAU 
Realizzate in collaborazione 
con la Sottosezione SAM. 
9/10 - Monte Ferrante gruppo 
della Presoiana. 
16/10 - Presso la cappellina 
del Rifugio Bogani alla Grigna 
Settentrionale, commemora
zione dei caduti in Montagna. 
6/11 - Gita di chiusura stagio
ne: da Camogli a Portofino. 
• ALPINISMO GIOVANILE 
23/10 - Traversata Sueglio 
Colico in cerca di castagne. 
6/11 - Traversata Lecco Erve 
passando dalla Capanna 
Alpinisti Monzesi. 
Tutte le gite saranno realizzate 
con mezzi pubblici, per ulteriori 
informazioni chiedere di 
Daniele o di Matteo. 
• FIORI D'ARANCIO 
Auguri dal Consiglio Direttivo e 
dagli amici istruttori del corso 
di roccia e di sci alpinismo a 
Giordano e Tiziana e a 
Umberto e Lorenza. 

GARATE BRIANZA 
Via Cusani, 2 
Tel 0362/992364 

• GITESOCIAU 
16/10 - Castagnata in Val 
d'Aosta. 
• PRANZO SOCIALE 
20/11 - a Torino con visita al 
Museo della Montagna. 
Tutti i soci che volessero inter
venire sono pregati di confer
mare la propria adesione In 
sede entro il 15/11. 

• PALESTRA 
Tutti 1 martedì e giovedì alle 
ore 20,30 presso la palestra 
delle scuole elementari G.D. 
Romagnosi. iscrizioni in sede. 
• CONVEGNO SEZIONI 
LOMBARDE 
Il 13/11 presso la saia della 
cooperativa «Il Parco» la 
nostra sezione organizza II 
Convegno delle Sezioni 
Lombarde Incominciando così 1 
festeggiamenti per il 60° dì fon
dazione. Tutti i soci sono invi
tati ad intervenire per organiz
zare la manifestazione: infor
mazioni presso la sede. 

BUSTO A. 
Via Fratelli d'Italia, 7 
21052 Busto Arsizio 
Telefono 0331/636346 
Mercoledì e venerdì ore 21-
23;̂  

• GITE SOCIALI 
9 ottobre: Monte Rama-
Appennino Ligure; 
16 ottobre: Castagnata in loca
lità da definire; 
23 ottobre: Bivacco Alpe 
Vecchio-Porlezza-Prealpl  
Comasche; 
30 ottobre: Pian del Gazzari-
Valsesia. 
L'annuale giornata della 
Montagna con abbinato un 
concorso fotografico si Svol
gerà presso la Sala Borroni -
Cinema Teatro Nuovo - Via A. 
Pozzi il 5 e 6 novembre. 

GÀSSANO D'ADDA 
P.zza Matteotti 
20062 Cassano d'Adda 
Martedì e giovedì ore 21-23 

• CASTAGNATA 
In vai Camonica il giorno 23 
ottobre 
• CONCORSO FOTOGRAFI
CO 
Termine di presentazione delle 
opere giovedì 3 novembre. Il 
13° concorso è aperto ai soli 
soci di Cassano. 
• RINNOVO CONSIGLIO 
Giovedì 17 novembre presso 
la sede di Cassano in P.zza 
Matteotti, si terrà l'assemblea 
di tutti 1 soci della sezione per 
l'elezione del nuovo consiglio 
direttivo che resterà in carica 
per II triennio 1995/1997. Chi si 
volesse candidare come consi
gliere è pregato di fornire il 
proprio nominativo in segrete
ria. 

GALLARATE 
Via C. Battisti, 1 
21013 Gallarate 
Martedì e venerdì, ore 21 

• CASTAGNATA SOCIALE 
Il 16 ottobre all'Alpe Soldo, Rif. 
Castiglioni (nuova gestione) 
Gita in pullman sino a S. 
Domenico 
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BIROAMO 
Via Ghislanzoni, 15 
24122 Bergamo 
Telefono 035/244273 
Fax 035/236862 
Giorni feriali ore 9-12,15 e 
i d  10.1Q V i  
Biblioteca: martedì 21-22,30 
e venerdì 21-23 

• PALESTRA ARTIFICIALE 
DI ARRAMPICATA 
Dal 1° ottobre, presso l'Istituto 
Tecnico Statale per Geometri 
"G.Quarenghi" in via Europa, 7 a 
Bergamo, è in funzione la pale
stra artificiale di arrampicata con 
il seguente orario d'apertura: 
lunedi, mercoledì e giovedì dalle 
ore 18,30 alle ore 22,15. Ingresso 
con abbonamenti (rivolgersi alla 
Segreteria della sezione) o con 
tesserini. L'assistenza è fornita 
dal Corpo Istruttori della Scuola di 
Alpinismo "Leone Pelliccioli". 
• DALLA RIUNIONE CONSI
GLIARE DEL 12 LUQUO 
All'inizio della seduta ha preso la 
parola il Geornetra Piero Urciuoli 
per trattare una questione urgen
te non all'ordine del giorno. Dopo 
aver ricordato gli incontri con il 
Sindaco e l'Assessore di Prato 
Stelvio in relazione alla conven
zione per la realjzzazione della 
rete fognaria nella zona del 
Passo dello Stelvio, e spiegato i 
cambiamenti e le modificlie che il 
Comune sopracitato ha introdotto 
nell'ultimo testo, informa che, 
nella riunione dell'11 Luglio u.s., il 
Consiglio dell'Unione Operatori 
dello Stelvio ha deciso, seppure a 
malincuore, di sottoscrivere la 
convenzione nell'ultimo testo pro
posto perchè il Comune ha 
minacciato di cancellare i lavori 
dai suoi programmi se entro il 20 
luglio p.v. non viene fimiato l'ac
cordo. La conseguenza di questa 
cancellazione sarebbe la perdita 
del contributo della Provincia di 
Bolzano all'Unione Operatori 
dello Stelvio, corrispondente a 
circa il 50% del totale delle spese 
per la realizzazione dell'opera, in 
quanto il contributo viene erogato 
solamente attraverso comuni o 
consorzi. 
A garanzia di un'equa suddivisio
ne dei restanti costi a carico dei 
vari operatori, si sono recati sul 
posto per le relative misurazioni 
delle volumetrie e i calcoli inerenti, 
1 due tecnici delegati dall'Unione 
operatori dell'o Stelvio: l'Ing. Calvi 
per il CAI di Bergamo e l'Ing. 
Negri per la scuola Pirovano. 
Sulla base delle tabelle elaborate, 
si sono potute quantificare le 
spese per gli utenti dell'impianto 
nel tratto Trincerone - Livrio. 
Dato che l'argomento non era 
all'ordine del giorno e il Consiglio 
non può prendere alcuna delibera, 
il Comitato di Presidenza viene 
delegato a fìmnare la convenzione. 
Comunicazioni del Presidente: 
- Il 22 luglio verrà Inaugurato il 
tratto Lombardo del Sentiero 

Italia e si augura che qualche 
Consigliere partecipi a questa 
manifestazione e si aggreghi al 
gruppo che percorrerà il sentiero. 
- Il 30 Giugno u.s. è stato chiesto 
un incontro con il nuovo 
Assessore Regionale-al Turismo, 
il bergamasco Fabio Locatelli, per 
riprendere i contatti con quell'as
sessorato dopo la sostituzione di 
Glancario Morandi. 
- Presso la Mountain Equipe si è 
costituita un'Associazione di 
Guide e Tecnici d'Alpinismo dalla 
quale vi è la possibilità di ottenere 
collaborazione per la verifica della 
sicurezza dei sentieri attrezzati e 
delle vie fenate, problema molto 
sentito dalla nostra Sezione. 
- La Comunità della Valle Soriana 
Superiore ha richiesto alcune 
nostre pubblicazioni da collocare 
nel loro ufficio Turistico di Ponte 
Nossa per la vendita. 
Il Presidente della Commissione 
Sezionale Rifugi, Silvio Calvi, pre
senta una relazione sui lavori 
eseguiti o da eseguire presso i 
nostri rifugi. 
Già eseguiti: 
- Rif. Alpe Corte: rifacimento  del 
serisatoio raccolta acqua e termi
ne dei lavori per la presa dell'ac
qua stessa. 
- Rif. Bmnone: installazione della 
fossa IMOFF per la racolta degli 
scarichi fognari. 
- Rif. Coca: costaizione all'ester
no del rifugio del contenitore per 
le bombole del gas. 
Da eseguire: 
- Rif. F.lli Calvi: coibentazione del 
locale al piano interrato. 
- Rif. Bergamo: sistemazione del
l'impianto di depurazione degli 
scarichi fognari. 
Calvi legge al Consiglio una 
bozza di convenzione con il 
Comune di Colere per la sistema
zione e l'utiilzzo della linea elettri
ca di collegamento tra Colere e il 
Rif. Albani. I lavori potrebbero ini
ziare già il prossimo Settembre 
per concludersi nel 1995. Nel 
frattempo si potranno chiedere 
contributi a fronte delle spese che 
si dovranno sostenere. La bozza 
della convenzione ven^ inviata al 
Comune di Colere per essere for

malizzata e sottoscritta onde ren-
deria operante. 
Proposta acquisizione terreno 
nuova sede 
In seguito alla lettera della Rari 
Nantes che ha comunicato la 
presa d'atto del Comune di 
Bergamo per la vendita del loro 
terreno al CAI la Commissione 
Nuova Sede ha deciso di propor
re al Consiglio l'accelerazione dei 
tempi per l'acquisizione del ten'e-
no in questione. Dopo breve, ma 
approfondita discussione, il 
Consiglio all'unanimità si dichiara 
favorevole ad acquisire al più 
presto il terreno in predicato. 
Nelle varie ed eventuali il 
Vicepresidente Claudio Malan-
chini comunica di essere stato 
riconfermato membro della 
Commissione Nazionale Tutela 
Ambiente Montano. Il Consiglio si 
complimenta per la riconferma 
che indica un meritato riconosci
mento dell'operato svolto fino ad 
oggi da Malanchini in seno a tale 
Commissione Nazionale. 
B ALHNISMO GIOVANILE 
RELAZIONE ATTIVITÀ 1° SET-
TEIMBF£1^ 
Con la gita del 6 marzo a 
Cantiglio si è conclusa l'attività 
invernale della commissione. 
Nell'arco delle 6 uscite effettuate 
si è avuta una partecipazione di 
120 presenze tra ragazzi ed 
accompagnatori. Il tutto in linea 
con quanto effettuato nell'anno 
precedente. 
Il 12 marzo presso la Casa del 
Giovane si è svolto con notevole 
successo il Convegno Accom
pagnatori Lombardi Alpinismo 
Giovanile, con la partecipazione 
di 180 persone provenienti da 
tutta la Lombardia. 
Luca Barcella e Giovanni Donghi 
stanno frequentando il Corso 
Regionale per Accompagnatori di 
Alpinismo Giovanile. 
In coliatxirazlone con il Comune 
di Bergamo, altri comuni e scuo
le, sono state effettuate in 8 scuo
le elementari e medie 10 proie
zioni di diapositive (flora e fauna, 
etnografìa e orientamento) e 7 
gite (di cui una di 2 giomi) con la 
presenza di 476 ragazzi (875 per 

doppia o tripla presenza) e la par
tecipazione di 40 membri o colla
boratori di commissione. 
Per aumentare la conoscenza 
reciproca e per meglio affrontare 
le varie problematiche che pos
sono essere poste da entrambre 
le parti, il 29 aprile è stato orga
nizzato in sede il primo incontro 
con 1 genitori dei ragazzi parteci
panti alla nostra attività. Il prossi
mo è previsto per il 7 ottobre. 
L'11 e il 12 giugno presso il Rif. 
Benigni si è tenuto un incontro tra 
componenti e collaboratori di 
commissione per rinfrescare le 
conoscenze di orientamento e 
per approfondire le problemati
che più prossime alle attività per 1 
giovani. Il 27 marzo presso la 
Casa del Giovane è stata presen
tata l'attività estiva alla presenza 
di 120 persone (ragazzi e genito
ri) con la proiezione di diapositive 
effettuate nel corso dell'attività 
1993. La campagna abbonamen
ti si è conclusa con l'iscrizione di 
39 ragazzi di cui la metà al primo 
anno di partecipazione ed in età 
sotto i 13 anni. Il costo di tale 
abbonamento è di £. 100.000 e 
comprende l'omaggio di zainetto 
e mantella. 
A tutfoggi sono state effettuate le 
seguenti gite: Festa di Primavera, 
Orientamento a Ponteranica, 
Spiazzi Gromo-Ardesio, grotta nei 
Monti Lessini (in collaborazione 
con lo Spel^ Club Orobico), Colle 
di Zambla-Cornalba, Raduno 
regionale, Valcanale-Gemelli-Val 
Sanguigno-Valgoglio in occasbne 
dell'annuale incontro con 1 ragazzi 
del CAI di Verona. 
Fin ora le presenze sono circa 
300, il che fa ben sperare per un 
consuntivo nettamente migliore 
dell'anno precedente. 
Quest'anno, per la prima volta, 
sono state programmate due set
timane in baita anziché una, per 
poter suddividere i partecipanti 
secondo fasce d'età (fino alla 
terza media e dalla terza media 
in su) in modo da poter differen
ziare l'attività da effettuarsi. A 
tutfoggi le iscrizioni registrano 40 
partecipanti, ma certamente sono 
destinate a crescere. 

Telefono Apertura 
Alpe Corte 0346/35090 festivi e prefestivi dal 17/9 al 1/11 
Laghi Gemelli 0345/71212 festivi e prefestivi dal 24/9 al 1/11 
F.lli Calvi 0345/77047 festivi e prefestivi dal 18/9 al 1/11 
Baroni 0346/41235 festivi e prefestivi dal 17/9 al 16/10 
Coca 0346/44035 festivi e prefestivi dai 17/9 al 23/10 
Curò 0346/44076 festivi e prefestivi dal 24/9 al 1/11 
Albani 0346/51105 festivi: e prefestivi dal 17/9 al 1/11 
F.lli Longo 0345/77070 festivi e prefestivi dal 17/9 al 23/10 
Tagliaferri 0346/55355 chiuso dal 18/9 
Gherardi 0345/55355 festivi e prefestivi dal 3/9 al 18/12 
Benigni 0345/89033 festivi e prefestivi dal 3/9 al 18/12 

con richiesta telefonica al 0345/94368 

B a i t a  C e r n e l l o  richiedere alla Sottosezione d i  Alzano Lombardo tel. 03 5/511544 
B a i t a  G o l i a  richiedere alla Sottosezione di Le f fe  tel. 035 /727084 
Per le richieste telefoniche di queste due Sottosezioni è il venerdì il giorno di apertura della sede dalle 20,30 alle 22,30. 
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CLUSONÈ 
via Dante (Oratorio) 
Telefono 0346/25452 
Venerdì 21-23 

• RIFUGIO "RINO OLMO" 
È stato dotato di telefono fi cui 
numero è 0346/61380. 
• PER I CADUTI DELLA 
MONTAGNA 
L'annuale S.Messa in suffragio 
verrà celebrata alla Cappella 
Savina in Presolana domenica 
2 ottobre. 
• TESSERAMENTO 1994 
La chiusura del tesseramento 
è fissata per il 31 ottobre. 
Chiediamo al soci che ancora 
non avessero rinnovata l'asso
ciazione per l'anno in corso di 
voler cortesemebte provvedere 
entro tale data. 

ROMAWO DI L. 
via SchIvardI 26 
Romano di Lombardia 
Tel. 0363/902616 
Martedì e venerdì dalle 21 

• GITE 
23 ottobre - Castagnata ai 
Piani Dell'Avaro; 28 ottobre -
Assemblea Ordinaria dei soci 
della Sezione, ore 21,15. 

GREIVIA 
Sede: Via Verdi 4 
Telefono 0373/86442 
Martedì e venerdì ore 21-23. 

• GITE 
2 /IO: Gita micologica in località 
"Pian di Cembro", zona Aprica. 
Parteciperanno anche esperti 
micologi dell'USL di Sondrio. 
Organizzatore: Roberto Pizzacane 
del gruppo micologico TAM. 
• CORSI 
Dalla seconda metà di ottobre 
prendono avvio: - Corso di 
Ginnastica presciistica: merco
ledì dalle 21 alle 23; - Ginnastica 
di mantenimento: martedì e 
venerdì dalle 20,30 alle 21,30. 
Organizzatore e istmttore: Luca 
Zaniboni. Informazioni ed iscri
zioni in sede. 

BOVISIO M. 
P.za S. Martino, 2 
Telefono 0362/593136 
Dalle 21 alle 23 mercoledì e 
venerdì per tutti 1 soci. 
Martedì e venerdì per Coro 
CAI. Giovedì per Gruppo 
Naturalistico e scuole delle 
commissioni. 
• RASSEGNA CORALE 
Sabato 15 ottobre, alle ore 21, 
presso il cine teatro "La 
Campanella" di Bovisio 
lyiasciago, si terrà la "Quinta 
Rassegna Corale" proposta 
dalla Commissione Coro della 
nostra sezione con il patrocinio 
della Amministrazione Comu
nale ed in collaborazione con 

l'U.S.C.I. (Unione Società 
Corali Italiane) delegazione di 
Milano. 
Saranno presenti, oltre al Coro 
CAI Bovisio Masciago, il Coro 
"La Rupe" di Quincinetto (IO) e 
il gruppo di canto popolare 
genovese "La Giovane 
Mignego" (GE). 1 soci e gli amici 
sono tutti invitati a questo tradi
zionale e importante appunta
mento della vita sezionale. 
• ASSEMBLEA ORDINARIA 
L'annuale assemblea ordinaria 
dei soci, si svolgerà venerdì 21 
ottobre alle ore 21, presso la 
sede sociale di P.zza San 
iVlartino 2. La convocazione 
ufficiale perverrà ai soci 
mediante II notiziario seziona
le, "La Ciabatta". 
• PRANZO SOCIALE 
Il pranzo sociale '94 si terrà 
domenica 23 ottobre in località 
da destinarsi. Per informazioni 
più dettagliate circa località e 
prezzo contattare la segreteria 
nella settimana precedente la 
data di effettuazione. 
• ASSEMBLEA STRAORDI
NARIA DELI "LUGLIO 
Nell'assemblea straordinaria 
del 1° luglio scorso i soci pre
senti hanno approvato alla 
unanimità la proposta del con
siglio di accogliere l'invito della 
sezione di Desio a collaborare 
alla ristrutturazione del Bivacco 
"Nino Regondi". 
Sono state fissate una serie di 
iniziative per II reperimento dei 
fondi, e siamo certi che tutti 1 
soci parteciperanno con entu
siasmo a questa realizzazione, 
per affermare sempre di piî i la 
presenza del CAI Bovisio 
IVlasciago "sui campo", dove 
veramente si opera per la pra
tica dell'alpinismo e della sua 
sicurezza, 
• GRUPPO FONDISTI 
Presentazione delle iniziative 
fondistiche della sezione 
venerdì 21 alle ore 21 In sede. 
Il gruppo fondisti organizza il 
15° corso di sci fondo escur
sionistico, aperto a tutti coloro 
che vogliono iniziare un'attività 
salutare e per chi, già in pos
sesso di una buona tecnica, 
vuole affrontare percorsi in 
fuori pista. 
Lezioni teoriciie 
Giovedì 3 novembre: attrezza
tura ed equipaggiamento; 
iVlartedl 8 novembre: metodi di 
sciolinatura e preparazione 
degli sci; 
Giovedì 15 dicembre: aspetti 
medici dello sci fondo escur
sionistico; 
Giovedì 19 gennaio: orienta
mento. 
Lezioni pratiche a secco 
Si terranno sulla pista in plasti
ca e, compatibilmente con la 
disponibilità e il livello del 
corso gli allievi utilizzeranno gli 
ski-roll. Le lezioni si effettue
ranno nelle sere di: 

Mercoledì 16 novembre 
Giovedì 24 novembre 
Mercoledì 30 novembre 
Domenica 13 novembre escur
sione a piedi in un parco per 
una esercitazione a secco. 
Lezioni pratiche sulla neve 
Domenica 27 novembre; 
Domenica 4 dicembre; 
Giovedì 8 dicembre; 
Domenica 11 dicembre; 
Domenica 8 gennaio; 
Domenica 15 gennaio. 
Per partecipare al corso è indi
spensabile presentare un certi
ficato medico di idoneità fisica. 
Si farà ricorso all'ausilio didatti
co di riprese video. Tutte le 
lezioni teoriche si terranno 
presso la sede. La quota di 
iscrizione dà diritto all'assicura
zione e al trasporto in pullman 
per le sei uscite sulla neve. Le 
iscrizioni si ricevono nelle sere 
di apertura della sede fino a 
giovedì 3 novembre. 
• CORSO Di GINNASTICA 
PRESCIISTICA 
Il corso adatto per discesisti si 
terrà presso la scuola elemen
tare di via Isonzo a partire da 
metà mese. Iscrizioni in sede. 

COMO 
Sede; Via Volta 56/58 
22100 COMO 
Telefono 264177 
Martedì e giovedì ore 18-19 
Venerdì ore 21-23 

• ESCURSIONISMO 
16 ottobre - Valsolda - Denti 
della Vecchia; 6 novembre -
Castagnata (per il programma 
rivolgersi in sede) 
• ALPINISMO GIOVANILE 
E in preparazione un corso 
d'autunno, che prevede nuovi 
affascinanti itinerari di arricchi
mento della conoscenza delle 
Alpi. Al termine sarà effettuata 
una gita di chiusura dell'attività 
con la partecipazione anche 
dei genitori. Per informazioni 
rivolgersi in sede, 
• CORSO Di ALPINISMO 
E in corso di svolgimento il 7° 
corso di alpinismo organizzato 
dall'ALPITEAM con la collabo
razione delle Scuole di alpini-

I N  MONTAGNA 

CON IL CAI 
NEL RISPETTO 

DELLA NATURA 

smo di Como e Alto Milanese. 
L'iniziativa si inserisce nel con
testo delle attività organizzate 
dalla Comunità ARCA di 
Como, volte al recupero dei 
giovani ex tossicodipendenti. 

E R B A  
Via Diaz 7 
22036 Erba (CO) 
Telefono 031/643552 
Martedì e venerdì ore 20,30-
22,30 

• PROGRAMMA DI OTTO-
BRE 
Domenica 9/10 - Gruppo delle 
Grigne - Salita al Pizzo Solivo 
m. 1575 per il sentiero del 
Vendui Olt disllvello m. 940 
(Resp. Colnaghi); Domenica 
16/10 Giornata Ecologica -
Pulizia sentiero della scala di 
ferro. Si Invitano i sod a parteci
pare numerosi a questa impor
tante iniziativa; Domenica 26/10 
- Castagnata Sociale. 
• Auguri ai sod Carola Caminada 
e Giampaolo Nava per 11 loro 
matrimonio celebrato il 31/7. 

CALCO 
Via S.Carlo, 5 - Calco (CO) 
Martedì e venerdì ore 21-23. 

• ESCURSIONISTICA 
5 novembre - Rif. Gugiatti in 
Valtellina. 
• ATTIVITÀ SOCIALE 
16 ottobre - Marronata sodale; 27 
novembre - Pranzo sodale (infor
mazioni e prenotazioni In sede). 

SOnOSEZIONE 
DI AIRUNO 
Via S.Francesco, 20 
Martedì e venerdì ore 21-23, 
• ATTIVITÀ ESCURSIONI-
STICA 
9 ottobre - Rif. Menaggio - Grona; 
23 ottobre - Marronata sodale. 

PAVIA 
Piazza Castello, 28 
27100 Pavia 
Telefono 0382/33739 
Martedì e venerdì 21-23 
(chiuso il mese di agosto) 

• NOVEMBRE: Cena sociale 
• SCI DI FONDO ESCURSIO
NISTICO 
Ottobre: iscrizioni al XII corso 
(1°e2° livello). 
Fien ottobre: inizio preparazio
ne fisica in palestra. 
• GITE COLLETTIVE 
2 ottobre: il lago Santo 
Parmense e il Monte Orsaro; 
16 ottobre: castagnata. 
• INFORMAZIONI più precise 
sulle attività dei mesi di novem
bre e dicembre saranno riporta
te sul nuovo programma 1994-
95, che sarà inviato ai Soci alla 
fine di ottobre e sarà disponibi
le in sede dalla stessa data. 
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Piazza Maggiore, 4 
35042 Este 
Telefono 0429/2576 
Martedì-giovedì 21-23. 

• ATTIVITÀ ESTIVA 1994: 
CHIUSURA 
Il programma già pubblicato 
rispetterà le scadenze e sarà 
ampiamente illustrato nella 
vetrina della Sede Sociale, di 
volta in volta. 
• ESCURSIONI SUI COLLI 
EUGANEI 
Domenica 23 ottobre riprende
ranno le escursioni festive sui 
Colli Euganei e proseguiranno 
per tutta la durata della stagio
ne invernale. Partenza dalla 
sede ore 8.30. 
• MARRONATA SOCIALE 
Sabato 12 novembre alle ore 
21 con ritrovo presso un locale 
tipico dei Colli Euganei. 
Seguirà programma dettagliato. 
• ASSEMBLEA ORDINARIA 
DEI SOCI 
E convocata per la data del 20 
novembre con ritrovo alle ore 
10.30 presso la Sala Riunioni 
della Società Gabinetto di 
Lettura di Este 
t i  TESSERAMENTO 1994: 
CHIUSURA 
Coloro che non avessero 
ancora provveduto al rinnovo 
della quota "tesseramnto 1994" 
potranno regolarizzare la posi
zione entro e non oltre la data 
del 20 ottobre. 
• SERATA DIAPOSITIVE 
In occasione del prossimo 
mese di novembre, la sezione 
promuoverà una serata con la 
proiezione di diapositive della 
attività estiva. Giorno e luogo 
saranno successivamente 
comunicati. 

MIRANO 
Sezione «Alberto Azzollnl» 
Via Bastia Fuori, 54 
30035 Mirano - c.p. 56 
Giovedì 21-22^30 

• OTTOBRATA 
Classica gita di conclusione 
con caratteristiche enogastro-
nomiche. Ci troviamo tutti il 16 
ottobre alla Casera Copada 
Alta (1692 m) - F.lla Cibiana. 
Per iscrizioni rivolgersi in sede. 
H CONCORSO FOTOGRAFI
CO 
Tema "Colori in montagna-
Colori in pianura", termine ulti
mo di consegna materiale 
sabato 22 ottobre. Per informa
zioni rivolgersi allo 
041/421996. 
• SCUOLA DI ALPINISMO 
"ANTONELLO LEONARDO" 
Festone del decimo anniversa
rio, sabato 12 novembre, pres
so il noto "Rifugio tre litri" Z.l. di 
S.l\4a(;ia di Sala, via Rivale 20. 
lnvito>lvolto prevalentemente 

a tutti i corsisti di questi primi 
10 anni di attività. 
• PALESTRA DI ROCCIA 
È riaperto il muro di arrampicata 
presso la palestra comunale di 
via Villafranca, ogni martedì e 
venerdì dalle ore 18,M alie 22. 
• PROIEZIONE DIAPOSITIVE 
Giovedì 27 ottobre, saranno 
proiettate le diapositive dei 
corsi svoltisi durante l'anno: 
Roccia, Alpinismo, 
Escursionismo. Chiunque 
avesse del  materiale da 
proiettare lo porti. 
Barchessa villa Belvedere 
Mirano, ore 21. 

Società Alpina delie Giulie 
Via N. Machiavelli, 17 
34132 Trieste 
Ogni giorno dalie ore 18 alle 
22 (sabato escluso) 

• COMM. ESCURSIONI 
Telefono 369067 (seralmente 
dalle 19 alle 20.30). 
2 ottobre: m.te Krvavec e M.te 
Veliki Zvoh - capogita 
Gianfranco e Paolo Dragan; 
9 ottobre: M.te Vodice - capo-
gita Claudio Scrimali; 
16 ottobre: Cima del Cacciatore 
- capogita Giorgio Medeot; 
23 ottobre: M.te Teubenbùhe -
capogita Emilio Abbiati; 
30 ottobre: Kobariski Stol -
capogita Giorgio Medeot; 
6 novembre: M.te Lavara -
capogita Luciano Benedetti; 
13 novembre: M.teRè - capigi-
ta Mario Bello, Mario Rosolen; 
20 novembre: Gita di chiusura 
della stagione 1994; 
27 novembre: Escursione spe
leologica organizzata assieme 
alla Commissione Grotte 
"Eugenio Boegan". 
11 e 18 novembre: Introduzione 
allo sci escursionsmo a cura di 
Luciano Benedetti. 
• ATTIVITÀ AUTUNNAU 
Scuola di speleologia «Cario 
Finocchiaro»; IV Corso di 
Speleologia «Over Anta»; 
Alpinismo Giovanile «Umberto 
Pacifico»: Corso di Introduzione 
alla Speleologia per ragazzi. 
Comunicato: Ti rifugio "L.Peliarini 
ed il Rifugio "G.Brunner" non 
sono agibili - Il bivacco 
"O.Calligaris" ha subito seri 
danni ed è inabitabile. 

SOnOSEZIONE 
SCI CAI TRIESTE 
Via N. Machiavelli, 17 
34132 Trieste 
Tel. 634351 
Ore 19-21 
• CORSI DI SCI D'ERBA 
presso il centro "Tre Camini" di 
Cattinara. 

SOTTOSEZIONE 
DI M U G G IA  
Via C. Battisti, 17 
34015 Muggla (TS) 

Telefono 271000 
Lunedì e giovedì dalle ore 19 
alle 21 
• ESCURSIONISMO 
2 ottobre - Krvavec e Veliki 
Zvoh - capigita Granfranco e 
Paolo Dragan; 
23 ottobre - Dorsale 
Occidentale del M.te Sart -
capogita Renzo Ferluga; 
13 novembre - "li corso superio
re del limavo" (SL) - Capogita 
Sergio Dolce. 
in preparazione il programma 
Gite 1995 (Decennale della sot
tosezione). 

Via Guerrato, 3 
Martedì e venerdì ore 19-20 
Giovedì ore 21-22 

• GITE SOCIALI 
9/10: Viaz del Bus - Pale 
S.Martino; 16/10: Ottobrata a 
sorpresa. 
• ORIENTEERING 
23/10 Monte Prat - Prealpi car-
niche. 
• GINNASTICA 
Ottobre - Apertura iscrizioni ed 
inizio corsi propedeutici alle 
attività invernali. 
• TESSERAMENTO 
31/10: Chiusura iscrizioni per il 
1994. 
• SERATE 
Ottobre - Sono In preparazione 
alcune serate con proiezione di 
film d'epoca su Campestrin 

SOCI FREQUENTATE LA 
SEDEI!! 

VERONA 
Via S. Toscana, 11 
Telefono 045/8030555 
Segreteria: martedì 16,30-
19,30 e 21-22,30 Mere., giov., 
ven. 16,30-19,30 
Biblioteca: martedì e venerdì 
21-22,30 
Gruppo Speleologico: gio
vedì 21-22,30 

• GITE SOCIALI 
8-9 ottobre - Chiusura Rif. 
Telegrafo (escursionistica); 
16 ottobre - Ferrata Favogna 
(alpinista-escursionistica); 
23 ottobre - Campo Fontana-
Passo tre Croci-Giazza (escur
sionistica); 
30 ottobre - Ravenna (culturale) 
6 novembre - Castagnata 
sociale (in Sede) 
• SCUOLA Di SCI FONDO 
ESCURSIONISTICO 
Il giorno 11 ottobre, alle ore 21, si 
apriranno le iscrizioni alla Scuola 
di Fondo, informazioni in sede. 

Via Menini, 14 
Bosco Chlesanuova (VR). 
1° e 3° venerdì dei mese dalie 
21 alle 22. 

• ESCURSIONISMO 
2 ottobre: Cima Carega (respon
sabile G. Tinazzi tel. 7050116); 
16 ottobre: Giornata Ecologica 
(responsabile A. Menegazzi 
Pippi tel. 8006352). 
• RICORDO DEGLI AMICI 
SCOMPARSI 
6 novembre: Celebrazione religio
sa alle ore 15 presso la Chiesetta 
di S.Giovanni in Contrada Brolla a 
Bosco Chlesanuova seguirà ritro
vo in sede. 
• ATTIVITÀ 1995 
È ormai tempo dì pensare al 
calendario 1995. I soci interes
sati a presentare delle proposte 
sono pregati di telefonare al 
6780303 

LANZO 
Via Don Bosco, 33 
10074 Lanzo (To) 
Telefono 0123/320117 
Giovedì 21-23 

• GITE ALPINISMO GiOVA-
NILE 
Sabato 22 ottobre - Chiusura del 
programma delle gite estive con 
cena premiazione e proiezione 
diapositive: informazioni in sede. 
• PRANZO SOCIALE 
Il pranzo sociale è in program
ma per la seconda metà di 
novembre con premiazione dei 
soci venticinquennali. Chi 
avesse diritto all'aquila d'oro e 
per errore o dimenticanza non 
avésse ricevuto l'invito è pre
gato di segnalarlo quanto 
prima in sede 
• LIBRI 
Sono in vendita in sede a-prez-
zi scontati del 30% i libri: "Dal 
Corno del Finale al Dolmett" e 
"Scopriamo insieme i parchi 
delle Dolomiti". 
• SI RICORDA 
che sono in vendita in sede 
magliette, canottiere e porta
chiavi personalizzati CAI 
Lanzo inoltre orologi persona
lizzati sottosezione di Viù. 

LESSINIA 
Corrispondenza presso APT 
P. Chiesa, 34 
37021 Bosco Chlesanuova. 
Sede «Baito di S. Margherita» 

MONGALIERI 
P.zza Marconi, 1 
10024 Testone di M. 
Telefono 011/6812727 
Lunedì 18-19, 
mercoledì 21-23 
Biblioteca: mercoledì ore 21-23 

• RICORDIAMO MAURIZIO 
BECHIS CADUTO SULLA 
VIA NORMALE DELL'OR-
TLES IL 1 AGOSTO 
È difficile parlare di Maurizio, 
senza dimenticare qualcosa. 
Sempre in attività fremente alla 
ricerca di nuovi spazi e nuovi 
orizzonti. 
Non aveva tempo di perdersi nel
l'ozio, c'erano troppo cose da fare. 
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Forse inconsciamente sapeva 
di dover utilizzare al massimo 
ogni minuto del suo tempo; 
eccolo allora, sempre pronto e 
disponibile - tesoriere attento, 
ma soprattutto accompagnato
re di tante escursioni: 
- con i ragazzi nei corsi di avvici
namento alla montagna, sui sen
tieri della collina di Moncalieri, 
per renderli percorribili prima, poi 
per accompagnare tante classi; 
nelle gite sociali durante tutto 
l'anno, anche quelle più impe
gnative, grazie alla notevole 
esperienza e capacità che 
aveva acquisito nonostante la 
sua ancora giovane età; nei 
corsi di sci; nei trel<king di cui 
era stato uno degli ideatori, dove 
magglomnente esprimeva la sua 
voglia di conoscere la monta
gna, e nello stesso tempo di 
conoscere nuovi amici. 
La sua sensibilità si esprimeva 
infine con la chitarra, con l'a
more per la musica, per il 
canto: un altro modo di ascolta
re, per avvicinare l'Infinito. 
Ti ricordiamo così, quando tor
nando sull'autobus, la domenica 
sera, ci induci a cantare; quando 
cogli, con l'obiettivo fotografico, 
immagini bellissime, e poi ce le 
presenti nelle sere d'inverno; 
quando con i ragazzi giochi, 
canti, insegni loro l'amore per la 
montagna e per le cose belle. 
Reinhold Messner alia figlia 
che gli chiede: "Cosa hai trova
to laggiù?" risponde: 
"L'infinito, tranquillo, silenzioso" 
iVIaurizio sei stato un viandan
te; hai camminato per tutta la 
vita; ora riposa in pace, sei 
nell'infinito e non io perderai 
più. 

Ciao... 

Sezione Monviso 
P.zza Cavour 12 
Palazzo Italia 
12037 Saiuzzo 

• CONVOCAZIONE DEL
L'ASSEMBLEA DEI SOCI 
I soci della Sezione sono con
vocati in assemblea ordinaria 
venerdì 21 ottobre, ore 21, 
presso la Saletta del Palazzo 
Italia in Piazza Cavour 12 -
Saiuzzo, con il seguente 
Ordine del giorno: 
- Comunicazioni del Presidente; 
- Determinazione quote asso
ciative anno sociale 1995; 
- Bilancio di previsione 1995, 
relazione accompagnatoria, 
esame ed approvazione; 
- Varie ed eventuali. 
Si rammenta che hanno diritto 
di voto i soci maggiorenni in 
regola con II tesseramento 
1994 e che ogni socio può rap
presentare per delega scritta 
un solo altro socio. 
Al termine dei lavori assem
bleari proiezioni di filmati scelti 
nella cineteca Centrale del CAI. 

FIRENZE 
via dello Studio, 5 
Cas. Post. 2285-Fìrenze Ferr. 
Tel. Segreteria 055/2398580 
Gruppo Escursionisti 
055/211731 
Giorni feriali 18-19,30 
Biblioteca: marted) e giovedì 
18,15-19,30 
Tel 055/264022 

• ELEZIONI 
Ricordando che con il 31 dicem
bre scadranno gli Organi sociali 
della Sezione, si comunica che 
le prossime elezioni per il rinno
vo dei Consiglio Direttivo per il 
triennio 95/97 si terranno il 12 e 
13 novembre con i seguenti ter
mini: Sez. di Firenze e S.Sez. 
Cassa di Risparmio di Firenze e 
F.L.O.G. sabato 12 e domenica 
13 novembre dalle ore 9 alle ore 
19 continuate presso la Sede 
sociale, mentre per le S.Sez. di 
Pescia, Pontassieve e Stia, il 
giorno di domenica 13 novem
bre dalle ore 10 alle ore 17 con
tinuate, presso la sede di cia
scuna sottosezione. Ai sensi 
dell'Art. 53 dello Statuto, si 
comunica la lista orientativa pre
disposta dalia Comm. 
Elettorale: Candidati per il 
Consiglio Direttivo:Adiodati 
Giovanni, Ariani Enzo, Azzardi 
Fabio, Barbolini Carlo, Cinti 
Arrigo, Degl'Innocenti Silvano, 
Eredi Enzo, Focardi Riccardo, 
Frasca Roberto, Filippini Gianni, 
Garinei Gianpiero, Marinelli 
Carlo, Rapini Rolando, 
Passaleva Marco, Romei 
Granfranco, Romei Remo, 
Serafini Sergio, Ves Renzo. 
Candidati Sindaci Revisori: 
Sacci Francesco, Borsier 
Giorgio, Caldani Sandro, Chitl 
Leonardo, Orsenigo Marco, 
Pasquini Massimo. Candidati 
Probiviri: Azzaroli Augusto, 
Benini Aldo, Grossi Roberto, 
Malcapi Claudio, Martelli 
Ulderigo, Mittempergher 
Lorenzo, Terenzi Aldo, Dolfi 
Giancarlo. 

LUCCA 
Cortile Carrara, 18 
55100 Lucca 
Telefono 0583/582669 

• GITE SOCIALI 
23 ottobre - In Lunigiana oltre 1 
2000 metri - Passo del Cerreto 
- Alpe dei Succiso, Dir. di gita: 
Giampiero Landucci. 
6 novembre - Un ambiente 
assolutamente nuovo per noi -
Gita ai Forti di Genova, Dir. di 
gita:Romeo Puccetti e Aldo 
Zanasi. 
13 novembre - Castagnata a 
Renaio in collaborazione con la 
sezione di Barga. 
• NUOVA GUIDA DELLA 
PALESTRA DI ROCCIA Di 
VECCHIANO 
Realizzata da Paolo Bianchini, 
con la collaborazione, per la 

parte grafica, di Massimo 
Pasquini, è uscita in questi gior
ni la nuova guida della palestra 
di roccia di Vecchiano. 
La guida riporta tutti gli itinerari 
tracciati sulla palestra fino a 
giugno 1994 ed è stata comple
tamente ridisegnata. È in vendi
ta presso la sede sezionale a 
lire 10 mila. 
Informiamo tutti i frequentatori 
della palestra che in accordo 
col Sindaco del Comune di 
Vecchiano sono state stabilite 
alcune norme di comportamen
to per rendere più sicura la fre
quentazione della paléstra. 
Soprattutto invitiamo i frequen
tatori a non sostare sotto le 
pareti e ad arrampicare solo se 
adeguatamente equipaggiati e 
preparati. Inoltre per accedere 
alle pareti si devono utilizzare 
solo I sentieri segnalati. 

PARMA 
Viale Piacenza, 40 
43100 Parma 
tel. 0521/984901; fax 
0521/985491; CCP: 11481439 
Mercoledì 18-19,30 - giovedì 
18-19,30 e 21-22,30 - venerdì 
e sabato 18-19,30 Biblioteca 
mercoledì e giovedì 18-20 

• TESSERAMENTO 1994 
Ordinari: L. 55.000 
Ordinari 18-21 anni: L. 42.000 
Famigliari: L. 25.000 
Giovani: L. 18.000 
1 bollini si possono anche richie 
dere inviando gli importi corri
spondenti tramite conto corren
te postale. 
Tessera FISI: L. 26.000 
• GRUPPO FOTOGRAFICO 
È stato organizzato un Corso di 
Fotografia Naturalistica, che si 
terrà il mercoledì sera presso la 
nostra sede a partire dal 12 
ottobre. Il corso è articolato in 9 
serate. Le iscrizioni inizieranno 
da sabato 8 ottobre, presso la 
segreteria sezionale (dove tro
verete il programma dettagliato 
delle lezioni) con il versamento 
di una quota (£. 30.000 soci 
CAI, £. 40.000 non soci). A tutti i 
partecipanti verrà consegnato il 
libro di John Shaw Fofógrafare 
nella natura. Per informazioni 
rivolgersi a Michele Baldini (tel. 
48.16.89). 
• GITE SOCIALI 
Iscrizioni, programmi ed infor
mazioni in Segreteria. Le iscri
zioni alle gite possono essere 
fatte inviando 1 relativi importi 
con vaglia postale. 
2 ottobre - Lago d'Iseo (E); 
9 ottobre - Traversata Prato 
Spilla-Bagnone (E); 
16 ottobre - Gita e Cena sociale; 
23 ottobre - Giornata di pulizia 
dei sentieri; 
30 ottobre - Gita e manutenzio
ne sentiero 
• OGGETTI CAI 
Presso la segreteria sono dispo

nibili felpe, T-shirt, ombrelli con 
lo stemma del CAI. 
• RIFUGIO MARIOTTI AL 
LAGO SANTO P.SE 
Apertura regolare al sabato e 
domenica; fra la settimana su 
prenotazione; da giugno a set
tembre aperto tutti I giorni; chiu
sura annuale nei mesi di ottobre 
e novembre. 
Gestore: Claudio Valenti, via 
Provinciale 49 - 43021 Cornigllo 
(PR)-Tel.fax 0521-887136. 

SOTTOSEZIONE 
Pi FIDENZA 
Sede: Largo Leopardi, 2 
43036 Fidenza (PR) 
Apertura sede: martedì sera 
Serate di avvicinamento alla 
montagna, dedicate alle tecniche 
di progressione ed assicurazione 
su neve e roccia, seguite da 
uscite pratiche in ambiente. 
Ottobre: Alpi Apuane - Pizzo 
d'Uccello. 

RAVENNA 
Via Castel S. Pietro, 28 
Martedì e giovedì 21/23 

• ESCURSIONISMO 
Domenica 9 ottobre; Alpi 
Apuane - Escursione con il 
gruppo speleologico; 
Domenica 30 ottobre: Lago 
Santo Modenese - Dal Lago 
Santo a S.Pellegrino in Alpe; 
Domenica 13 novembre: 
Appennino Tosco Romagnolo -
Dal passo della Colla a 
Palazzuolo sul Senio. 
• ALPINISMO GIOVANILE 
Domenica 23 ottobre: 
Vergherete - Escursione assie
me ai genitori, lezione di micolo
gia; concorso fotografico. 
• SCI Di FONDO 
Sono aperte le iscrizioni al corso 
di base e al corso di perfeziona
mento. I programmi dettagliati, di 
ogni corso sono disponibili in 
sede. Informazioni al 405515 
(Turchettl). 

CASTELFRANCO E 
Via Solimei, 19 
Tel 924876 
Martedì e venerdì dalle 21 alle 
23 

• GITE SOCIAU 
14/15 ottobre Alpi Marittime, 
gruppo dell'Argenterà, pernotta
mento in rifugio. 
30 ottobre Val dei Ronchi. 
13 novembre Monti Lessini. 
26/27 novembre parco natura
le dell'Uccellina. 
25 ottobre Castagnata in sede: 
sono previsti camino acceso, 
padelle adeguate, marroni, 
vino. 
• NEL MESE DI NOVEMBRE 
inizierà in sede una serie di 
proiezioni con tema inerente la 
montagna. Calendario disponi
bile presso la sede sociale. 
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H o m  
Piazza S. Andrea della Valle, 3 
00186 Roma 
Telefono 6832684-6861011 
fax 06/68803424 
Da lunedi a venerdì 17-20 

• GITE SOCIALI - NOVEM
BRE 
6, M.Fabrlzio, Colle Civltella da 
Arsoli a Cervara di Roma - E; 
6, M.Famtnera m1184 da 
Selvacava - E; 
6, Torri dì Casanova m2362 da 
S.Egidio ~ EFA; 13, IVI.irto m 
1960 da Forca d'Acero alla Val 
Fondino - E; 

Club Alpino Italiano 

13, Serra di Celano m 1923 
da Ovindoli al bivio di S.Jona -
E; 
13, Cresta dei Redentore m 
2445 da Forca di Presta - EE; 
19/20, Le Colline metallifere 
déll'A1ta1Waremma— 
20, M.Macchia m 1000 da 
Mandela - T. Raccomandata ai 
soci anziani; 
20, Pizzo Cefaione m 2533 da 
Campo Imperatore - EE; 
20, Grotta detl'Ovito da 
Pietrasecca, M.Fontecellese 
m1623 - E; 
26/27 - Montagna del Malese -
E; 
26/27, G.E.A., da Casaglia al 

Passo dela Futa - E; 
27, M.Navegna m 1508 da 
Ascrea a Castel di Torà - E. 
• GITE SOCIALI INTERSE-
ZIONALI 
6 novembre- Riserva naturale 
di Monte Ruteno da Acqua
pendente (organizzazione CAI 
Viterbo). 
• SCUOLA DI SCI DI FONDO 
ESCURSIONISTICO 
12/13 novembre, Week-énd di 
orienteering (mini corso di 
orientamento in montagna). 
Nov. Die. Gen. - XXI Corso di 
addestramento alio Sci di  
Fondo Escursionistico. 

GATANIA 
via Vecchia OgnIna, 169 
Telefono 095/387674 (sear.) 
Giorni dispari dalle 19 alte 21. 

• ESCURSIONISMO 
9 ott. - Giornata del CAI; 15-16 
ott. - Etna Ronda - 38 km sulle 
piste forestali di un vulcano; 23 
ott. - L'esercitazione del 4° 
Corso d'Orientamento; 30 ott. -
Da Monte Lauro a Palazzolo 
Acreide. Monti Iblei; 6 nov. - 2a 
esercitazione del Corso di 
Orientamento. 
Dal 1° ottobre apertura iscrizio
ni settimane bianche e corsi sci. 

Sede Centrale Organizzazione Centrale 

Al fine di aggiornare l'archivio nazionale dei dati delie Sottosezioni si invitano i Reggenti a 
far pervenire nel più breve possibile il seguente modulo debitamente compilato: 
(La Sede Centrale non si sentirà responsabile per spedizioni fatte senza una verìfica con il suddetto modulo) 

Nome della Sezione:. 

Indirizzo; via 

Città 

Codice: 

Prov -Gap 

Convegno; Anno di fondazione: 

Telefono sezionale: 

Altro recapito telefonico: / 

_(solo per quelle provviste in sede) 

(dei Reggente o Responsabile) 

Recapito secondario: presso sig. 

via 

Città Prov _Cap 

3^ 

(per ricevimento pacchi, plichi, possibilmente con presenza diurna del destinatario) 

Cognome e Nome del Reggente: 

SBIEUNRI 
Alpine Technology 

ARRA/V\PICARE a MILANO al 
GOLDEN GYM 

sporting club 

sVCO GOLDEN GYM SPORTING CLUB 

V. BRIOSCHI26 MI. tel. 8394233 
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« 
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* fonte Organico C.N.S.A.S. 1993 

Finora nel trekking si e sempre posto l'accento 
sulle innovazioni tècniche o stilistiche mentre si 
è dato poco peso alla SICUREZZA. L'obiettivo 
principale della scarpa da trekking è garantire la 

massima sicurezza 
s u i  s e n t i e r i  e 
percorsi impervi 
In Italia, oltre 
60% delle persone 
affronta il trekking 

con equipaggiamento inadeguato. Il 70% degli 
interventi annui del Soccorso Alpino sono dovuti 
a scivolate su sentieri o roccia. 
Per questo motivo TREZETA studia e produce 
solo calzature che danno la massima 
SICUREZZA 

IV>: 

Fitz Roy Ontano 

'esperienza e la tecnologia 
in tutti i nostri prodotti 

TREZETA s.r.l. Via E l m i  - 31010  Cassila d'Asolo (TV) lei. 0423/950236 r . a . - f n  0423/524177 Outdoor T e c h n o l o g y  


